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DISPOSIZIONT . .GEN

=ART.

LI OGGETTO DEL REGOLAMENTO -

-”ti-’?égni'attiviﬁaf“éaifiéaéaria’ﬁéi?ééfiiééfic'&éi'éé—

~~mune di Cavaria con Premezzo e' disciplinata dalle nor
- me della legge 17.8.1942 n. 1150 e successive modifi-

che ed integrazioni, .dalle disposizioni del - R.D. 27.

'7.1934 n. 1265 e successive modifiche ed integrazioni -

e dalle norme del presente regolamento.

In particolare si fa riferimento alle horme emana-

te dalla legge 765 del 6.8.1967 ed al Decreto Mini-
steriale 1.4.1968 riduardante le norme di applicazio-
ne dell'VIITI e IX comma dell'art. 17 .della predetta

legge, nonche' a quello riguardante le norme concer-

‘nenti 1'applicazione dell'art. 19 (D.M. 2.4.1968). -

~ ART. 2 -

OPERE_EDILIZIE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE

 Chiunque, privato od Ente pubblico, intenda ese-
guire nuove costruziont, aggiunte, sopralzi, modifi-
-che, demolizioni di edifici esistenti, recinzioni 4di
qualsiasi natura, muri di sostegno, monumenti fune—

bri, chioschi permanenti o provvisori, aprire strade
private, perforare pozzi per captazione di acque,
collocare condotte sotterranee ed aeree di gualsiasi
hnatura, esequire movimenti di terra di qualsiasi na-
tura atti a modificare lo stato naturale del terre-
no o l'ambiente nella sua generalita', deve chiedere
al Sindaco la licenza od autorizzazione per l'esecu-
zlona ette opere, corredando la domanda dei rela-
tivi progetti ed allegati prescritti dagli articoli
seguenti. - o ' S .
Sono escluse dall'obbligo della licenza le sole o-
pere di ordinaria manutenzione come indicato all'art.
T.1.7.- e . T ) T . T
Per tutte le opere suddette, ed a seconda o meno
del tipo e della categoria delle stesse ed ove ne ri-
corra il caso, sussistono inoltre gli obblighi di no-
tifica, denuncia, richiesta di autorizzazione al Comu

ne od a competenti Enti ed uffici, quali:

denuncia per la esecuzione di opere di conglome;ato

cementizio semplice od armato od in ferro ai sensi

della legge 1086 del 5.11.1971; - .~

~ domanda per ‘1'occupazione o la manomissione di suo-

lo pubblico, per cesate ed assiti, per immissione

di condotti di fognatura e tombinatura, per attiva~.

- zilone di accessi carrai; LT
~ richiesta di autorizzazione da parte del Comando
Provinciale del Vigili del fuoco;

P



ichiesta ‘di “autorizzazioni all’ Ispettorato Compar-

;timentale "Agricoltura’ eTForeste, Geniofcivile—o’Maﬂ

gistrato delle acque,ﬁ‘af ,

richiesta di licenze o permessi all Assoc1azione Na- .

- 'zionale’ Controllo Combustibili ed all Ente_ Preven- S

~ “'Zioni Infortuni; - PR

-« richiesta di autorlzzazione alla SoPralntendenza al* .
le Belle Arti di Lombardia;

- richiesta di autorizzazioni all' Ispettorato Compar—
timentale dell' ANAS e all'Amministrazione Provincia-
le. _

I perme551, nulla—osta e-autorlzza21onl di cui so-
pra, devono essere richiesti a cura e spese del pri-
vato o dell'Ente secondo che ricorrano i requisiti
previsti dalla legge e dai regolamenti per i diversi
casli e devono essere allegati alla pratica edilizia
sin dalla fase istruttoria presso il Comune.

Il Sindaco rilascera' la 1licenza di costruzione,

" ove nulla osti da parte del Comune, solo se la prati-

‘ca edilizia sara' corredata di tutti i permessi, nul-

la~osta ed autorizzazione occorrenti.

-'—ART 3 - ' I

DOMANDE DI LICENZA

e domande di licenza devono essere indirizzate al
Sindaco, sui moduli predisposti dagli Uffici Comuna-
11, corredate dal disegni di progetto e di una rela—'
zione 11lustrativa, in duplice .copia.

Le domande devono essere firmate dal richiedente (o}
suo legale rappresentante.

. Tutti gli altri documenti devono essere flrmati
oltre che dal.richiedente, anche dal progettlsua e
dal Direttore dei Lavori. S

Lt esecutore dell' opera dovra' apporre la sua firma
al progetto prlma della dete?mlna21one dei punti fis-
si.

-~y

Tutti i firmatari devono indicare la ‘loro residen“
za ed il loro domicilio.

Qualara, all'atto della presentazione delle doman-
de, il. direttore_dei lavorl e l'esecutore dmall stes-
sl non fosserc ancora designati; la loro designazione
e la apposizione delle relative firme sui documenti
richiesti dovranno avvenire, 1n ognl caso, prima del-
l'inizio dei lavori. -~ _
. I1 progettista éd il direttore ‘dei lavori debbono_
.essere"'Architetto od 'Ingegnere' abilitati ad e-
_ sercitare 'la professione ‘in Ttalia; oppure- 'Geometra
'Perito Industriale Edile’ parimente abilitati, nei

' fcasi e nel limiti assegnati alla loro  attivita’' pro-

i fessionale,'secondo le disp051zioni 1eaislative e .re-
" golamentari.

ST esecutore delle opere deve essere impresa od ar~ .
tigiano regolarmente 1scritto presso una Canera dai o
Commercio dello Stato. :

Sia per 1 progettisti che per gll esecutori delle
opere dovra' avvenire il deposito preventivo delle -

TEDIO B 1urrrws. PN




rme ‘su ‘appositoiregistro

£i sito registro ‘tenut
<71 deposito della firma dovra'

i -della 13, _eSsere accompagna
to.da certificato dell!Ordine, Collegio o Camera di
" Commercio attestante :la‘regolare--iscrizione idella
" persona o ditta negli elenchi o albi relativi.
;;@:In~cas¢_difcostruziongilnﬁprop;io]a;géstioﬁeudiretf
_ta, l'opera dovra' essere seguita :dal Direttore dei’
Lavori in veste anche di Direttore di cantiere, ~con.
tutte le responsabilitaﬁpcivili,efpenali.;relative e

dovra' essere eseguita esplicita notifica in tal sen-—

 so all'Amministrazione Comunale. .. . = . R

- aRT, " 4 -

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI LICENZA

Alla domanda di licenza devono essere allegati 1
seguenti documenti: _ : ' -
1) relazione del progettista su apposito modulo che
sara' fornito dall'Amministrazione Comunale;
2) disegni di progetto, che devono comprendere:
a) estratto di mappa, con l'indicazione dei nume-
' ri mappali e del foglio di mappa e della posi-~-
zione occupata dalla nuova costruzione. Lo
stralcio si deve estendere in tutte le direzio
ni per un raggio minimo di 100 mt. oltre il con
fine della proprieta' e deve portare 1l'indica-
zione dei vincoli del P.d.F. oltre le indicazio
ni toponomastiche e tutti quei riferimenti at
+1 ad individuare 1'edificazione esistente nel-
le immediate vicinanze del terreno interessato;
1 disegni dovranno essere redatti in formato UNI
di uso corrente (AO0-A1-A2-A3-A4);

b) planimetria d'assieme dell'area del fabbricato
in scala non inferiore a 1:500 contenente: oO-
rientamento, larghezze stradali, distanze dai =
confini, dai muri o sporti dei fabbricati cir-
costanti, altezza di tali muri e fabbricati, in
dicazione precisa degli accessi e deil vincoli
pianistici. La planimetria deve essere conve-
nientemente quotata con gquote reali anche in sen
so altimettico, con riferimento ad un caposaldo
inamovibilé e facilmente individuabile;

¢) piante quotate dei singoli piani, compreso il
cantinato, in scala 1:100 oppure 1:50; .

d)- planta della copergura in scala 1:100 oppure
1:50; : I : -

e) sezioni guotate, secondo piani di maggiore in-— i |
teresse, in scala 1:100 oppure 1:50; S

f) prospetti di tutti i lati in scala 1:100 oppure
1:50; _ e _

g) schema delle fognature delle acque bianche e
nere in scala 1:100 a 1:500 almeno;

h) particolari dei dettagli in scala 1:20 con 1la
indicazione dei materiali-e dei colori da im-
piegarsi nella costruzione; : :

i) particolare delle recinzioni;

1) disegni e chiare fotografie nel formato 18 x 24
dei prospetti delle case adiacenti, atti a iden
tificare la zona, nei casi di progetti di risa-

000 bi
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nanento, varlazionl o ricostruzloni ai immobili

situati-nelle zone di- cu1‘all'art I

™) plastici d assleme in casi di particolare im

-~ portanza, a richiesta dell'Amministra21one-

“n) tabella indicante le superfici di % tutti i‘va i_:

“7+i calcoli dei volumi, delle alteZ?e, dei parame-

- tri 41 illuminazione ed areazione ‘di ogni ‘singo—" v

1o locale; “della sunerfic1e del lotto *e della PR

- - rarte edificanda; oL

o) nulla osta del Comando Prov1nC1a1e vv. FF 'per
i progetti di nuovi impianti o costruzioni o
modifiche di quelli esistenti delle aziende o
lavorazioni di cui agli artt. 36 e 37 del D.P.RB.
del 27 anrile 1955, n. 547 {tab. A e B annesse
al D.P.R. del 27 aprile 1959 n. 689), nonche’
delle azlende e fabhricati in cui sono obprevisti
gli impianti o lavorazionl pericolose elencate
nel D.I. 27.9.1965 n. 1973 (G.U. n. 278 dell'8
novemhre 1965); ) o :

p) planimetria d'assieme in scala 1:500 delle lot-
tizzazionl convenzionate previste dagli artt.3.1.2
3.17.3- 3.1.5 - 2.1.6 - 3.1.7 - 3.1.8 del presente
regolamento;

q) impegnativa all'esecuzione od al concorso alle
spese occorrenti per le opere di urbanizzazione
primaria stabilito per le singole zone e ver guel-
le secondarie nelle zone . scrgette 2 nianc attuati-
vo.

Inoltre, prima dell'inizio dei lavori dovra' esse-

re esibita la ricevuta di versamento effettuato a fa-—

vore della Cassa di Previdenza dei professionisti in-

teressati alla costruzicne e gli estremi della nresen-

tazione al Genio Civile della notifica di esecuzione

di omere in conglomerato cementizio armato nrecomnpres-

1o od in ferro (Legge 1086 del 5.11.1971). oy

- ART. 5 ~

‘DATTI DI PROGETTO FORNITI DALL'UFFICIO TECNICO COMUNALF

“1.1.5 L'Ufficio tecnico comunale fornira', su richiesta
v da effettuarsi a cura degli interessati:

1) lo schema di impegnativa all'esecuzione od al con-
corso di pagamento delle spese delle onere di urha-
nizzazione primaria e secondaria che i1 nrivato dE“
ve sottoscrivere; :

2) i dati di allineamento ed alt1metr1c1 per la esecu- L
zione dei progetti di costruzione, sia in confine
col suolo pubblico, che ricadenti integralmente su

o territorio privato;

~3) le indicazioni relative alla situazione dei servi-

- Zi pubblici nella =zona.

. Prima dell'inizio dell'esecuzione dei lavori e! fat-

~to obbligo di richiedere apposita visita da parte del-

~ 1'Ufficio tecnico comunale per la vendita dei punti

- fissi e della risnondenza della vosizione del Ffabbri-

© cato sul terreno risretto ai dati: di nroaetto.

s
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1.1.7

1.1.8

possa comungue interessare 1'incolumita'

regolamenti di esecu?ione e norme tecniche relatlve.

- ART. 7 =

OPERE DI PICCOLA IMPORTANZA IN EDIFICI ESISTENTI

cartelli,
stre e simili,
sta della nubblica via.

chiesta,
Dere 43 esequire,
lore, ubicazione.

"rie non dovranno,
con la segnaletica stradale.

Nel caso di lavori di limitata imnortanza in edifi-
ci esistenti, appena eccedenti la ordinaria manuten-
zione, e' sufficiente nresentare domanda a firma del

rroprietario e dell'esecuntore delle orpere, corredata

da semnlici schizzi esplicativi.

Il Sindaco rilascera’ autorizzazione a nrocedere se
constatera' l'osservanza di tutte le norme contenute
nel presente R.E., anche senza consultare 1la Comis-—-
sione Fdilizia. ,

Nel casi di dubbio e' riserwvata tuttavia al Sindaco
la facolta' di richiedere tutta la documentazione pre-
vista per le licenze ordinarie e di far seguire alle

pratiche la normale procedura richiesta per queste ul-

time. -
MNel casi, nei quali, con netta evidenza, senza che

si apportino modifiche di ordine architettonico ed e-

stetico, le opere progettate interessino la statica
{rinforzi, sostituzicni-di membrature, etc.} il Sinda-
co e' tenuto ad accertarsi che 1l'opmera rechi la firma
dei tecnici responsabili a norma di legge, sia esegui-®
ta sotto il controllo degli stessi e siano espletate

tutte le modalita' previste dagli artt. precedenti.

8

ART.

TNSEGNE PUBBLICHE - DICITURE

E' obbligatoria la domanda di licenza od autorizza-—
zione .al Sindaco. anche per l'aprnlicazicne di insegne,
iscrizioni, decorazioni, tinteqqiatUre,
verso la nubblica via o comunque in vi-

Il richiedente deve unire disegni e fornire, a ri-
la documentazione chiara e comnleta delle o-
precisamente: dimensioni, forme, co-

I colori e le iscrizioni delle insegne pubblicita-
in ogni caso, ingenerare confusione

. La . progettazione,-la direzione, la esecuzione ‘di o-.
r:pere‘in cls. armato o Drecomnresso od in ferro la cui
stabilita’
'blica,_devono essere fatte iIn osservanza delle disposi- ..

"zioni di legge 1in materia (lque n. 1086 del 5.11. 1971),

mo- . ¢

pub-

=
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"VFVARIAMTI A PROC?TTI DI OPERE GIA'

31.5:9hi Per ogni variante,che si intendesse

APPROVATE

} r;apportare ai:
progetti gia’ approvati deve,essere presentata doman~

da al Sindaco.;-- :
Dette variantinon potranno effettuarsi Se non a se

guito di nuova licenza del Slndaco a termini del pre- _
sente regolanento. T o _ a _ '

- ART. 10 -

RITROVAMENTO DI COSE DI PREGIO ARTISTICO ED ARCHEOLOGICO

1.1.10 Indipendentemente dagli obblighi derivanti da leggi

speciali, gualora nel corso di lavori, scavi, restauri,
demolizioni, si scoprissero cose di pregio artistico
od archeologico, dovra' esserne fatta immediata denun-
cia al Sindaco. Questi provvedera' immediatamente,
tramite suoi delegati, a compilere gli opportuni sopral-
luoeghi, provvedendo, se del caso, ed al sensi della
legge n. 1089 dell'1.6.193% (cap. V), e relativo rego-
lamento, ad avvertire le Autorita' all'uopo interessa-

te.

u
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. ESAME DEL PROGETTO E CONCESSIONE DI LICENZA

1.2.1 % T1 Sindaco prendéra' in esame le domande di licenza
* per mezzo degli Uffici Comunall e della Cormissione e-
dilizia, consultando, se lo riterra' necessario, altre

Commissioni od Entli o professionisti competenti.

IL,e determinazioni del Sindaco saranno comunicate
ai richiedenti entro il termine di 60 giorni dalla da-
ta di deposito delle domande negli Uffici Comunali, o
da quella di presentazione di documenti aggiuntivi ri-
chiesti dal Sindaco. ' ‘ . _

Messuna opera potra' essere intrapresa se non dopo
la concessione di licenza, eccetto che si tratti:

a) di opere richieste da urgenti e improvvise ragioni
di sicurezza e d'igiene, opere che dovranno essere
specificatamente ed immediatamente denunciate per 1
scritto; : - ' . : -

b) di opere provvisionali e di costruzioni di tettole
o di steccati per cantieri edilizl per i quali sia
gia' stata rilasciata licenza, Su aree private.

Copia della licenza sara' affilssa all'Albo Comunale
per la durata di 15 giorni. Altra copia, unitamente

a copia del progettil approvati, dovra' essere tenuta

nel cantiere a disposizione degli Organi comunali di

controllo. '

Chiunque potra' prendere visione presso gli Uffici
Comunali, della licenza e dei relativi attil di progetr,
to e ricorrere contro il rilascio della licenza stessa
in quanto in contrasto con le disposizioni di leggi,
di regolamenti o con le prescrizioni del P.d.F. ,

Il silenzic, da parte dell*Amministrazione, per un
periodo superiore ai giorni 60 dalla data di presenta-
zione della domanda, e' da interndersi come rifiuto del
la licenza, non motivato.

- ART. 2 - o

- - . — -

1.2.2 Nessuna deroga alle norme di attuazione potra’ es~
' sere concessa per edificazioni di tipo privato.

- 8o0lo per gquanto riguarda edifici od impianti pub-
blici o di interessepubblico il Sindaco, ai sensi
dell'art. 16 della Legge 765 previa deliberazione in
proposito del Consiglio Comunale e nell'osservanza
dell'art. 3 della circolare 21.12.1955 n. 1357, potra’
autorizgzare edificazione in deroga alle presenti di-
sposizioni. ) : :
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APT

TLICENZA

LIMITI DI VALIDITA' DFLLA

‘la sua notlflca,__ Le opere non iniziate eﬁtro questo
‘termine e quelle iniziate, ma rimaste sospesa per oltr
'sei mesi, non potranno essere intraprese o riprese se
‘non previa nuova domanda e nuova licenza.: :

T lavori si intenderanno iniziati con la esecuzio-
ne di opere effettive come scavi, fondazioni, nuratu-—
re, etc. e cdono che al Comune sara' pervenuta regolare
comunicazione di avvenuto inizio del lavori secondo
il tipo di comunicazione allegato alla .pratica edili-
zia.

~Analoga comunicazione deve essere esequita in ca-
so di sospensione protratta per oltre due mesi ed in
caso di rimresa domo una sospensione del genere.

Le opere provvisionali e preparatorie non sono da
intendersi come lavori effettivi.

Hel caso in cuil il proprietario di un edificio
in costruzione ne interromnesse 1'esecuzione, dovra®
esequire le opmere necessarie a cgarantire la solidita’
ed 11 decoro delle nartl costruite. :

In caso di inademnienza il Sindaco nrovvedera' di
Ufficio a norma 41 Legge.

‘ Qualora insorgesse controversia in merito alla da-
ta di inizio dei lavori e tale dats 71 i-izio sia de-
~terminante agli - effettl della validita' della licenza
stessa, viene stabilito che verra' ritenuta probante
a tale effetto la denuncia all'INAIL da parte della
Impresa o dell'esecutore, purche' la sua data uffi-

ciale risalga a 30 gg. nrima della scadenza della 1i-
cenza. : '

- ART. 4 -

VISITE IN CORS0O DEI LAVORT

L

S 1.2.4 Durante il corso deil lavori e su richiesta da pér—

te del provrietario, cui e' fatto preciso obbligo in
provosito, l'Amministrazione Comunale, tramite i tecni-
ci delegati, eseguira’ almeno una visita tecnica. di
controllo a rustico, ed una viqita tecnica ad opere ul- .
Il numero delle visite da esequirsi in corso d'one—
ra dovo le comunicazioni di ultimazione del rustico e
commisurata all'importanza dell'orera, a giudizio della
Amministrazione, che potra' smecificare sulla licenza
edilizia le fasi 4di lavoro che dovranno essere comunl—
cate al Comune.

In qualsiasi momento 1n01tre, L1 Amministrazinne Co-
munale puo! esequire sopralluoth ai lavori in corso

di prooria iniziativa, sia ner constatare il rigsnetto
del R.E. e delle norme urbanistiche, sia per verifica-
re le rispondenze del progetto ai tipi Dresentatl, sia
.Per controllare i1 risnetto delle norme di sicurezza

- 8 di inculumita' alle cose ed alle nersone nel corso
zdei lavori.

timate. i_‘

La¥licenza ha la validita"di un anno dalla‘data deljf
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':domanda in bollo," “richieédendo la visita = definitiva’

~la gquale verra rilasc1ata dal Slndaco dopo la con*”' ‘

" al Comune della copia del certificato di collaudo, con

.. - ART. 6 -

“pliate, prima del rilascio dell'abitabilita' o della

‘della quota parte di volume relativa.

DICHIARAZIONE BI ABI’I‘ABTL.ITA' o pr.

Al termine dei lavori il proprietarlo ¢deve“fare

per la dlchiara21one di abitabilita' o di agibilita‘

statazione dall osservanza di tutte le norme edllizié': e
ed igleniche, ed in ogni caso, dopo la presentazione - S

1 attestazione, da parte del Genilo Civile, dell'avvenu
to deposito ai sensi dell'art. 7 della Legge 1086 del™
5.11.1971 (cfr. art. 8 stessa legge} e dopo il collau-
do, nel casi previsti nel precedente art. 4 paragrafo
o) del Comando Provinciale dei VV.FF., oltre alla dimo
strazione di aver adempiuto a tutti ogli altri disposti
particolari che potessero essere contenutl nella licen
za di costruzxone. -

ASSERVIMENTO DI AREE ALLE COSTRUZIOMNI
Per tutte le nuove costruzioni e per guelle am—

agibilita' dovra' essere stipulato atto pubblico, re-
gistrato e trascritto, dal quale, sulla scorta di op-
portuni elaborati tecnici, risulti il computo della -

area di proprieta', il volume edificato e la guanti-

ta' di area che viene asservita a detto volume, e che
quindl viene depauperata di volumetria.

Tale atto ha lo scopo di rendere pubblico il gra-
vame esistente e l'asservimento di un'area a servizio
esclusivo di. ogni fabbricateo, rendendola improdutti- ™
va agli effetti di operazioni edilizie future.

L'atto sara' pubblico, stipulato da notaio, regi-
strato e trascritto, ed accompacnato dalle relative
planimetrie che saranno presentate preventlivamente al
Comune per l‘approva21one {in numero di dieci).

I1 vincolo dovra' riguardare anche i volumi preceden
temente edificati sul suolo, con riferimento alla volu-
metrie concesse all'epoca della costruzione. Per le
parti degli edifici costruiti nel solo rispetto delle
norme del Codice. Civile, 1'area da wincolarsi sara' in-
tegralmente l'area coperta dall” edificio costruito, mag.
giorata di m. 1,50 per lato, convenzionalmente, anche
nel caso che 1! edlficio si attesti per uno o piu' lati
sui confini.

L'impegnativa "non aedlficandi“ potra' essere tol-
ta dall'area anche solo parzialmente, solo allorguan-
do, sulla base di opaortune autorizzazionl e succes-
sivi controlli, si sara' provveduto alla demolzione

i
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1.2.7

zone con cui 1l Piano suddivide il territorlo comunal
si richiama qui gquanto disposto dal D.M. 2.8.1969,

in particolare, per quanto riguarda volumetrie ed aree
di competenza.

[

Agll effetti della determinazione dall appartenenza:_

.di un fabbricato alla categoria di abitazione di lusso,-

‘in conseguenza dell! applicazione della normativa dell?
&

*
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&_ di modificare 1'arT. 1 d 1 tlnaxo ITI del Pegui

amanto Edilizia

cancernsnte la composizione della Commissions Ediligia. come
sagual

l ART. 1

OMPOSIZIONS COIMMISSIONE EDILIZIA

La Commissiane Edilizia Comunale si fampang di n. 10 membri.=

Sonc membri di dirFittos

a. Sindaco o ViceSindaco.

k. Assessore all'Urbanistica.

€. Tecnico Comunale addeltia all*Urbanistica.

d. Responsabils del Servizio USSL.

€. un compananie del Camands Provincials dei Vigili €21 Fugco.

Sona membri slstiivis '

a. cingus mambri noeminati dal Conmsigiing Camurale, di cul  una
dalla minorancza, fra F2rson2 che abhianc attiludins e Litolo
4 ricoprire la garica di cui dus 2sparti in maitsris di tuzala
ami@ientals ed eliminazione harrisra architetianiche ai senzi

dzlls L.R. n. &/39.

9n0 esserz sc=2lli fra i Consiglieri 2 fra gli 2siranei
0o,.=

I Mzmbri elevti dura ana in carica ciague anni =, Camunjue, non
0lirs la durstz ol Consiglio Comunals che 14 ha elatii.=

La Cg mmlaelawm rimana in carica fing all'insediamenta &alls
nuava,

Gualora ung  dei mamorli  cgssasse d il'ufficio, i1 Consigti
Comunale gprovvedara alla sua sostituzions ed i1 NugsyYo membrg
Fimarra in carica sins al eompimantg dal quinguennie in corso a1
maenio  delle sus pomina o allo scieglimeata dsi Cansiglia
Comunals,=

Furzisnar ds  s=gr=lario UunR  gzomehra dall’ Ufficis Tecnico
Coamunals senza diritto di volo, ed, if sua assanza swolgerd 1=
funsioni di  segrefario un aliro acddetita all'Ufficio Tecnicg
Comunaiz, dasignato dal Sindaco, o un cempanznta dallia
Commissione,=

Ll TFacnics 2 1'Ufficisle Sanitario Camunale, rifariscona  sui
grcgetti preseniati al parers dells Commissions, p=r i co ponenti
§2lla guale vigono le, stossa incampatibiliid previsie dalls legge
per i Cansiglisri Comumali ed i Mamiori della Gionta,.=

+




COMPOSIZIONE DELLA COMMIS%IONE EDILIZIA 'i“'““

1.3.1 La Commissione edilizia é composta in parte da
' membri di diritto ed in parte da menbrl elettivi.
Sono membri di diritto:
~ 311 8indaco o, in sua vece, 1' Asqesqore an31ano o
. 1'Assessore delegato, con funzioni di Presidente;
- 1'Assessore all'edilizia privata od all'urbanisti-
ca;

- - il Capo dell! UfFicio tecnico comunale o suo incari-
cato (con funzioni d4i seqretario e senza diritto 4di
voto) ; ‘

-~ 1} Comandante Prov1nciale del VV.FF. od un suo rap-
. presentante;
- 1'Ufficiale sanitario del Conmune;
. ~ un rappresentante dell'E.P. T.
E;ﬁamz:zr Sono membri elettivi:
o - quattro tecnici, di cui due ingegneri od architet~
- ti1 e due gecmetri o periti edlli-
- due cittadini.
Costituisce motivo di incompatibilitd alla nomina
di membro della C.E. 1l'appartenenza delle perscone ad
organi statali ail quali competono in base alle norme,
attribuzioni di controllo sull'attivitd urbanistico-e-
dilizia del Comune (C.M. 5.9.1966 n. 3968).
I membri elettivi di cui sopra sono nominati dal
Consiglio Comunale e durano in carica tre anni.
Il Capo dell'Ufficio tecnico comunale riferisce
- sul progetti e redige i wverbali delle sedute. :
L'assenza ingiustificata dei membri elettivi da =
pill di quattro riunioni consecutive comporta la deca-
denza del membro eletto e la sua sostituzione.

~ ART. 2 -

RIUNINNI DELLA COMMISSIONE

+3.2 La Commissione & convocata dal Presidente; per la

' wvaliditad dei suoi pareri & necessaria la presenza di
" almeno cinque componenti di cul tre elettivi e la maa-,

 gloranza deil voti degli intervenuti; in caso dl parita;
- prevale i1 voto del Presidente. -
—~ ART. 3 -~

ATTRIBUZIONE ﬁELLn COMMISSIONE

1%{3.. La ComNLSSione da parere. .
-‘1) sui progetti per i quall & rlchieqta la llcenza del
Slndaco, : .

2) sui progetti di piani partlcolarl, di Compartl edi-
1121 e di lottizzazione; -
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La CommiSSLOne ‘edilizia provvedera

“nel suo inter*j
“a stabilire un regolamnnto ‘di procedura per 1° esa~

el progettl e l istruzlone delle pratlche e

3
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TIPT DELLE STRUTTURE DA ADOTTARE NEGLI EDIFICT PUBBLI~ -
CI_E PRIVATI - NORME TECNICHE. |

T.4.1 Le opere di cui a1l precedente art.

le dei VV.FF. riterra'
casc particolare.

- ART. 2 -~

PROVVEDIMENTI CONTRO T PERICOLI PER LA SICUREZZA

co1.4.02 Quando un edificio, o qualche sua Parte o muro mi-
e naccia rovina, oppure guando un lavoro in genere venga
condotto in modo da creare pericoli per l‘incolumita‘
pubblica, 1'Autorita’ coerunale deve provvedere alle
constatazioni relative (v. art. 1.2.4)

Il Sindaco puo' intimare al proprietario 1°'
di procedere senza ritardo alla riparazione e
le sgombero e alla demolizione delle opare mi
rovina, o alla sospenslone dei lavoeri mal condotti; in
€aso di inadempienza 11 Sindaco provvedera' ai sensi
della legge corunale e Provinciale, della legge urbani
stica e della legislazione sui LL.PP., a spese del
Proprietario. '

In caso di pericolo imminente, il proprietario
Provvedere all'esecuzione delle provvidenze piy’
ti, fermo 1'obbligo della immediata denuncia.

puo’

urgen-

- ART. 3 -

Lﬁ DI GAS LIQUIDO NEGLI EDIFICI CRITERI
DI SICUREZZA

INSTALLAY TONE DI BOMBOQ

In tutto 11 territorio”comunale é' prescritto 1'ob-
-blige dell'osservanza dei disposti gdel
78 del iinistero dell'Interno (Direzio

la protezione civiie e dei servizi ant
luglio 1947,

-4.3 5
' la circolare n. 1
ne generale del-
incendio) del 14

.Meticamente verso 1'interno. :
' Le tubazioni metalliche fisse,
.- delle murature dovranno essere protette con quaine me-
~talliche aperte verso l'esterno e chiuse ermeticamente
Verso l'interno.

Le tubazioni flessibili dovranno essere
- COn materiali resistenti all'usura ed al1l!
°® del gas di petrolio liquefatto.

nell'attraversamento

realizzate
dzione chimi




PROVVEDIMENTI ATTI AD EVITARFE L'INQUINAMENTO ATMOSFERICD

L i la qiunrione fra tubi f1951 e flessiblli e_con
f’ﬁarecchio utilizzatore,” ‘dovranno assere esequite?
' accuratezza in modo da evitare fuqhe di qaq e n0551bi—
- lita’ e sfilamento del: tubo. =il :
L Viene consiallato 1'uso del 619D0€it1V1 di - 51curez— .
za in commercio,” atti ad evitare la fuorjuscita del gas ...
di petrolio liguefatto in caso, ai sneqnimento della
fiamma.

La verlfica dpl rispetto delle norme p' demandata al
Comune .

- ART. 4 -

1.4.4 In conseguenza del grave stato di inquinamento del

territorio, il territorio comunale e' stato incluso
nella zona ‘'A' di controllo @i cui all'art. 2 della Leg
ge 13.7.1%966 n. 615 con Decreto del Ministero della Sa-
nita' 5.10.1972.

In tutto il territorio comunale scne pertanto inte-—
- gralmente applicabili le norme previste dalla predetta
Legge n. 615, nonche' dai successivi Decreti P.B. e
Circolari del Ministero degli Interni.

- ART. 5§ -

MANUTENZIONE

Ogni proprietario e' ohbligato a curare le huona na
nutenzione cdei rropri edifici in tutte le loro parti’
compresi cortili e giardini, in piena conformita' con
le disnosizioni vigenti in materia di sicurezza, di i=-
glene e 41 pubblico decoro, anche riguardo agli interes
si di natura archeologica e monumentale.




CONDOTTA DEI ‘LAVORT

CASSITI | E _STECCATI "

_“Chiungue voglia eseguire opere in fregio a vie e
spazi pubblici o aperti al pubblico, deve provvedere
per la chiusura dell'area di cantiere con assito .o
‘steccato di aspetto decoroso e costruito nei 1imiti
€ con le modalita' che verranno Prescritte. . :

- A tale obbligo si puo' fare eccezione: E
‘a) quando si tratti di opere di modesta entita' che
non possono nuocere alla viabilita'; oppure di ope-
re da eseguirsi nei piani superiori del fabbricato,
nel quale caso il proprietario deve adottare oppor-
tuni provvedimenti per l'incolumita' delle persone;

b} quando, per non recare ostacolo al pubblico transi-
o to, 1l'Autorita' Comunale non possa permettere che

‘venga ingombrata con 1'assito alcuna parte del suo-
lo pubblico; nel qual caso i1l costruttore deve prov
vedere altrimenti alla tutela della sicurezza pub-"
blica secondo le migliori norme ai sensi delle wvi-
genti disposizioni e secondo le disposizioni che 1la

Autorita' Comunale impartira' in proposito.

i

- ART. 2 -

COSTRUZIONE DI ASSITI - SEGNALT - AFFISSIONT

‘1.5.2 Quando la costruzione di assiti e di steccati, o di
o ponteggi di qualungue natura, importi l'occupazione'tegf
Poranea di area pubblica, il costruttore deve ottenere
autorizzazione dall'Autorita' comunale Presentando do-
manda con l'indicazione Precisa della localita', esten~
sione e durata presumibile della occupazione.

. Per tale concessione si procede alla constatazione
dello stato delle.opere stradali che verranno comprese
nell'assito o, comunque, occupate o manomesse. _

Prima dell'occupazione il proprietario o 11 suo rap-
bPresentante deve provvaedere al Pagamento delle +tasse
relative ed all'anticipo di una somma, da determindrsi
Caso per caso, avéaranzia'dalle-eventuali opere di ri- .
pPristino stradale. ‘ L i

Qualora sia necessario prolungare la occupazione de -
Ve essere presentata preventiva domanda di proroga, in
dicando la presumibile durata dell'ulteriore occupazio
ne.

Le porte praticate negli assiti dovranno aprirsi
verso l'interno ed essere tenute chiuse durante la so-
sSpensione dei lavori. L ' -

Gli angoli sporgenti degli assiti e di altri ripari
devono essere imbiancati per tutta altezza del piano
terrenoc e muniti di lanterne a luce rossa, che devono
restare accese dal tramonto alla levata del sole, e
comunque secondo l'orario stabilito per 1l'illuminazione
Pubblica. : :

NGEE,
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1.5.5

5éqmpeﬁ§b;*ma‘senzafprégiudiéio
o ze della costruzilone, deqli as

‘delle-affissioni da 'esso ‘eserc
“tiva a sensi dello speciale regolamento.

- 'Per la quale serve l'assito la facolta'

6 essere tall da rehdere facilmente visibile i3 rocic
0 0d 41 riparo. . -t L el o LT DERp.
Il Comune ha 'piena’facolta’

o 41 servirsi senza'alcun
delle eventuali esigen-
siti, graticei - e ripari .~
concessi lungo le vie © spazi pubblici, per il servizio
ito con diritto di priva- -

della fabbrica -
di "apporvi, sen
za compenso, avvisi od insegne che riflettano unicamen=
te affittanze od altre ‘indicazioni relative al fabbri-
cato medesimo od alla ditta costruttrice, senza che ta-
1i avvisi occupino, tutti insieme, piu' di 1/5 della
facciata esterna dell'assito o cesata. -

E' fatto obbligo al costruttore di apporre in modo
visibile all'esterno del cantiere l'indicazione della
propria ditta e gli estremi della licenza edilizia.

* “E' pero' riservata al proprietario

3

— ART.

DORMITORI E LATRINE DI CANTIERE

di lavore, il pPersonale doves
Se pernottare in cantiere, i locali o le baracche a cio
adibitil, devono rispondere ai minimi di’ cubatura ed a-
reazione compatibilil con le esigenze igieniche ed esse-
re dotati di idonei implanti iglenico-sanitari.

.~ Quando, per necessita’

-~ ART, 4 -

e

PONTI DI FABBRICA

Quando non wvenga eretto lo steccato, qualungue ne
Possa essere la raglone, 11 primo ponte di servizio
verso il pubblico passaggio non puc' essere costruito
ad un'altezza inferiore ai m. 3 dal suolo e deve esse
re costruito in modo da riparare con sicurezza lo spa
zlo sottostante.

- Nel caso di ponti a sbalzo, l'altezza dal
dale non puo' essere inferiore a m. 4,50,

piano stra

-

" f“aRr. B o- . - 1 s

DEPOSITO DI MATERIALE

Nessun deposito di materiale puo' essere effettuato
sul suolo pubblico. S

Solo nel caso d'assoluta necessita', ed a richiesta,
1'Autorita' Comunale puo' concedere il deposito tempora
neo con quelle norme e cautele che in ogni singolo ca-
S0 verranno stabilite, osservando le disposizioni del
regolamento di Polizia Urbana e gquelle speciall per la
occupazione di spazi ed aree pubbliche. o

B 0 bicons o
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o “RIPRISTINO STRADALE

R -Appené ﬁli:i‘rlr.t'ati i lavori,il probriét‘éfibf‘dévé' far _
- levare 1 ponti e gliﬁ?ssitii_;ricbnsegnare.perfettamen~
te sgombra a tutte Sue cure e spese, 1}area occupata

per la fabbrica. .. o -~ - o 7 LT

Le opere di ripristino del suole stradale devono es-
sere esegulte a carico del proprietario responsabile
della manomissione. : ' .

Qualora, a giudizio insindacabile dell'Autorita' Co-
munale, il ripristino del suolo pubblico'occupato, non
venisse effettuato a perfetta regola d'arte, il Comu-
ne provvedera' a rifare il lavoro a totale spesa del
proprietario, che dovra' rifondere la somma relativa.

ok
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PRESC

"SERVITU' PUBBLICHE SPECIALT -

1.6.1 - Per ragioni di pubblico servizio, previo avviso .a-
.77 gli interessati proprietari degli edifici che prospetta
no spazi pubblici, e' riservata al Comune la facolta'
di applicare, anche sui muri esterni: ganci,  sostegni
di cavi, mensole o paline per linee elettriche, bracci
per lampade di illuminazione pubblica, avvisatori elet-
trici stradali, avvisatori di incendio, segnalazioni
stradali, targhe toponomastiche, piastrine per 1'indica-
zione di tracciamenti o di idranti, orologi elettrici,
nonche' quant'altro previsto dalle disposizioni legisla
tive e regolamentari per ragioni di pubblica utilita'.

‘Tali applicazioni devono essere eseguite in modo da
salvaguardare 1l'estetica della proprieta' privata e fer

"mo il diritto di indennizzo in caso di “sopravvenienti
danni. , : T S

"E' altresi' riservata al Comune la facolta' di provve
dere al taglio dei rami di alberi che potessero comun-
que disturbare le linee elettriche della pubblica illu
minazione o che comungue sporgessero su suolil di demanio
Pubblico (strade, piazze etc.) arrecando ostacolo alla
viabilitd o pregiudizio alla pulizia.

L'Amministrazione comunale potra prescrivere, a
spese dei privati, ove lo ritenga opportuno, la siste-
mazione ad asfaltatura o rezzada delle strade e accessi
privati sulle pubbliche vie, almeno per 25 m. dalltas-
se della pubblica via.

I privati sono altresi' tenuti a regolare le acque
piovane di scolo ed a incanalarle. : -

- ART. 2 -

NUMERI CIVICI E TABELLE TOPONOMASTICHE

S 1.6.2 I proprietari di nuovi fabbricati devono richiledere
i numeri civici da applicare agli ingressi degli edifi
ci stessi. . : .

11 Comune assegna 1l niimero civico. o

Le targhe indicatrici delle vie e delle piazze ven-
gono apposte a cura del Comune in punti stabiliti, e
non possono dal proprietario della casa venire rimosse
o sottratte alla vista del pubblico.

nesia

- ART. 3 -

‘RIDUZIONE E SOPPRESSIONE DI NUMERI CIVICI O DI QUALUMNOQUE
“INFISSO.

 1.6.3 I1 proprietario che intende eseguire lavori autoriz
zati in fabbricati di cui agli artt. 2 - 7 - 8 - § del
titolo I, prima della rimozione deve darne avviso al-
1'Autorita' Comunale che indichera' i provvedimenti op-
portuni.

.

R
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_ ‘ _@ifcqmglgta;ﬁemoliziOne_di,;fabbricatiﬁche,
fdebbono”essereipiu‘;ricostruiti;ﬂoﬁaiQSOptésgioﬁé_

iautorizzata"dif;ng:essiﬁﬁpbhtégéianti'pubblici35pa21;'
11 proprietario dovraf'nOtificaré’él'Comuné"i'numeri
fCiViEi"dafabqli:eif o

MARCIAPIEDI - CONCORSO ATLA SISTEMAZIONE

~1.6.4 11 Comune, in caso di costruzione dei marcliapiedi

. in fregio agli edifici, al muri di recinzione, alle a-
ree poste lungo gli spazi pubblici, potra' esigere un
contributo che verra' filssato dall'Amministrazione con-
appositi provvedimenti. [

EGHERIA CIVILE Datt fnn, CIARFRANCD EQITI



= Le’ diatanzg‘dalle strade ono,uguali ‘a‘'gquelle pre:
‘viste per ‘gli’ edifici‘in ogni -singola: zona..
eri-Nell? ambito di -una stessa proprieta'..i fabbricati
‘accessori- potranno ‘sorgere in ‘aderenza - Sad edifici‘
gia _esisteﬁti ‘od ‘alla distanza minima ai ml 3.;w1
-~ 11 cvolume degli ‘accessori ‘sara‘’ computato per in-
ntradosso del-

{tero, ‘dal- piano ‘di campagna fino'all'i
“o07 le solette di'! copertura.ﬁ,”“-~ 5 _ o
) L'Amministrazione Comunale ha la facolta ‘ed ilﬁf“
- diritto, . esaminate .le singole richieste, di fare spo
gstare 1' ubicazione ‘dL .un accessorio nell'interno del
le proprieta'; sia per farlo costruire in aderenza
ad altro gia' esistente su proprieta'’ vicine, sia per
renderlo meno visibile ed in tuttl queil casi nei qua -
1i motivi éstetici e di ordine di assetto territoria o
le potessero consigliare tale Bpostamento. 5

e Aaér“.ff :

: COR’I‘ILI S

2.1.17 Tutto lo sviluppo edilizio delle zone di completa'ﬂ-
mento @ dli espansione e’ basato au costruzioni ordi-_g
nate in "Edilizia aperta" -

I cortili chiusi o semichiusi non sono ammeasi.,_'_
.51 intendono qui, -per cortili, 1le :‘aree non co-
struite, flancheggiate in maniera continua su piu' di .
due lati da edifici costituiti da piu' unita' immobi-

liari aventl altezza pari o superiore alla dimensione
relativa del cortile stesso sul quale prospettano.
.. Fanno eccezlone a tale regola le zone di conserva =
zlone storico-ambientali, (zone A) nelle quali il cor
tile risulta uno deglil elementi:di interesse ambienta
le preesistente da conservare nella sua natura e for—_
ma caratterilstica. ,-*~“ E
Anche per questl pero', ave il cortile non preesi-'
sta ma sia di nuova costruzione {casi previsti nella
edificazlone delle zone A3 ed A4), occorre che ogni '
lato del cortile non sia inferiore al 75% dell'taltezza -
del fabbricato pilu’ alto affacciato su  tale lato con
minimo di 10.m. e che~la sua area non sia inferiore al
50% della somma della superraﬂie delle pareti prospét-
tantl su di esso, esclusione fatta dal conteggioydella -
superficie prospettante 'di eventuali portici passanti.

_ PARCHEGGI
J2.1.18 Ciascun edific G deve essere dotato di opportuni;h'
o ~parcheggi. ' & .0 in T
~ Tenuto presente 1! art.i18 della Legge 765 ‘che fiB‘:f
ga un minimo inderogabile di 5 mq. di parchegglio o-
gni 100 mc., considerato lo stato particolare di ca- '

T B RSN CLE Dot Tng, GIANFRASCO LOTT -, 0.




_ iscontrato -8i-stabil
gli: edifici: destinati adﬂuso_esclu ivo di
ione dovranno ave: disposizioneﬁa

e ‘ C 11" edificio
uffici o negozi per un olume non'eccadenta 1/10
idel totale).¢
2) ‘Gli edificl destinati-esclusivamente ad uffici 4o ;
T“vranno’ avere 15 g ogni 200"mc. di volume (11 53%
in piu'). ; - S : h
1vamente ‘ad attivita
" conmerciali " {grandi magazzini, centri di. vendita,
‘banche, etg.)" dovranno avere 25 mq. di parcheggio{:

?(:> ogni 150 me. di volume .-z
{(4)

Gli edifici ad uso promiscuo, (abitazioni ed: uffi”-
. ci, abitazioni’ e negozl) non ricadenti nelle nor-
-me di cui al punto 1)} dovranno avere 1la- Buperficie
'di parcheggio a'disposizione . pari alle somme ‘i~
_ sultanti dalle disponibilita® prescritte al punto
. #1) per 1 volumi destinati ag abitazioni maggiora-
“ote di quelle relative al punto 2) o 3) - per i
‘ - mi dastinati ‘ad uffici ‘©© commerclo. <7 '
. Per alberghi, case albev-go e simili,
"sara' pari.a 20 mq.’ ‘ogni 150 me, .00 -

_{Eﬁ Per 1ocali 81 spetta

‘a1 _

5. posti a sedare ogd: ogni’s coperti.” “he s
7) In tutte le zone inicul si svolgono e sono’ ammes—_¢
- Be attivita': inaustriali od artigianali nell'am—t
bito di.ciazscuna proprieta';rdovranno essg;g pre-

viste zone di pa lo in ragione di- posto
'EEEEEIﬁE_BEﬁT"3‘§§2§§%Ih33 in ogni caso, ‘Al me="|
‘no di°5 posti” macchina (80 mg.) o 41 mq. 1,5 ogni™
- 20 'mo. e parametri ai assumera; eempre j*
. "quello maggiore). B s o
8)) Ogni altro- edificio ad uso pubblico, la cui qesti .
~: nazione comportil afflusso di’ persone, dovra' esse’
“.re dotato d1 un -adaguato parcheggio,” coperto o
"Bcoperto le cul dimensioni’ -saranno stabilite vol-.
‘ta per volta dall'Amministrazione Comunale, - Bem—
- 'pre pero' in’ aumento rispetto ai minimi- stabiliti
- dalla- legge 765 art 18 e. 6&11 art. S del D.M
s -0 dispoaizioni particolari concarnenti i parche
gl -dovranno essere’ esplicitamenteAriportate sulla 11
'cenzg edilizi_

, comune ed indivisa de;'ffabf
“fnon costituireiunita’ :
1le 41 diversa destinazione (b .
re di: facile ed. ‘agevole’: accesso, dalle vie e Btrade
Quelli-a servizio deifabbricati di- cui\ai punti
2~3-4-5- -6~8 ‘devono risultare non | cintati a. dispoai—
zione del” pubblico in ‘generalé, .. A :
Per tutte la categorle’ ‘sopra indicate si- 1ntende che
le area” deatinata a parcheggi non devono comprendere g
di;viarie;“ bosg it - _ _ - A

] Mﬂu Dot ".'." Euurgaco tom |




NORME URBANISTICO EDILIZIE '~ GENERALI .-

- OPERE ESTERNE DEI FABBRICATI - -

S SART. S

- ‘RECINZIONT DELLE PROPRIETA'

. Le recinzioni delle proprietd lungo le aree pubbli-_
che o aperte al pubblico transito o in vista 4i queste,
devono essere risolte con ‘decoro adequato all'ambiente.
Salvo prescrizioni particolari delle norme urbani-
stico-edilizie di attuazione del P.d.F. l'eventuale zoc
colatura piena non deve superare l'altezza di m. 0,60
sopra il piano stradale. , ' ) o
Sono, di norma, escluse le cancellate cieche in ce- -
mento. ' ' _ o _ '
‘In ogni caso 1 muri divisori e le siepi a verde non

" possono superare l'altezza di mt. 2. .- :

'2.1;1

-sempre tale da consentire il calibro previsto per ogni
singola strada, con un minimo di m. 6 (vedi articolo

L 2.1.19). , :

- te arretrate, rispetto a tale calibro minimo, per con--
sentire la dotazione, lungo.il fronte delle proprieti,
degli spazi rimi.di parcheggio previsto al successi-

.. Vo articolo”2.1.18., ) - : ,
Eventuali“muri di sostegno, qualora rivestano anche
i1 carattere di recinzione wverso strada, potranno an-
che superare l'altezza di ml. 2 sopra indicata, ove
sia possibile ottenere sistemazioni del terreno a scar-—
pata. ' . :
Anche per i muri di sostegno, perd, sari sempre ne-
Cessario indicare 11 tipo di muro da esequire; 1 mate-
riali, la forma e 1l'eventuale sistemazione del terreno
retrostante, specie ise visibile dal piano stradale.

- ART. 2 - -

AGGETTI E SPORTI SULLO SPAZIO PURBLICO
2.1.2 I contorni, le cornici, i davanzall, i serramenti ed
' ogni-altro aggetto o sporto degli edifici sul suolo pub
blico, le vetrine, le inseqne e gli infissi di qualun-
que dgenere, pur concesse in forma esplicitamente preca-
ria, non possono sporgere sulla spazio pubblico, f£fino
‘all'altezza di m. 4,50, pidt - di em. 10 dalla linea dei
muri. -

La distanza delle recinzioni dall'asse stradale ‘sarl

Le recinzioni stesse dovranno essere convenientemen—’

S




Verso gli spazi pubblici i contorni sagomati

”botteghe,"flnestre, ‘gli zoceoli od ognifaltr'
azione o struttura iin rilievo o in aggetto devonofes—
ere costruiti con materiali d1 provata solidita :

-~ ART. 133,- R R

- BALCONT - E PENSILINE

2.1.3

2‘ spa21 pubblici di larghezza inferiore a m. 6.

Per le strade di maggiore larchezza la sporqenza de
essere contenuta nella misura di 1/10 della larghez
stradale, fino ad un massimo di m. 1,20.

Balconl e pensiline non possono collocarsi ad altez
. ze minori di m. 4,20 sopra il ‘piano di marciapiede e
di m. 4,50 da quello stradale ove non e51sta marciapie
'de.

L owve
o 2a

ART.
- GRONDE

2.1.4. Sono ammesse su spazi pubblic1 e strade di qualsia31
= larghezza, il loro sportec non pud eccedere m. 1,20

7 'per.le strade di larchezza superiore . ai m. 10 e m. 1

. per quelle di larghezza minore. : 3

i L'altezza minima dovra essere non inferiore a m.

:ipiede.

E‘rvietata la costruzione di balconi e pensillne su -

ART.

BOW

5

WINDOWS

2.1.5

Sono ammessi su Spazi pubblici quando non -si onnog
gano ragloni di estetica, di igiene e di viabilita,

.ad un'altezza di m.:4,20 dal plano di marciaplede, o

- di m. 4,50 dal pidno stradale misurata dal punto pid
basso del profilo dello sporto.

Sono vietatl nelle vie di larghezza inferiore
t2. :

Lo sporto massimc ammesséd & di m.

. ai
m. ’

i.20. .

- ART. 6

ACCESSI CﬁﬁRﬁf":«

271:5 - Le aperture ‘sulla pubbllca via (acce551 carrai) do-
.Vranno essere regolarmente autorizzati dall'Ammini-
Strazione ‘Comunale la guale imporr3d anche le modali-
"ta - con cui tali accessi dovranno “venire realizzatl'
(v. art. 2.1.19), :

- Qualora si tratti di semplic1 accessi carral e non
dello sbocco ai strade perate, consorziali - o} vicinali

 4 50 dal piano stradale e m. 4,20 dal piano di marc1a—




- APT .

INTONACI - RIVESTIMENTI - TINTEGGIATURE - ORNAMENTI = ~ . - .

}2;1;7 ' L Autorita Comunale'ha facolta' di ordinare il ri- -

8 ‘facimento e l'applicazione di tinteggiature o vernicia-
ture ed altre convenientl rifiniture, a cura e spese
del proprietario, a quelle partili di fabbricato che non
presentino aspetto decorosc o, comungue, disturbino lo
ambiente architettonico e paesmstico circostante; co-

"gi* pure l'Autorita’ Comunale potra'. ordinare la rimo-
zione o sistemazione di materiali di qualsiasi genere
che non presentino aspetto decoroso.

Nessun dipinto ornamentale prospicente su spazi pub-
blici, nuove o di restauro, puc' essere eseguito senza
che il relativo progetto abbila prima ottenuto 1a'licen
za edilizia.

, Tale licenza va richiesta ogni gualvolta un ediflcio
vada dipinto o rldipinto.

- ART. g -

CANALI - TUBI - PLUVIALT

2.1.8 Le acque meteoriche debbono essere totalmente rac-
- colte dalle coperture e convogliate negli appositi con
dotti stradali ed, in mancanza di questi, dovranno es-
sere convogliate in modo tale da non scaricare sulla =
pubblica via. '

I tubi pluvialil verticali in freglio a spazi pubbli-
ci non debbono sporgere dal muro ad altezza inferiore
a m. 4,50 dal piano stradale.

1

'~ ART. 9 -

FUHAIOLI o

-

2.1.8 La struutura e la disp051zlone dei fumaioll devono |
risultare nel progetto presentato per la licenza edili-. -
zia.

Per i fumaioli di impianti collettivi di riscalda-
mento d'abitazioni private e' data la facolta' all'Ammi
nistrazione comunale, sentiti i competenti Uffici di
Igiene e Tecnico, di imporre, ove ne venga ravvisata
la necessita', l'installazione di idonei depuratori del
fumo al sensi del Regolamento di Igiene.

Y
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IMPIANTI ‘DI CONDUTTURE VISTBILT

1o Gl Bnti concessionari del serviei pubblict. per i
“gquali “si’rendono necessari gli impianti'di condutture -
visibili dagli spazi pubblici, debbono presentare, per

© stegni.

- ART., 11 -

OSSERVANZA DEL P.d.F.

".2.1.11 In tutto il territorio Comunale 1la fabbricazione
© sara' consentita solo se i progetti relativi verranno
redattl in conformita' alle prescrizioni di P.d.F. va
levoli per la zona, nonche' a quelle del regolamento
edilizio e d'iglene vigente al momento del progetto.
. I progettl dovranno inoltre rispondere a tutte le
altre norme e disposizioni contenute in leggi specia-
11 che riguardino la protezione contro 1'inguinamento
~atmosferico, la salvaguardia delle bellezze naturali,
la sicurezza contro gli incendi, la pubblica incolu- -
mita' ed osservare tutte le disposizioni vigenti in
materia dil igiene del lavoro, sicurezza delle costru-
zlionl etc. . :
Inoltre, in ogni zona in cul e' stato diviso 11 ter

’*lfapprova;ioqe,.i tipi delle'conduttureﬁe;rélativi:§0f5i

ritorio Comunale, sonoc indicati 1% tipi di attivita'
commerciale e le norme relative di insediamento di ta-
11 attivita', con particolare riferimento ai parcheggil
occorrenti ai sensi dell'art. 13 della Legge 426 del
11 Giugno 1971. :

Sono fatte salve in ogni caso, per gli insediamenti
‘commerciali, le indicazioni del piano commerciale pre-**
detto ai sensi della Legge 426 dell'11.6.1971.

~ ART. 12 -

ESTETICA DELL'AMBIENTE

“2.1.12 Quando, per effetto dell'esecuzione del P.d.F. o
i per qualsiasi altra causa, un edificio o sua parte
venga a trovarsi esposto alla pubblica vista in -con-
dizioni tali che’ ne derivi deturpazione dell'ambien~
te urbano, l'Amministrazione comunale potra' imporre
al proprietario di apportare modifiche o migliorie
al prospetti esposti alla pubblica vista, secondo
brogetto da approvarsl dall'Amministrazione stessa a
termini di legge e di regolamento. :
L'Amministrazione potra', ingiungendo l'esecuzione
dell'opera, fissare i termini di inizio e d'ultima-
zione dei lavori. ' .
, In  caso di inadempienza da parte degli interes-
satl il Sindaco procedera' a termini. dell'art. 20
della Legge 17 agosto 1942 n. 1150. ‘
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2. 1 13

b)

 ¢)

d)

e)

£)

g)

La densita di fabbrlcaz*one, -ed oanl norma speci<. .
- fica di ‘edificabilitad per ‘clascuna - zona, -Sono preci—'
- sate nelle presenti norme’ urbanistico edilizie di at~-
" tuazione- del P.d. b

le seauenti norme generali.

.quelli interratt,

',VEDiFICABILITA'

-Per tutte le zone valqono perb

per il calcolo del volume ammesso si terra conto
della superficle effettiva del lotto, senza aumen-—
to alcuno delle aree pubkliche adiacenti e con -de-—

‘duzione delle aree sottratte all uso edilizior e

privato.

Sono deducibili dal volume quelli ‘dei portici sog-
getti a servitd di pubblico passaggio previa stipu
lazione di regolare convenzione registrata e tra-
scritta.

11 volume detraibile per i portici sara quello de

terminato dalla superficie adibita a ‘pubblico tran.
sito {compreso 1l'ingombro delle strutture portanti
su esso insistenti) e dall'altezza, = misurata dal
pilano di pavimento finito fino all'intradosso del-
la soletta dl copertura del portico stesso;

In tutte le zone in cuil il territorio comunale &

stato suddiviso del -P.4.F., ad eccezione di quelle

dichiarate di conservazione storico anbientale,

per le guali vigono norme speciali, le costruzioni
che sorgeranno saranno ‘di norma isolate, (tipologia
edilizia aperta) e tutte le facciate dovrannoc esse-
re risolte architettonicamente.

Nel calcolo dei volumi verra tenuto conto anche ai

sediamenti abitativi (fermo restando il
del Regolamento d'Igiene ed Edilizio) od
produttive secondarie o terziarie.

I volumi interrati non verranno contabilizzati se
destinati chiaramente al solo servizio del fabbri-
cato di cui fanno parte e solo nel caso che le al-
tezze e le caratteristiche dei locali ottenuti
siano tali da escludere, a norme dei Regolamenti
Edilizi e d4i Igiene, 1'abitabilitd o 1l'agibilita.
Nel caso in cul 1 locali interrati, anche se desti-

rispetto
attivita

nati originariamente al solo. serv121o del fabbrlca—

to, abbiano altezza maggiore o uguale di m. 2,70
e siano dotati di finestre od aperture .capaci di
dare rapporti di illuminazione ed areazione > 1/8,
verranno in tutti i modi contabilizzati come volu-
me.,

I due requisiti (altezza ed aperture) devono coesi-

sStere., -
e

se in questi troveranno posto in-

N
M
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ALTEZZE ‘MAS

‘Le alggzze;degli edific1 verranno misurate

QuOta diwspicqgto del- terreno fino. alla quota dl in 

Salte o, “nel ‘caso di- copertura dell‘ultimo piano L
; rettamente con’ falde inelinate con DendEHZEqS al- 20%
“. fino alla’ ‘quota di- imposta della copertura.- .

Nel- caso di pendenze della copertura superiori al
-20%, e sempre che questa costituisca soffitto di lo-
‘cali abitati, 1'altezza da assumere per il calcolo
del volume sard quella media fra quella di imposta e
quella di .colmo (misurate sempre all'intradosso).

- Nel caso di ultimi piani realizzati a mansarda abi _
tabile, 1'altezza da computarsi sari quella relativa '@
all'estradosso del solaio di calpestio.di detto piano,
maggiorata dell'altezza media minima ammissibile dal

'f;Regolamento, per rendere abitabill le mansarde.

.. In presenza di terreni in pendio, & consentito di
‘=eseguire la media fra le altezze massime gpg minime,’

“- salvo che non esistano verso monte vani ‘interrati, e =
. da con51derarsi .abitabili agli. effetti di- quanto e-
spresso ai - punti e) . f) -g)" del precedente articolo. -
o ‘A magglor esplicazione si precisa che il volume do
ﬁ vra in definitiva, essere quello del solido sporgen-.
te fuori terra, per le altezze come sopra indicate,
raggiorato del volume 1nterrato abitabile od agibile,
o suscettiblle dl essere reso tale. '

-

b),Numero dei piani__

Il numéfo'dei piani, negli ediflci di nuova costru

' zione, .nei sopralzi e nelle ricostruzioni, & deter-

minato, per ogni singola zona su cui insistono, da1~ _ .
le norme di P.d.F. - '
- Nel computo del numeroc dei piaﬂi devono essere con
pPresi i sottotettl abitabili le mansarde, i piani ar
- retrati. '

Potranno QSqere esclusi 1 piani terreni con altez-
'Za non maggiore di - 2,50 ed 1 piani seminterrati -
di altezza netta'superiore a m. 2,50, sporgenti non -
Pid di m. 2,00 del~ livello di spiccaté, purché in

essi non trovino. ricetto attivitd produttive, commer
clali od- abitative, ed i vani stessi non siano suscet
tibili di essere resi abitabili od “agibili secondo
quanto espresso all art 13 -e) ~ f) - g). :

Ve T

ey Altezze degli ediflci

Per ognl zona’ dl P, d F. sono flssate delle altezze
. Wassime che non potranno venire superate da alcun pun
- to della costruzione, compreso il colno della copertu
‘ra. . -
_ Si esclude nel modo piﬂ assoluto la possibllita
di mediare fra due altezze lungo lo stesso fronte o
_sui fronti diver51._'




ra edifici lla stessa pro
alle norme urbanistic T

a)raporgenze di’ gronda;

b) aggettd. rispetto alle pxaturenasterne ‘del ]
bricato;”destinatz,ad ‘ornamento ed,,astetical(es
fiorare), a'che chiaramente non‘silaneé Praticabili,

1'aggsetto . massimo ¢ onsanti

del: - non’ VBngono .aonsi=
’ agli effettiidelle distanze, A1 balconi o gli:
aporti di fabbricati preesistenti'alla data’'di” adozic
ne delle presentiwno:me

_ Enza aoerturg;
edifigio1preesistente'ha la destinazione con—

_sentitaﬁper71_ !

g(per la quale 'S
chiestagl'autorizzazicne)jdovra addosaarsi alla
raesistente,coprendo almeno:per {1’ 95%:1a’ parate’
ai- frontesPizio, o dovra' rispettare’ le?distan ‘
ra edificio’ ad edificio’ fronteggianti”.

Sa :edificio preesistente .in‘confine’ sqnza;aper
ure non" prasenta i« equisiti ‘di ‘eui 2l ‘punto_a}l
destinazione e stato’ dl’ conservazione) la"distan-
a-da rispettara ‘dal ‘confini - sara' quella- riporta

ta in” norma;icome ‘sa fadificio non . esistesse
="1'edific:io preesistente e'.a distanza dal‘confi
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e.é presenta‘aperture;'_

dovranno rispettarefconaiuntamente per 11+ nuovo;e

ificio la_ distanze dai ‘confini ‘e“le" distanze tra’
1

edificigﬂed_edificio frontegglanta, ssumend
~maggiore fra le due. i & 2
8t specifica .che 'per edifici: fronteggianti,_ quin~
1 agli effettl delle .distanze fra gli stessi) si in- ; .
“tendono due edifici prospettanti per una lunghezza u- '
‘guale o superiore a 12 ml. e aventi pareti fineatrate L
o suscettibili di esserlo .(cfr. D.M. 1.4.1968)- S
. E' ammessa la costruzione contemporanea dai edifi- S
‘ci (case binate) lungo la linea di confine fra piu'
proprieta'. Tale norma vale.anche nel caso che, per
uno del fabbricati preesistenti, si tratti @i amplia-.
mento fino al confine. Cio' vale-pero',solo nel caso
in cul il fabbricato, nel suo insieme, sia ancora da -
considerarsi di tipo aperto e non dia lucgo alla foruﬁﬂ
mazione 41 cortili (caso di edifici a schiera). =+~
Anche se le licenze verranno rilasciate a diversi\
intestatarl, 1'abitabilita' od agibilita' degli e- '
difici verra ‘rilasclata tenendo conto dell'insleme. ..
- Non sara' possibile cloe' rendere abitabile od agi ' -
bile una quota parte di edificio,se anche 1° altra aliFﬂ"
quota non avra' raggiunto un punto di avanzamento del -
lavori tale da garantire 1'Amministrazione che 1'edi-.
ficlo verra' costruito nella sua completezza ({al mini5="
mo viene richiesto un buon stato di avanzamento del ru
stico). e
Il mancato rispetto ai tale norma fa decadere.au— '
 tomaticamente la licenza, rendendo la quota parte 4i-
edificio costruito nelle condizioni di edificio sen-. . .
za licenza, quindi abusivo e soggetto a tutte le san-ﬂ?,
zioni di legge. : R
Per gli edifici da costruirsi lungo le strade pre- .
viste dal B.d.F. che devono ampliarsi fino a- raggiun-~ . ..
gere 11 calibro prescritto, la distanza che si deve
" 'osservare per l'edificazione delle costruzioni dai
£111 stradali e' da computarsi tenendo conto della
“strada allargata al suo calibro definitivo.." :
Le recinzioni, al limite, potranno essere consen-'
tite sul filo. della strada considerata gla' ampliata.
Per le distanze deil fabbricati accessorl dal con- -
- fini dalle costruzioni a dalle strade, vedi il seguen
te art. 4. 7 : o
' 1e norme qui contenute si applicano per tutte 1e
.zone di completamento e di espansione,_sia residenzi
11 che produttive.. o ' '
... .Per le zone dichiarate di conservaziona storico—am
_bientale (zona A del D.M. del 1,4.1368) vigono invece
le ‘horme speciali{relative T o

e

GEN I

et

‘2 1. 16 Si intendono per fabbri‘ati accessori le costruziq—
”'”'ni non plu'  alte éi 'm, 2, 50 destinate ad autori-:
messe, ricovero per animali. ‘domestici {nei 1initi pre .

.. visti dal R.E. e d'Igiene) Bserre di servizio a giar~ '

e dini privati ricovero attrezzi.' S ,

x‘-v. . . —
H i
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privata,’ consorziale;o"vicinale)
.al; pubblico transit

linderogabili ‘agli effeftl della concessione’ di*licen-
za per recinzioni ‘da erigersi sui terreni fronteggian*
tio . B AN SR e
. "Le strade a fondo cieco, ai servizio ‘solo’ per 11
traffico residenziale, dovranno avere al minimo‘® la @'
" gezione di m. &, e terminare con uno slargo di mano

‘vra di almeno 14 m. di diametro. =i _
. Le eventuali aree di parcheggi da- ricavarsi in_:

ni minime. - oy
cTutte le strade esistenti che non - siano gia'“f
‘alla data d1i approvazione delle presenti norme -“in’
gastione o in proprieta del” Comune,*e non’ abbiano
.le caratteristiche su accennate, non potrannpo es-—
"gere assunte a carico ‘Comunale, se non previa ade .
‘guamento delle sezioni’ stradali da parte dei pro— 1}
prietarl frontisti. . . .1 o
: Saranno pertanto equiparate ad accessi privati e

dovranno risponders al requisiti previsti per guestl..-
. In particolare tali strade saranno gestite a cura.

e’ spese del frontistli, 1 quali dovranno provvedere .-

Bgrondo acque, manutenzione etc.). : .
. ‘Lungo 1 percorsi degli accessi privati non po—
tranno essere erette e consentite costruzioni in
wmuratura.

-.essere chiuse da cancelli, sbarre, catene, arretrati .
di almeno 5 m., In modo che vi sia uno spazio di -
sosta per coloro che davono accedere e fermarsi peri'
‘le aperture delle chiusure su menzionate. :
Non ‘potranno essere servite lungo il loro per~

corso da servizio di nettezza urbana, ne' da servizio
di sgombero neve, restando a carico dei frontisti 1l °
trasporto dei rifiuti fino_alla strada pubblica ed il
’Bervizio di pulizia dopo 1 nevicate.;c'

vra' ‘esgere creato apposito manufatto . 0. riservate

'-L'Amministrazione, su parere espresso dalla C. E,,;
-PrOVvedera dli volta in wvolta a definire: le dimensioni
e la caratteristiche dell’ innesto delle strade—accessi
“Ulia ‘etrada pubblica., ..

SL'Amministrazione Comunale avra' il diritto,‘a suo
‘insindacabile giudizio, di ordinare la pavimentazio~’
‘ne di talil strade, almeno per un congruo tratto, in

Sistono per . erosione da acque meteoriche ed apporto

Dovranno, al loro sbocco sulle strade pubbliche, o

-Allo sbocco dell'accesso sulla strada'pubblica do—%lrm

zona saranno in sovrappiu rispetto a tali dimensio-'ir5

‘anche alle attrezzature relative (illuminazione, frTffir?

le ares per la conservazione dei c¢ontenitori delle im-"
mondizie, secondo quanto stabilisce in proposité i1°R. I.-

modo da evitare danni alla strada publica, su cui- in-»V'




di materiali;duran
re tutti*quegli accorgimen;i e segnali
privata, ' 2 iu’ '
‘sulla ‘gtrada pubbli
: 'L'Amministrazione Bt
ra aqli Enti- proprietari-opportun : rdinanza nella
_quale verranno specificati;i provvedimenti e le ope
- re richieste, nonchel il’ tempo .concesso perfla loro e
'"esecuzione.,ﬁ.:w- ' : e S E e
- Trascorso tale tempo-l'Amministrazione potra pro-'l
‘ cedare d'autorita' con rivalsa della spesa in solido-n;
gul vari enti proprietari. o
popo 1' approvazione del P.d. F. da parte delle conm— -
petenti Autorita', 1' Amministrazione provvedera' ad
individuare le strade private che potranno divenire ]
pubbliche e richiedere al proprietari le opere occor- -
renti per tale passaggio di categoria, da esequirsl
a cura degli stessi, provvedendo’ ‘al collaudo delle o=
pere, e successivamente agssumendole in carico. -
Nel caso che 1 proprietari della strada si rifiutﬁ
no di complere le opere minime ritenute indispensabi—r*'
11 dall'Amministrazione, questa potra' provvedere a °.
dichiarare la strada semplice accesso privato ed a - -
provvedere in conaeguenza. T

7sicura

LOTTIZZAZIONI

et 20 Si assumono a base del criterio di definizione di i
7 lottizzazicne i principi espostl nella circolare e~
splicativa n. 3210 del-28.10.1967 del Ministero dei
LL.PP. illustrate al parag. c) che recita: "costitui-"~
sce lottlizzazione non il imero fraz onamento del terre—

ni, ma gualsiasi utilizzazione del suolo che, '
dentemente da ffres iar e dal numero
dei proprietarl preveda la re izzazlone contempora- .’

nea O successiva 4l una pluralita' di edifici a scogg

residenziale, turistico o industriale e congsequente-
mente comporti la predisposizione delle opere di urba-
nizzazicne occorrente per le necessita primarie @ se=
condarie dell'insediamento. : R : e

"-c;-nc.o.--OmiSSiS-g;----..-;l"_.. 5

_ Non puo' ad ese io. sorgere alcun dubbio che 1 u— jf-
tilizzazione di una amgIa zona di terreno per numero-gf
se costruzioni ovvero per costruzione .anche limitatse ~

' humerlcaments ma che comportino insediamenti di moltl "
- abitanti, sia una TOR LI 2 AZ 1O 2o 00 OMLEBLS . e vusen) o

?‘ Devesl concliudere che, al limite, anche la richie—
'sta dl esecuzione di un 8010 edificio consideratene .
“le dimensioni, 11 numero d1 abitantl insediabili, -le-

rattivita’ ofranno trovarvi ricetto;-la zona nal—

a che -
"Ta quale deve sorcere ed 1 servizi resentli e quell

“dl cul necessita wo' configurarsi come intervento
j;lottizzativo, e quindi ricadente entro la - normativa
- che seque." i . b oy
- Pertanto, 1 sensi dell'art;ﬂzs della Legge N.;1150,

. del 17.8.1942, modificato dall'art. 8 della Legge .
. N. 765, chiunque 1ntenda eseguire una lottizzazione,-o

17 B WA anare L.
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0compagnata
ggtto e dallo schema di:convenzione,,

Comitato di- Controllo,
.nulla osta dell’ Assessorato]Regionale Urbanistica..
A questo ‘punto dell'iter,-1'autorizzazione Comuna -
le si intende come atto dovuto, ‘previa stipula ‘della
VConvenzione, ‘e trascrizione della stessa nei regi“j
-stri immobiliari a cura del richiedente. : &
. 'Per le lottizzazionl promosse dal’ Comune, oveiitﬁf
proprietarl non aderiscano, ‘11 Comune potra’. redige4?
re i1 progetto di ufficio, procedendo pel con i .di- -
sposti dell'ultimo comma - dell art.'_28 della Leg-_*
-ge 1150. . B
B, - Per gquanto riguarda gli elementi che il progetto :
e la convenzione deve contenere, si fa esplicito .ri-~
ferimento all'art. -8 della Legge 6 agosto 1967 n. 765.%
. Per le attivita' commerciall insediabili nei- ‘piani
attuativi ' sono fatte salve :le prescrizioni ‘del Piano
commerciale previsto dalla Legge 426 dell 11 6. 1971.-

per comparti purche sufficientemente omogenéei, G
giudizio dell'Amministrazione Comunale che provvedera'
in merito ad accompagnate 11 progetto,nel suo inoltro
all'Assessorato Regionale,con apposita relazione"che

giustifichi le dimensionl del comparto.. = . -.% ,
ST - Le indicazioni parametriche di standards,entro’ le*
,(7 - aree a lottizzazione, indicanc il tipo di servizio pri

‘mario che deve essere inserito in zona e le aree’ occor
renti per lo stesso, in sovrapill rispetto al- minimo,-
per tale servizio richiesto dal D M. 1.4. 1968. }

CLART. 21 < ; o
AMPLIAMENTI E  SOPRALZI !

2 1 21 Per le modifiche di fabbLicati esistenti 'ﬁ%i— S
-gadentl in zona " B3 - C - D —, che riguardino am-~
pliamenti o sopralzi, valgono tutte le disp05121on1
‘relative alla nuove costruzioni, sia per quanto riguar
da 1°' altezza che 11 numero dei Dianl, _¢che le- dlstanze
dai cogﬁ}ni._;: Lo N A
~Per quéﬁ%o riguarda ‘i volumi si specifica.’.i v
a} 11 volume del fabbricato preesistente .deve es4
: 'sere conteggiato integralmente, ‘presentando ‘nel
"~ progetto tutti gli elementi pla1ovolumetrici‘at—
ti ad individuarlo agevolmente.;i%_- : .
'I1 volume consentito dalle disposi7ioni della;‘
_-zona in cui ricade 11 fabbricate, acli- ‘effettd
"Bdelle volumetrie’ residuﬂ disooniblllE
conteggiato.- I -
'1) se 11 fabbricato e’ preesistente a qualsia—
‘sl strumento urbanistico, calcolando l'area
coperta, maggiorata di un franco dim. 1. 50
su ognl lato (convenzionalmente, anche se pre-
senta uno o plu’ ‘lati in confine). ... : o
La differenza fra l'area totale e l’area- cale
cdratz*‘ﬁaﬁ Un_limife massime—pari—al 208 del=. !
n era_agggi;fornirah l'area residua proau—fﬁ
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La differenza fra:le: ‘aree“totali € quelle’
vincolate ‘fornira'’cosi’ anche “in- questo ca
50711 volume realizzabile..,;%u 8 ps
lampliamento o _sopralzo. in entrambi 3 casi
- sopra consideratLAangmgg;;émmmggeaere 11 30%
cdel volume gia costruito.,*
"d) Ove non esisfano ulteriori’ possibilita volume
2/ triche, ma sia ravvisata la necessita’' dl ra—-
zionalizzare "1l'esistente allo scopo prec1puo.
1) di creare box per auto onde evitare lo sta—:'
: zlonamento 1in strada pubblica; - %
'2) di creare e migliorare le condizioni igie—
' niche e sanitarie, in particolare per qﬁ&h-
to attiene 1&d c¢reazione di servizi igienici
e tenuto presente 11 numerao degli occupanti
 *11 fabbricato in rapporto .ai locali esisten:
i (occupazione ottimale 1/1) 'l Amministra-

zione potrd" (s¢ del ¢aso anche dopo opportuni 'so=

pralluoghi ‘dell'U.T. o del Sanitario) concedere, pef,

una volta sola, 1 piccoli ampliamenti volumetrici oc ,”

orrenti agli scopil indicati. .

. Per 1 casi a) e b).sopra indicati 'nel compu~

o jdei volumi devono essere fatti invece rientra

e anche quelll occorrenti alla dotazione di po— =
‘sti macchina. . - E

~Per tutti 1 casi 1° atto di asservimento del

erreno -alla. volumetria totale (preesistente e di
nuova costruzione) dovra' essere stipulato inte~

ralmente come per le costruzioni nuove..;j- .

iAllorquando una stessa proprieta fondiaria sia as _
Boggettata a piu' regimi di azzonamento purche tuttd

estinati all'edificazione privata, la costruzione di -

un EdifiPiO che assorba tutta la’ volumetria fondiaria -

consentita e' ammessa-anche su terreni’ compresi entro

nafsola zona, -purche' “la destinazione dell'edifcio
non sia in contrasto con quella specifica ammessa per
1a zona-in cui’ insiste! B = _

Se ! Gli edifici sono piu di uno,;occorrera pre—’
Sentare richiesta di lottizzazione convenzionata, rl-
SPEttando le norme per questa previste :




Il territorio Comunale”e sudd1v150 nelle sequen—
ti zone omogenee (D.M. 2 aprile 1968).

- {La classificazione delle categorie nelle varie zo
‘ne tiene conto della densita' volumetrica ammessa,
secondo uno Sschema tipo di cla551flca21one riportato
nalla legenda "di- proqe tto a tav. 2".) '

é 1) eulfici singoli di
- importanza storico-
artistica;

2} insieme di edifici
di importanza ambien
tale ed architettoni
ca se considerati glo

balmente;
ZONE A) DI CONSERVAZIONE 3) edifici recenti conte
STORICO-AMBIENTALE -< nuti nel contesto di

cui al punto 2 ma pri
vi di valore intrinse
co; -

4) aree libere nell'in-
terno del contesto di
cui al punto 2 o irme
diatamente limitrofe
in stretta connessio-

L ne visuale. -

"1} intensive ad edifica-

zione contreollata per

ristrutturazione di

ZONE B) DI COMPLETAMENTO £ ambienti urbani;
: 3) estensive di completa
> mento;
- : \
s

3) estensive ad edifica-
- zione coordinata;
ZONE C) DI ESTPANSIONE -~ 4) verde ad edificazione
" coordinata (con vincg
lc di conservazione
al verde privato).

: . : 1) per industrie; .
ZONE D) PRODUTTIVE 2) per attivita' artigila
: nali intensive;

: 4) per attivitd agricole.
ZOHE PER LA COMNSERVAZIO- _ ; _
NE DEL PATRIMONIO ARBOREO " 1) di rimboschimento
ESISTENTE E LA SALVAGUARﬂ‘ T Tt :
DIA ECOLOGICA '

510Dt
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Thmey e R e
_2)}attivitaﬁicdllettiVé,mj
3) 'a verde pubblico, par—

‘1) edifici per -1'istruzio-

ZONE PER ATTREZZATURE -’ _
PUBBLICHE E_COLLETTIVE ™ 7+

Jehi; 0 . A
4} parcheggi. '

ZONE SPECIALI oo . - ¥) per le quéli vigono

speciali norme.

di rispetto senza pos-
sibilita’ di edifica-
zione.

- ART. 2 -

ZONE DI CONSERVAZIONE STORICO-AMBIENTALE (A)

S 3.1.2 In queste zene, corrispondenti a preesistenze co-
struttive aventi carattere storico ambientale e 1la
cul presenza e' essenziale per la caratterizzazione
dell'ambiente urbano, e' stabilito il criterio della
conservazione.

- In tale zona vengono distinte le seguenti catego-
rie: : .

1) .edifici di interesses storico artistico {anche se
non vincelati a termine della legge n. 1089 del
1.6.739): tali edifici devono essere mantenutil
integralmente, ammettendosl per essi solo opere
di restauro conservative (qualsiasi intervento, "y
anche per tale fine, deve essere effettuato con
1'approvazione della Sovraintendenza ai Monumenti
della Lombardia). Potra', ecrezionalmente venir
modificata l'attuale destinazione dei locali in
altra che (compatibilmente con il genere dell'e-—
dificio), ne consenta una pilt vantaggiosa utiliz-
zazione; tali edifici sono indicati sulla tav. 2;

2) edifici di importanza architettonica, prospetti
di edifici singoli od_agglomerati edilizi di par- .
ticolare interesse ambientale; essi dovranno con-

. servare, pur nella eveoluzione dovuta a risanamen- .
£1 o ricostruzioni o trasformazioni, le loro at-
tuali caratteristiche, onde ogni rinnovamento poOS
'sa armonizzarsi. al contesto urbano preesistente
entro cui andra' ad inserirsi; pertanto tali evo-
"luzioni edificatorie dovranno essere contenute
nelle dimensioni degli involucri preesistenti sen
za alcuna maggiorazione sensibile di volume e do-
vranno (per guanto possibile) adeguarsi alla tipo
logia architettonica dell'ambilente, rispettandone
gli elementi costitutivi come cortili, aperture,
gronde, etc. ed adoperando una coerente scelta di
materiali e di colori; l'Amm.ne potra' pero' ri-
chiedere rettifiche di allineamenti ove venissero




Agli effetti di aumenti d ¢ consentiti ea
cezionalmente e per una sola volta, si $#specifica:
éhe‘quéétiVSono,conséntiti’solo per ‘micliorare 4

1d¢ali—sottp.iljprbfilo:igienico e sanitario, pur .

_Altrettanto, e per le stesse ragioni sopra espo-
.'éte, sara possibile,-in alcuni casi, rialzare -1
‘piani di gronda allo scopo di rendere abitabili i
locali sottostanti previo piano esecutivo da ap-—

provarsi della Regione Lombarda.

Edifici situati all'interno di agglomerati edili-

z1 41 particolare interesse ambientale od in con-

nessione visuale con detti agglomerati, ma costrui
ti in epoca recente, privi di valore storico-arti-
stico, e non omogenei col contesto urbano preesi-

stente: per tali edifici sar3 ammessa ricostruzio

na con volumetria contenuta entro il 503 della vo

lumetria media dell'agglomerato esistente e comnun

que non {:lsuperiore ai 20000 me. /ha, (art. 4 D.M.

2.4.1968) con numero di piani non superiore alla

media del predetto agglomerato, con impiego di ma

teriali e colori coerenti al contesto preesisten-—

te;

aree libere situate all'interno di agglomerati e- .
dilizi di particolare interesse ambientale ed in
connessione visuale con detti agglomerati; sars
amnessa costruzione di edifici con volumetria con
tenuta entro il 50% della volumetria media dello
agglomerato esistente e comungue non superiore al

la media del predetto agglomerato, con impieqgo 4T =
materiali e colori coerenti col contesto preesi-
stente. -

L'Anministrazione comunale provvederd,ssulla base

di opportuno rilievo e censimento, ad indicare con
apposita delibera d4 Consiglio Comunale, la volume
tria giid esistente hella zona di cui ai punti 1) e
2} e, ai conseguenza, a fissare quella relativa al
le zone 3 e 4, B

Per tutta la zona di conservazione storico-ambien—

Sénza tenere conto delle sovrastrutture recenti pri
ve di valore storico, artistico od ambientale.

Le distanze tra edifici, ammesse per le nuove co-
'strgzioni nelle zone 3) e 4) dovranno essere in apr-
ronia a quelle gi3 esistentl in zona onde non alte-
tare . la connessione visuale (spirito dell'ambiente)
@ ci1d prescindendo sempre dalle costruzioni aggiun-
- tive 31 epoca recente prive di valore Storico, arti
‘Stico ed ambientale (cfr. art. 2.1.15 - 2.1.179.

Per quanto riguarda la classe 1), ogni intervento a
comungue subordinato alla presentazione, oltre agli
elaborati prescritti dall'att. 1.1.4, anche da un ri
levo completo in secala opportuna di ciascun edificio,
onche di documentazione fotografica e di  un

tale, le densiti edilizie fondiarie si calcoiano - ;
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' elle
che di costruzione e con l elenco deali elemen 1

uafdante murat
;preceduta da totale scrostanento degli intopachl

- 'sindaco: » Le spese .relative sono a carico’ del richie-
“ dente e saranno preventivamente conunlcate dall'Amml—”c
““ nistrazione 'all' interessato. - T
. Le licenze edilizie saranno 51ngole ogni qualvolta S
le opere riguarderanno un’ ‘singolo ed1f1c1o..'

- Per complessi di piu' edifici e’ sempre prescrltto
un piano di ristrutturazione convenzionato.

Per quanto riguarda le classi 2) 3) e 4), oltre al-
la presentazione obbligatoria della documentazione fo-
tografica indicata ali'art. 1.1.4, l'Amministrazione
potra' prescrivere la compilazione preventiva di uno
studio riguardante l'intero comparto edificatorioc en-
tro cui ciascun edificio e' ambientato: tale studio
sara' composto da un rilievo completo in scala almeno
1:200 e da una proposta planivolumetrica di risanamen-
to del comparto (in scala almeno 1:200) eseguita con
particolare riguardo alla conservazione ed alla vivi-
ficazione dell'ambiente preesistente.

Le attivita' ammesse 1in tutte le cateqorie della zo-
na A) sono: la residenza, l'artigianato di servizio non
molesto, l'artigianato d'arte, i locali di ritrovo e di
spettacolo, le attivita"commerciali, gli studi profes-
sionali, musei, gallerie d'arte e biblioteche.

Le attivita' commerciali insediabili in zona dovran—
no, in ogni caso rlspondere alle prescrizioni del P.E.
del Commercio, redatto ai sensi della Legge 426 del
11 Giugno 1971. '

- ART. 3 - Wi

ZONE INTEHSIVE AD EDIFICAZIONE CONTROLLATA {B-PL) .-

(DI RISTRUTTURAZIONE DELL'AMBIENTE URBANO)

In tali zone,.indicate con le lettere PL}) nella
tavola dall’ azzonamento e perimetrate,l'obbbiettivo da
raggiungere e' un'edificazione coordinata, che consen-
ta una ristrutturazione dell'esistente. La volumetria
massima consentita sara' di ne. ./ha 20000 fuori terra e
10000 entro terra se il Yolume - sara’ destinato ad at-
tivita' insediative o cormmerciali (terziarie).. Non sa:
ranno contabilizzati i volumi entro terra dest1nat1 al

servizio: degli insediamenti soprasuolo ed i voluml te~-
cnici,

! L'altezza massima consentita degli ed1F1c1 e di
ml. 14,

oIl numero massimo di pianl ammesso e' di. quattro.

In fase di elaborazione di piano di esecuzione, do
vranno essere concordati con 1° Ammlnistrazione agli o-
neri competenti di urbanizzazione (cessione dl aree
Per-usi pubblici, parcheggl pubblici, etc.).

- I1 Comune avra' la facolta' di invitare i proprie
tari dei terreni interessati ;a2 norma dell'art.S del*

INCEG e B
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,.”'TIn‘talifZOnelekattiVitachoncesse]sarannojque ‘
'5!fesidehzialifMCOhmErciali,rper le attivita' turisti- =~ |
che, ricettive e ricreative e per lo spettacolo.. . .

" Saranno consentite anche autorimesse pubbliche
‘non esercenti attivita' d4i riparazione, ma solo di ma
nutenzione ordinaria veicoli. R

Nel sottosuolo potranno essere ubicati depositi o
-magazzini per prodotti non Pericolosi o nocivi,. pur-
che' siano elementi costituenti di un'attivita® ter-
zlaria {(commercio) e non secondaria (industria pro-
duttiva) ed a condizione che l'accesso agli stessi
sia assicurato in modo tale da non creare ostacoli al
flusso viabile. '

Nelle zone PL) sara' ammesso l'artigianato di ser-
vizio, purche' insediato in modo tale da non creare
disturbi o molestie alla residenza. ‘ S

Gli insediamenti commerciali avverranno, in ogni ca
so, nell'osservanza di quanto disposto dal P.R, del Com
mercio gia precedentemente citato. _ -

Lo sviluppo di tali zone potra' avvenire in maniera
graduale, per comparti.

'|Pertanto,_pur occorrendo presentare una planime-
tria generale della Zzona, con le opportune indicazio>
ni ‘emergenti, i1 richiedente potra', di concerto con
1'Amministrazione, Proporre solo la risoluzione di
Parte delle zone stesse; parte i cui limiti saranno
da precisarsi a cura dell'Amministrazione.

- Le distanze fra edificio ed edificio, e quelle de- -
gli edifici dai confini di proprieta' e dai ciali stra
dali, pur dovendo rispettare di norma le ragole delle”
distanze pari a quelle dell'edificio piu' alto (fra e-
dificio ed edificio) e di m. 5 dai cloli stradali,

m. 7,50 om, 10 a seconda che la strada abbia larghez-

za inferiore a m. 7, superiore a m. 7, O compresa fra
.. 7 e 15 m,, botranno opportunamente essere in qualche ca
50 minori di tali-valori, risultando il giudizio in pro f
Posito dall'’esame delle globalita' del piano proposto.”

- ART. 1 -

ZONE ESTENSIVE (B - 3)

Sono tutte quelle zone destinate al completamen—
to dell'edificazione Preesistente in considerazione
dello stato di compromissione ormai avanzato del ter
ritorio, ‘ -

In esse e permessa l'edificazione isolata alle
Seguenti condizioni:

1) densita’ volumetrica fondiaria (cioe’ commisurata
solo alla Superficie del terreno da Precisare) non
Superiore a 6.000 mc./ha; )

altezza massima gdei Piani fuori terra rispetto al
Plano di- campagna circostante m. .11 (trattasi di al

2)

54




3.1.5

.ftéééélﬁaééiﬁg_:“Hén;di altezéé
- massimafed_una‘min;ma)j TR
;3)gﬁameermaSSimo_deilpiani;fuori;terr

4) -distanze mihime‘dai'éénfini‘ﬁifpfcﬁrle a
© .dell'altezza del‘fabbricato‘cqn_un_minimgjd;f

: ,6'ccn50rziali;féhé'ﬁdn';
siano semplici accessi: ‘m. 5 per lato per le stra

de con larghezza attuale o_prevista*comp:esa_fra'f'
7e i 15 m., m. 10 per lato per strade con larghez
za attuale o prevista superiore a mt. 15; per i —
semplici accessi le distanze saranno misurate dat
confini di proprieta' e saranno uguali a quanto
stabilito in proposito; . _

6) distanze minime fra edifici fronteggianti per piu’
di 12 m., anche se nella stessa proprieta', ugua-
li all'altezza dell'adificio Piu' alto con minimo
di 10 m. {vedi art. 2.1.15). _

7) le attivita' ammesse saranno esclusivamente quelle
residenziali, commerciali, per lo spettacolo ed
11 ritrovo, per alberghi, ristoranti, uffici, stu-
di professionali; saranno ammesse pure le attivi-
ta' di carattere artigianale che si identifichino
anche in attivita' commerciali (artigianato di
servizio - ad es. negozi o botteghe di attivita!
artigiana con annessi piccoli laboratori di ripa-
razione} purche' non molesti. _ ' '

Le attivita' commerciali insediabili saranno in ac-~
cordo col gia' citato Piano del Commercio.

8) Lo spazio destinato & parcheggi da lasciarsi per’
ogni fabbricato dovra' ‘risultare dalla sSomma de-
gli spazi previsti alla voce parcheggi del tit, 2.1
art.18, per i vari tipi di attivita! insediabili
nel fabbricato, e con e@sclusione dal computo dei
box chiusi e costituenti singole unita' immobiliari.ﬁ

9) Onde rendere, per quanto possibile, il tessuto ur-

' bano compromessc meno carente di attrezzature col-

lettive tipo verde e parcheagl, 1'Amministrazione
Si riserva di richiedere ai proprietari degli edi-
fici preesistenti o di nuova costruzione, arretra-
menti di cinte, creazioni dj slarghi e piazzali,
Piantumazioni di cortili e giardini, i1 tutto nel
contesto dell'art. 20 della legge 1150 per rendere
piu' decoroso e piu' confortevole l'ambiente_urba~
no. In caso di abbattimento e ricostruzione, per
pPiu' del 70%, anche parziale dell”esistente, a se-
conda dell'ampiezza della zona interessata, il co-
Mune potra' richiedere una lottizzazione convenzio
nata estesa ad un immediato comprensorio limitrofo.

10) Nel caso che in tali zone si sviluppasse una lottiz-

Zazione convenzionata, la zona stessa sara’ classifi

cata come zona C3 e dovranno essere rispettate 1le

norme relative. : ' o

- ART. 5 -

ZONE ESTENSIVE DI ESPANSIONE (C-=3)

Tali zone sono destinate_all'espansione dell'abi-
tato e dovranno quindi rispettare criteri organici’

de aventi larghezza fino a - m. 7, m."7,50 per stra -
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insediativi ‘avverranno 'mediante
6i;hppdﬁ?é§li23abiliiattraverSd_
nzionate o pianiiparticdlareégia

“La volumetr a:féndiaria_ammeséa“e'”di 12000 mc/ha.

3sere*anché'inferidfifa quantb di norma specificato
. per le zone estgnsivg}fsviluppandosi la zona secondo
‘piani 'di lottizzazione convenzionata e quindi secon-
do lé.diSposizioni'dellfultimo comma dell'art. 9 del
D.M. 2.4.68. el _ _ :
Le attivita' specifiche ammesse nella zona sono:
la residenza, il commercio, quelle ricettive e ricrea
tive, lo spettacolo. 51 esclude qualsiasi tipo di at
“tivita' articianale a se stante, -
L'altezza massima sara' di ml. 14 .
Gli eventuall piani di intervento potranno realiz-
zarsi per comparti, cosi' come indicatn al pracedenti
articoli e nella disposizioni generali.

- ART. 6 -

A _VERDE PRIVATO CON EDIFICAZIONE CONTROLLATA (C-4)

In queste zone destinate alla conservazione dei
parchi e degli spazi verdi esistentl, eventuali inse
dliamenti edilizi o modifiche alla situazione dei ter
reni e alle piantumazioni esistenti, potranno essere
concessi solo quando non alterino 1la tessitura_a:chi
tettonica e naturale del verde.

Saranno ammessi solamente edifici destinati alla
residenza e in misura tale che ad ognuno di essi conm
peta una area minima di mg. 2000 di terreno con una
densita’ massima ai 3000 mec./ha. ' :

Sono pure ammessi edifici complementari delle re-
sidenze come foresterie, edifici per 1la ricreazione,
la cultura, 1o spettacolo, piscine, palestre.

Inoltre tali edifici non dovranno occupare piu' d4di
1/8 del terreno di loro competenza e non potranno su
perare il numero -dei piani e l'altezza massima prevg
sti dallo studio planimetrico richiesto come sotto in
dicato. - .

In ogni caso 11 N, dei_piani non.potra‘ essere su
periore a 2 e l'altezza massima'dovré' 2ssere conte-
nuta in m. 7,50 fuori terra. , AR _

Al fine di mantenere. il piu' possibile 1'ambiente
naturale, ogni progetto di costruzione (singola od
aggregata in assieme funzionale), dovra' riferirsi ad
un studio planimetrico organico precedentemente_con—_
cordato con 1'Autorita' comunale o Piano di lottizza-
zione generale: tale studio Planimetrico (in scala
almento 1:500) dovra' essere corredato da un preciso.
rilievo altimetrico, con indicate le posizioni delle
Plante e delle loro essenze, nonche' le eventuali tra
Sformazioni e sostituzioni. o :

Sono, in ogni caso, vietate recinzioni murarie di
altezza superiore a mt. 0.50; eventuali cancellate o
reti metalliche e in legno e recinzioni a verde, non

,“?_jillrhumerd}di;piahi?éonsentito’sarafjdikd:e"le SER
f*“stanze'dai'COnfini"équ;Jqigli_stradali'potrann0'es~wnx"

i N
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- yentuale zoccolo 1n:muratura

potranno ‘superare 1'alte 13 m. 2,00, -compreso -1°

. 'Sono vietate-le cancellate -in cemento
;m-fL'Ammlnlstra21one Comunale, ibrese in;esamefle ri

- chieste, potra' autorlzzare lo studlo solo di una’ all.:?_
ﬂlquota di un intero. pomprenscrio,f prevedendo 1a attua—gT_
" ‘zione in comparti ‘edificatori piu' ridotti.: = S

' I1 progetto e la convenzione relativi, cosi’ co-

me vrevisto alla voce lottizzazioni, dovranno in que-

sto caso essere corredati di una relazione dell'Am-
ministrazione con la quale si motiva la  scelta dei
limiti del comparto. . o

E' pero' obbligatoria, in,ogni caso, 1a presenta-
zione di una planimetria generale, con le caratteri-
stiche di maggior rilievo dell'intera zona, sia topo-
grafiche che snecifiche'(piantumazioni, costruzioni e-
sistenti, corsi 4° acqua, zone di giardini gia‘ impian-
tate etc.).

Entro il perimetro di ogni zona potranno essere in-
dicate istallazioni di carattere collettivo pubblico,
intendendosi con questo che, nello studio della lot-
tizzazione i parametri indicati in niano per tali de-
stlnazioni dovranno essere rismettati -ed entrare a
far parte delle urbanlzzazionl secondarie richieste
dalla Legqe. '

- ART. 7 -

ZONE PER LE- ATTIVITA' PRODUTTIVE

7ONE INDUSTRIALTI (D1)

In tali zone, da svilupparsi solo sulla base 4di
lottizzazione convenzionata o piani attuativi in ge-
nere, &' consentito l'insediamento di industrie di
gualsiasi natura purche' venga vreventivamente indi-
cato 11 modo di smaltimento dei rifiuti e degli sca- .-
richi, e gli impianti a cio' dispmosti e progettati {
siano contestuali alla costruzione degli stabilimen—
ti ed alla loro. entrata in esercizio.

I1 80% almeno della suverficie territoriale del
Piano attuativo'dovra' essere destinata a srazi nub-
blici; di questo 80% almeno il 20% dovra' essere de-
stinato ad attrezzature collettive e sociali.

Della superficie fondiaria rimanente solo 1'803
potra' essere coverta da edificazione, intendendo per
edificazione anche le tettoie ed i deD051t1 conertl =
anche se aperti su tutti i lati. 7

NMello studio di ogni singolo comparto omogeneo par
ticolare cura dovra'® essere nosta nella previsione di
-opportune zone verdi da lasciarsi lunge i perimétri
del comparto, possibilmente aggregabili con altri . spa
zi verdi gia' previsti dal piano o ricavabili da lot-
tizzazioni limitrofe. : '

L'altezza massima degli ed1f1c1 non potra supera-
re i ml, 18, eccezione fatta per le attrezzature tec—
nologlche sDe01a11 guali: elevatori, silos, serbatoi,

e simili per i guali valgono le. norme spe01a11 dello
art. 2.1.14.

nis
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" Le ‘@istanze ‘dai ‘cigli stradali non potranno “esse
re inferiori’ai?mlé?5fbe§'$?F§d¢fcqn3larghezzaffinp~a;
7 mt. o previste tali;:7,5 per strade di :largheézza fra

La'distanza”dédliAédifiéiidéi E6£fiﬁif&iibfobrietarﬂ
‘sara’ pari a meta' dell'altezza dell'EdifiCiO'piu"alto”
con minimo di ml. 5. o« e " .

Lo spazio da destinarsi-‘a parchegqi verra' preferi- -
bilmente ricavato in modo da essere a servizio di pin!
utenti, e percio' "lungo le strade o lungo i confini 4di
proprieta'. - o e . -

‘ I vari utenti potranno provvedere,.di comune accor-
do, al servizio di custodia di *ali spazi. :

La zona industriale e' stata creata e dimensicnata
principalmente allo scopo di favorire 1o snostamento
delle attivita' produttive oggi ubicate in zone, del
P.d.F. poste ad altra destinazione {zona centrale).

Nella zona sono consentite solo le abitazioni .dei
custodi degli stabilimenti, in ragione di 120 mg. di
locali lordi per ogni lotto di terreno. - - T

' La zona destinata a verde, inclusa nella perimetra-
zione, essendo stata contabilizzata agli effetti della
surerficie edificabile dei singoli lotti fondiari, do-
vra' essere acauisita in parti pronorzionali ad ogni
singolo lotto dai vari lottizzatori, viantumata a loro
cura come quote parte di oneri 4i urbanizzazione secon-
daria e ceduta. all'Amministrazione Comunale. .

I proprietari dei lotti interessati dovranno concor-
dare con 1'Amministrazione Comunale, 1la manutenzione
dello stesso verde. ‘ - ,

Nella zona a verde potrannc essere rilasciate licen-
Zze@ per la costruzione di edifici di uso pubblico o so-

ciale secondo le rmodalita' prescritte al successivo «
art. 12.

- ART. 8 -

ZONE ARTIGIANALI INTENSIVE (D~2)

‘

Tale zona si differenzia da quella precedentemente
indicata per il tipo di industrie che in essa POSSONo
insediarsi. : . : : .
In particolare-sara' cofsentito 1'insediamento di
attivita' produttive che non richiedono imoieqo di par
ticolari attrezzature tecnologiche fisse (altiforni,
‘treni di laminazione etc.) e che non siano particolar-
- Mmente inquinanti, pur valendo anche ner tale .zona 1la
“disposizione che lo studio dei depuratori e deqli im-

pilanti atti a riportare gli-effluenti di cualsiasi na-~
tura nei limiti stabiliti e riconosciuti validi Der
9li effluenti domestici {anche se quantitativamente su
Periori) sianc contestuali alla costruzione dei wvari
stabilimenti. o ;

Lo sviluppo di tali zone avverra' solo mediante pia
Nl attuativi e con le stesse norme previste per le zo-
Ne produttive D1 relative a percentuali di aree libere,
da adibirsi ad uso collettivo e per attrezzature di ca-
Tattere sociale. a '

er ‘strade con larghezza supe- . ¢

55
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suneriore ‘a - mt 15 e, dato il;carattere nrevalente— -
‘mente artigianale della zona stessa, in essa Dotran~::
““ho ‘essere ubicati. contestualmente,_ agli edif1c1 Pro-
duttivi, abitazicni ‘in misura non’ superiore a me.700
per ogni lotto utilizzabile, nei guali potranno, da
destinarsi alla residenza del provrietari delle at-
tivita’ produttlve o dpi custndl ed udﬁetti alla nro
duzipne.

Anche per aueste zone 11 verde e agli 5pa21 nubbll
ci ricavati, saranno sistemati a cura e soese dei
‘lottizzatori e ceduti al Comune. _

T.a loro cessione e sistemazione rientrera' neqli
oneri di urbanizzazione secondaria. :

1.3 distanza dai confini di proprieta' non sara' mai
inferiore a 1/2 dell'altezza del fabbrlcato con un mi-
nimo di mt. 5. -

La distanza fra ed1f1c10 e edificio nella stessa :
nroprieta', dovra' essere uguale almeno all'altezza
del fabbricato piu' alto con un minimo di mt. 10.

Le distanze dai cigli stradali non potranno esse-
re inferiori al 5 mt. per strade con larchezza fino

' C a 7 mt. o previste tali;

7.5 mt. per lato per strade di larghez-
: o za tra 1.7 ed 1 15 mt.;

10 mt. per 'lato per strade di*larghez-
za superiore ai 15 mt.

~ ART. § -

ZONE A VERDE AGRICOLO ({D-4)

In queste zone destinate alla conservazione delle =
attivita' agricole e di quelle ad esse connesse, e'
consentita una volumetria massima per le abitazioni 57
di mc. 300/ha.- ]

Fanno eccezione agli edifici destinati esclusiva-
mente ail nroservizl rurali (stalle, silos, magazzini,
serre, etc.) per 1 aquali e' ammessa una volumetria d1
1700 mc./ha. o .

L'edificazione in tall zone potra' essere consen-—
tita solo a colero che sulla base di opportuna docu-
mentazione risultino effettivamente - impiegati ed ad-
detti all'agricoltura (coltivatori diretti mezzadrl, s
etc.) od a coloro che dimostrino 4i apqtlre un'azien- f
da agricola per rlcavarne le ahitazioni de1 salariati
ed addetti. '

In considerazione di tali 1im1ta?ion1 sara' consen— °
tito, agli effetti del computo delle volumetrle, com-—
putare anche proprieta' fondiarie non in connessione
planimetrica fra di loro, purche' sia dimostrato che
tali proprieta! -'interessano tutte lo stesso tino di
attivita' gestita dal richiedente.

L'altezza massima degli edifici destlnatl ad abi—
tazione mon potra' superare i 'mt. 7.50. Il numero
dei viani non potra' essere superiore a ﬁue._' '

In tali zone " le distanze dalle strade cormunali,
provinciali, statali od autostradali, sono auelle
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tilnon Dctra ‘essere inferldrér ml;Y . _
- quella fra edifici 4i ablfazione e proeervizi rurall, .
‘7jqualora siano in edifici dlversi.__ : P

7ZbHE FER LAVCONSERVAZIOﬁE DEL PATRIMONIO ARBOREO ESISTENTE

3.1.10

F PER LA SALVAGUARDIA ECOLOGICA

ZONE A RIMBOSCHIMENTO OD A BOSCO (S)

Il loro scomo e' la salvaguardia del patrimonio ar-
boreo esistente o da creare agli effetti eroloalci piut.
generali. _

Par queste zone sono fatte salve le esigenze speci-
fiche occorrenti al tiro 4di attivita' che wvi wviene
esercitata (silvicultura, vivai, lavori idraunlici e
forestali, sistemazioni di pendll, arertura di sentie-
ri e carrareccie) : '

- Pur tuttavia, quando per la maturazione racqiunta
dalle essenze © per altri motivi occorresse abhattere
una quantita' maggiore del 10% dell'’esistente, o pro-
cedere al diradamento per superfici suveriori al 10%,
o sostituire integralmente impianti, sempre per tali
percentuall. di superficie, le opere dovranno riceve-
re anche l'autorizzazione Comunale, oltre a quella del
1'Ispettorato Agricoltura e Foreste.

Per le zons destinate alla creazione di nuovi bo-
schi, la piantumazione dovra' essere operata in ac-—
cordo con 1'Arministrazione Comunale. s

Mella zona saranno ammesse costruzioni di stret-
ta pertinenza all'attivita' strettamente connessa
alla destinazione di zona, con una densita' volumetri
ca non suneriore a 300 mc./ha. -

L'altezza maqqlma degli edifici non potra' surera-
re i m. 7,00 ed- 11 N{ dei piani non notra' essere mag-
giore di uno.-

HMel caso che i boschi entrino a far parte di una
zona di regolamento o di conservazione della flo-
ra, nai limiti volumetrici sopnra ammessi saranno con-
sentite anche costruzioni attinenti a tale qneciflca :

..attiviea?

Le abltazioni dei guardaboschi e del personale ad-
detto ai servizi propri della destinazione di zona si
intendono ricadenti in tali norme.

Rientra pure in tale categoria 1l%edificazione da
Parte di Enti di ricerca e di studio (Universita',
C.N.R. Associazioni naturalistiche erette in Fnti mo-
rall o con scopi statutari hen individuati) per la
Creazicne di stazioni di osservazione e studio della
fauna e della flora, o la creazione di centri di rivo
rolamento e vivai di rimboschiments, limitatamente al
le esigenze piu' strette cccorrenti per tali scopi.




turlstico a carattere staaionale.

‘ART. LU

ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHF E COLLETTIVF

Sono tutte'qupllp Zone destinate alla creazione del
le infrastrutture occorrenti all'insediamento abitati~
vo.

Il territorio Comunale e' interessato da zone tipo
F, per edilizia ospedaliera, sanatoriale, scuole supe-
riori e parchil pubblici urbani o territoriali.

A livello strettamente comunale sono particolarmen-— »
te interessati gli spazi destinati ad accogliere spa- .|
zi pubblici urbani, con tutte le utilizzazioni per u- °
si pubblici, prpqcritte ~dall'apnlicazione dei minimi
standards.

In assi quindi notranno travare sistemazione:

a) edifici mer 1l'istruzione:

b) edifici di interesse comune, sociale, religloso, pub
blicl servizi; . - '

c) parchl ed aree per i1 qioco e lo qnort-

d} mparchegai.

L'utilizzazione edilizia di queste zone dipende dal-
le caratteristiche spec1flche richieste dagli impianti
che devono insediarvisi. -

; Per esse, normalmenle, e' prescritta un'altezza non
superiore ai m. 11.

Trattandosi pero' di insediamenti nell'interssse
pubblico e' fatta salva l'applicazione delle deroghe
eventuali, a norme dell'art. 1.2.2 delle presenti nor-
me a cul si rimanda. S .

In tutte queste zone, oltre a costruzioni destinate |
essenzialmente allo scopo, sono ammessi gli alloagil
del custodi e dl qestorl gli eventuali impianti.

~ ART. 12 -

ZONE SPECEALI 'Y' .

3.1.12 Alcune zone, perimetrate con il segno di area omo~

genea, recano sopra il simbeolo di destinazione di zo-
,na, delle indicazioni con la lettera 'Y'.

‘Per tali zone, in considerazione della validita’
del P.d.F. a lungo termine ed allo scopo di nermette~'
re la graduale realizzazione ‘dello stesso, vengono
prec;sate le  sequenti norme: : R
Zone Y: sono quelle nelle quali l'attiv1ta oggi esi-
stente sara’ bermessa solo fino“al suo naturale eaaurl
mento 0 snostamento, o fino a Uuando la zora assumera’
Per nlano attuativo la dest1nazzone nrev1qta.
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ZONE DI PIQPFTTO

'3.1.13 " Sono tutte auelle zone nellp auall, a neorme di lea—
) ge e regolamenti speciali non puo' essere concesso al-
‘cun tino di edificazione, salvo quelle a servizio im-
mediato delle infrastrutture nreviste.

Tali sono le zone di rispetto cimiteriali e auelle
di rispetto stradale.

Per le zone di risretto stradale, ad esempio, sono
considerate di servizio le aree e le attrezzature per
i rifornimenti, quelle pronrie per ricovero delle at-
trezzature qtradall {Shartlnpve ptc ), la case canto-
niere, etc.

Anche per tali costruzioni, concesse dall’Ente Pro-
prietario della strada od esequite a cura di esso, la
Amministrazione Comunale pero' si riserva - il conntrol-
lo di merito relativo ad ubicazione, servizi . igienico
sanitari, protezione dell'ingquinamento, controllo del-
le attivita' commerciali ai sensi delle Leggi vigen-
ti. S

~ ART. 14°-

TOLLERANZA DI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI NELLE ZONE
ESTENSIVE DI COMPLETAMENTO (B-3)

3.1.15 Per la zona sopra indicata, viene consentita la
presanza di artigianato di natura diversa da quella

di servizio, murche' gia' esistente attualmente, non
rumorosa, non molesta, non emanante odori, fumo o nro-
ducente inguinamento Dartlcolare delle acaue e del suo
lo che non siano naraconabili a cuelli che nossono aver
si nelle zone semnlicemente residenziali.

L'industria artigianale dovra' inoltre mantenere
1l carattere di conduzione prevalentemente familiare..

' E' facolta' dell'Amministrazione dmrorre, agli
edificl artigianali esistenti nella zona, una siste- z
mazione architettonica decorosa e consona alla desti- '
nazioné residenziale della zona stessa (sulla base
dellfart. 20 della Legge 1150 del 1942).

Per la zona indicata le attivita' ‘articianali
esistenti dovranno, entro 90 aglorni dalla data di
approvazione del presente recolamento, presentare noti-
fica al Comune '~ corredata da opportune planimetrie.

In detta notifica devono essere indicati chiaramen-
te: il nome dei proprietari conduttori , l'ubicazio-
ne, il tipo di prodotti e di lavorazione, il numero del
le persone addette (distinto fra componenti il nucleo
familiare e alpendentl), il numerc ed il tipo di macchi
ne esistenti, nonche' la superficie dei locali occupati
ed i volumi relativi. :

L& CASA DEL TECHICO - VARESE - Tel, 2312

=)
[¢]



”ff:tipo di industria gestito e .di tutti i fattori ‘sopra
u;rinortati che stablliscono i ecriteri di tollerablllta.

T

portuni.controlli SRR : o
L Ammlnistrazione Comunale, in considera21one:del

potra', dal momento dell'adozione, fino ad un periodo
';ma551mo di 2 anni dalla data di approvazione del pre-

sente P.d.F., concedere un ampliamento contenuto entré .
11 limite del 50% del volume preesistente alla data del

1'adeozione, alla’produzione artigianale e sempre nei

limiti dell*edificabilita'’ consentita rer le singole zZO

ne. , _
Tale indicazione verra' avnunto tratta dalla notifi-
ca di cui sopra.

Tale ampliamento massimo comnrendera' anche i1 ma-~
gazzini ed i denositi, annessi all'industria artigia~
nale e non destinati direttamente all! attivita' vro-
duttiva, che potessero venire realizzati in soluzio-
ne interrata.

Dopo 11 neriocdo d4i due anni sopra indicato, 1'Ammi-
nistrazione potra' concedere al massimo amnliamenti
non sureriori al 20% del volume, wper una volta sola e
a condizioni che non sia gia' usufruito dell'aumento
‘del 50%, '

*
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:°:cu0Lo EnACQUE;QUPERFlCIALI”

DIVIETO D] IQTAGNO Dl

ACQUE

bricati, qualunque ne sia 1’uso presente e la dest:na-
zione futura, devono conservarli costantemente |iber]
da impaludamenti e inquinamenti . ’ _ A

A tale fine essi devono provvederll dei necessari ca
nali di scolo o altre opere 1donee da mantenere in buo-
no stato di efficienza,

- ART. 2 -

le di rifiuto di origine umana ed animale, di materiale
~putrescibile di qualunque genere e dj_residui industria
Mﬂiiﬁsalvo autorizzazione del Sindaco che, sentito I'UFfL
ciale Sanitario, prescrive le cautele dl carattere igie

nico da osservare,

- ART. = 3 -
_ . RECINZIONE DELLE AREE _
4.1.3 le aree scoperte entro il perimetro dell’abitato deb

bono ‘essere idoneamente recintate in modo da evitare
lo scarico abusivo di rottame, macerie e materiale pu-

trescibile, nonché di _residui industriali.

Qualora questi scarichi abusivi si siano gid costi-
tuiti, il Sindaco ne ingiunge la rimozione edjin caso di
lnademplenza nel termine stabilito, provvede a spese
del proprietario. : _

Gli scarichi dei materiali di risulta da scavi, de-

molizioni etc,, potranno avvenire solo in aree apposita
mente indicate da!l’Amministra7ione Comunale con appo-
sita ordinanza, e nél rispetfo delle norme che saranno
contenute nell’ordinanza stessa. o

.w 4 1 1 ﬁl proprletar| d| terrenl non ancora occubahi da'?asi'L*

DIVIETO SCARICO IMMONDIZIE
4 1.2 | terreni liberi da costruzione non possono essere
impiegati per luogo di scarico di immondizie, di materia

Per gli scarichi di materiali putrescibi rottami;
e la costituzione di "cimiteri di auto” si manda al-.

1'art.:4_7‘16i

.
11,
.
im

ART. 4 -
CONCIMAZIONE :

4 1.4 Lo spargimento sul suolo a scopo di concimazione di
matertale fermentescibile o putrescibile di qualungue
natura e di materiale pulverulento anche se costituito
di elementi inerti, & consentito purch2 sia effettuato
in modo da evitare che ne derivi danno o molestia agli

S

(o]
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R g CAVE DI - PRESTITD:$~1;
Per [ apertura di cave di prestito o per. qualunque
sfruttamento del sottosuolo che conduca

1. 5
‘altra forma di
a modificazione del -
ad aFFiorament| ed impaludamenti o che comunque possa
dar Iuogo ad |an|namentl della falda idrica superfi-
ciale, & necessaria la licenza di esercizio, prevista
dallart. 327 T.U, leggi sanitarie. L’esercizio del-
le cave & altresi regolato dalle disposizioni del De-

creto P.R., 9.4.1958 n® 128.

.i .

livello delle acque sotterranee DI

6

tinuo deflussa,
teni

- ART,

6 -

IRRIGAZIONE

L’irrigazione dei terreni

zione che |‘acqua abbia, durante |’operazione,
Sono vietate le

contigui alle abitazioni

¢ permessa solo a condi-
un con-
irrigazioni dei ter-
quando queste non sono

convenientemente protette e ne pud derivare umiditid ai

mur i

delle abitazioni

stesse,

abitazioni
bricazione,

scorrenti
esistenti

I canali

in superficie ed in fregio alle
o previste dal
devono essere sistemati

Programma di Fab-
e mantenuti in ma-_

niera da evitare danni

alle abitazioni, nonch3 lo svi-

la esecuzione di
naturale de-
livel-

© 4.1.7 Quando 1’Autoritd Comunale accerta
favori ed opere che procurano ostacoli al
flusso delle acque ¢ che comungue modificano il
lo delle acque sotterranee in qua!51a5| parte del ter-

ritorio comunale, ingiunge le opere necessarie per as-

luppo di insetti.

Le opere eventualmente necessarie vengono ingiunte
dall’Autoritd Comunale secondo le indicazioni dell’Uf-
ficiale Sanitario,

~ ART. 7 -
MODIFICA DELLE FALDE E DEI[ DEFLUSS] NATURALI

sicurarne in modo permanente. il

regolare deFlusso ed e

vitare variazioni di-llVello dannose,
- ART. 8 -
o _RACCOLTA D! ACQUE - SERBATOI
4.1,8 La raccolta di acque & scopo agricolo od industria—
: le o di sempllce abbeveratoio in appositi bacini arti-
ficiali o comunque in recipienti di capacita SUPEPIOPE
amc. 5 e con superficie libera eventuaimente non inf:

2, deve essere autorizzata dall’Autorita
conforme parere

riore a mg.
- Comunale che Ia concedera quando, su
‘del |’ UFF|CIa[e Sanitario, risulti:

a) che sia agevole lo svuotamento dei serbatoio stesso;

1
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presente artlcolo de
caso dl_raccolte a scop

S " SCARICO ACQUE METEORICHE SHLLE AREE";
1,9 -Le acque meteoriche precapxtate su terreni scopertl
e non in grado di assorbirle rapidamente,

fino ad un recapito naturale atto a riceverle,
{1 sistema adottato deve essere approvato dall’Aute

.rité Comunale che, sentito |‘Ufficiale Sanitario, potra
prescrivere norme partlcolar: di esecuzione e di eser-
cizio. '
' - ART. 10 ,
o SCARICO ACQUE METEORICHE DAIl- FABBRICAT!
11,10 Le acque meteoriche provenienti dai tetti, cortili,

sere immesse nella fognatura dinamica.-

Nel caso che essa manchi, tali acque potranno esse-
‘re smaltite con altro sistema riconosciuto idoneo dal-
I’Ufficiale Sanitario, ed autorizzato dall’Autorita Co-
" munale. :

Possono, allo scopo, essere autorizzati pozzi perden

devono esseu“_
re allontanate mediante idonee: opere di convogllamento'

e comuague dalla zona fabbricata, devono normalmente es

ti

etato evacuare ‘ac

- ART. 11

di restituzione; 2 assolutamente vi
que usate di qualsiasi tipo mediante i pluviali e i ca-
nali di qualsiasi natura destinati alle acque piovane.

DIVIETO DI USO D! ACQUE USATE

siasi natura {(domestica,
perficie dei terreni come pure

to di qualsiasi - specie.

- ART. 12

11 E’ vietato lo spandimento delle acque usate di qual
industriale,
i
filtrare nel ‘sottosuolo gli scoli e le acque di rifiu-~
‘senza preventiveo trattamento,

IMMISSIONE DI ACQUE USATE 'IN CORS| SUPERFICIALI

etc.) sulla su-

mmettere o lasciare’

.12 Le acque usate o residue di
convenienteménte trattate e tal

i
i

ni controlli, possono essere immesse in corsi superfi-

ndustrie che risu[tino
confermate .da opportu

ciali o smaltite in altro modo, osservando le modalita
previste dal Titolo X1 del presente regolamento,

- ART., 13 =~

MODALITA’ DI IMMISSIONE DELLE ACQUE REFLUE NE| CORSI SUPERFICIALI

4_1 13 Le utenze delle acque correnti nei canali devono su
bordinare ogni nuova immissione alle possibilitd di
convogliamento delle acque anche in periodo di piena.

Il fondo e le pareti dei canali devono esserec tali.
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esseremmantenute sgombre da VegetaZIOne e da depos|t|
di quaistasn ‘genere, mentre dal lume dei. canali
‘sere perlodlcamente almeno due volte a||’anno o ee
‘mungue quando sia necessarlo, asportato il matergafe
Fangoso e. putrescablle e quante altro possa disturbare
il deflusso delle acque o dar luogo a ristagni od a fe
nomeni putrefattivi. _ :
devono essere dotati

Quando i canali sono coperti
di pozzetti di ispezione e deve comunque essere previ-
sta la possibilitd di espurgare i singoli tratti del
canale coperto.
- ART. 14
CONTROLLO SULLE ACQUE CORRENTI
4 1.14 Per i corsi d’acqua di qualunque natura e portata
che traversino il territorio del Comune, o che in esso

abbiano origine, deve essere accertata a cura dell’Auto
rita Comunale, periodicamente, in via contingente,
la natura e la composizione delle acque stesse,

(o]

ART. 15

PROTEZIONE DELLE ACQUE CORRENTI

4.1.15 Qualora per [a natura e quantit3d delle acque convo-
gliate nei corsi d’acqua derivino danno o molestia di

carattere igienico-sanitario alle popolazioni, il Sin-
daco, sentito I’UFF:ClaIe Sanltarlo dispone_i mezzi
atti ad el:m|nar||.

deve es
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L =ARTL L 1

nE i e REQU!S!TI PER LE NUOVE COSTRUZIONI .
4.2.1 Chiungue intenda procedere a nuove costruzuonl o ri
- ‘costruzioni, sopraelevavlonl o modifiche di. ‘quelle e~
sistenti, deve presentare domanda a! Sindaco corredata

da relazione e disegni redatti secondo 'le norme allfug

po fissate dal regolamento edilizio e del presente re-

golamento.
- Dagli elaborati presentati deve risultare:

‘a) che la costruzione non difetti di aria e luce;

b) la provvista e distribuzione dell’acqua potabile:

c) la destinazione dei singoli vani con particolare ri
guardo alla sistemazione delle latrine, bagni, ace.
quai, scaricatoi, cucine, disimpegni, etc,: '

d) il sistema di smaltimento delle acque luride e di
" rifiuto, corredati della ubicazione, sezione e voly
metria degli eventuali impianti; '
e) il sistema di riscaldamento;
f) il sistema di raccolta delle immondizie domestiche
e degli altri rifiuti solidi. B
Per gli edifici industriali devono essere anche in- °
dicate le lavorazioni che vi si eFFettueranno gli sca

richi (di ogni forma e natura) che ne derivano ed il
modo come verranno allontanati o smaltiti ed eventual -
mente innocuizzati, secondo le indicazioni previste
dal Tit, XI. Dovranno altresi essere osservate le di

sposizioni dell’art. 48 del D.P,R. 19.3.1956 p° 303,

ART. 2 -
APPROVAZIONE DEL SIMDACO
4.2.2 Il Sindaco approva il progetto presentato e ne con-
sente la realizzazione previo parere dell’Ufficiale Sa
nitario e sentita la Commiss|one edilizia, .
ART. -3 - . )
RICOSTRUZION MODIFICHE
4.2,3 Nel caso di ricostruzioni parziali o di riforma dij
edifici esistenti, il Sindaco puo approvare progetti

anche se non rigorosamente conformi al presente regolfa
mento, previo parere dell’Ufficiale Sanitario e senti-
ta la Commissione Edilizia, purch® | progetti stessi
rappresentino evidenti ed importanti migliorie igieni-"
che sullo stato precedente, e semprechd non ‘siano pra-
ticamente possibili soluzioni regolamentari.

)
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;DIVIETD Dl USO DI TERRENI INQUINAT!

ediFICJO in un terreno che: sna "servito ‘come. depOSitO
di immondizie, di letame,:dj residuij-: putrescrbll:,.

“re il suolo “se non quando quest ultimo sia stato

giudizio deli'UFF:cnaie San:tarlo, convenlentemente ri
sanato..

S ART 6~ : :
L OPERE 1IN FREGIO A CORSI D’ ACQUA R
4 2 6 Quando in Freglo alle: costruZ|on| ) attraverso zl
B terreno da coprire con costruzlont, scorrano corsi di
‘“acqua, devono essere previste opere atte a separare
‘'dal corso stesso ed a proteggere ‘contro le esondazionij
te fondazioni della casa medlante intercapedini, fonda
Azlonl su palafitte od altri accorgtmenta costruttivi
.vari, medjante i guali sia raggiunto il rlsultato di

protgggere-i murl.é le fondazioni dail umtdlta e’ dagli
allagamenti,

LOCALI DI ABITAZIONE "CONTRO TERRA 7

4 2 7 1 murij dei locali di abitazione non possono essere

: addossati a terrapieni, colline, ‘etc.; ne dovranno di -
stare almeno tre metri costruendo ove occorre, |nterca

pedini munite di muri :di sostegno e di condutture o cu

nette abbassate per lo scolo delie acque Flitranti.

| T 'A‘RT.‘ ig- ,
DIVIETO DI USO DI MATERIALY INQU!NATI

4 2 8 " Ef proibito nelle costruznonx SR reimpiego. di mat¢~h
Fla'l inquinati’ provenienti da demOIIZIonI dl paret:; 

. Pavimenti vecchi o malsani. /v

A ART R
o v ISOLAMENTO DELLE?VCOSTRUZIONI R
4.2.9 - Lé dove non si- faccia: luogo .alla costruéione dl can
- tinati o sotterranel,'l edlffCIO ‘deéve essere 1so!ato '
dal suolo mediante vespaio dlrettamente arieggiato dl
_altezza non lnFerlore a mt. 0. 50 e con superficie di
aereaz;one non |nFep|ore a 1/100 de!la superflc:e del

;Non & permesso di - gettara ie Fondavion[ dl un- nuovo"

o di altre mater:e lnsalubrl che abblano potuto lanIna—

f«ﬂPHNGEGNiﬂm_Qwus,ump tse. GIANFRANCO LOTH ~70 7 i



dell'umidita sallente sin. ognl Gaso resta’ fls*
dlstanza del paV|mento dl +utti gl: amblentt dal
terreno deila superF:cne del suolo clrcostante
7meno cm. SO :rg',i  ___ﬁm;_

S ART.HO e
|MP ERMEAB | LI 2ZAZ 0N 1

4.2;10 Sui piani di spiccato & obbligatoria | ‘adozione di .
uno strato ‘impermeabile prima di iniziare la costruzio

‘ne deli’edificio atto ad assicurare |’isolamento della
parte superiore contro eventuali risalite per capilla-
rita delle acque del sottosuolo,

| = ART.UIT o
- DIVIETO DI USO B LOCAL] SOTTERRANE CYECHI "

4 2 11 Gll'amb:entl sotterrane:*cnechr,'ossza privi'dfﬁfi-

nestre,'sono esclusi dalla permanenza anche saltuaria

di persone salveo quanto di sposto dali’arttcolo seguen
te' . o . . - o L .
. Detti'émbienti devbno essere sempre muniti di canne
~di ventilazione., S S
E’ vietato nei sotteranei “ciechi la raccolta de’le
immondizie o di altro materiale putrescibile o fermen-
tescibile e comunque atto a produrre esa!a7|0n: ‘mole-
ste e nocive, :

e ART. 12 - o
ATTIVITA’ CONSENTITE NEI LOCAL| SOTTERRANEI

4 2.12 | locali interamente sotterranei o parzialmente sot

terranei, ma che non hanno tutti i requisiti prescrit-

ti per | seminterrati, possono essere destinati a pub-

blici esercizi, luoghi di spettacoli o di riunione, ma

gazzini di vendita, ed altre attivita 5|m||ar1, quando

hanno: , T

a) 17altezza minima netta di"mt.- 3. 00-~per i servizi
sono consentiti mt. 2‘?0 ] R

b) pavimente unito ed nmpermeablle con sottostante veﬁ
spaio di cm, 50 su fondo ‘in calcestruzzo dello spes
sore di ‘almeno cm, 10; S _

c) muri protettl eFF:cacemente cdhtro'lfumidité de{

- “suolo; ' ' :

d) scarico regolare de]le acque restdue in co!lettor:

. che non possono dar luogo a rigurgiti; :

e) accessi ampi attl a consent:re un agevoie movnmento

I deiffreduehtatori, ' - S

) impianto di condizionamento integrale deli’aria cop

g - -
.--p'!NBEGNEnm CIVILE Darr. ys. GIANFRANCD LATTI




'l|berrﬂnggg
_:em1nterrat| e fe. Aj on4”
ed ‘altri_locali” d[‘SEPVI_l

‘”uFFlcn,lma93221nlﬂd:5

c) d),
| o ;dell'art 40213,
 una quota netta Fuorl'{errajd]'almeno ‘mts1730; .t.”
“una superF|c1e netta di. 1[|um1naznone dlretta non :
‘flnFerioPe ad 1/8 de[ pavnmento,_r :

'm@dl marcraplede 0 dal plano dl splccato.; |
'”7Quando dettl semlnterratl devono .essere. implegat|
: rlstorantl - caFFe - C|nama ~ateqtpi:_f
_f{spettacolo o dl rlunlone ‘in génere, devono,es~'_c
fsere anch° dotati ‘di~ “lmp:anto d: vent|1321bne susss'w”

EBNERINCIVILE 0ot tae’ ‘GIANFRANZO LOTT! - -
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La‘restante SUpfrFtcl
-doﬁda non ~da

*con mater:a!e Fecale,
mbal!aggl'usat;,g
i materle prime’putréscibili




ADATTAMENTI

4 421 Le ab:tazlon[ costru1te prlma'dell’approvazlon < de]
presente regolamento & che érano’ rlspondent1 alle nor,“
- me. igieniche all’ epoca della costrualone _sono conSIdera
te tali finoa che non_ si manlfestlno part:colarl |ncon'“
rven:entp di carattere igienico, rilevati da]]’UFF|CIa!e
Sanitario.. . In ‘questo caso il ‘Sindaco ne ordina la tra
sFormazicne o sistemazione con apposita ordlnanva. Ché.
preciserd le norme ‘tecniche da applicare, affinchg le
abitazioni stesse rlsultlno lglenlcamente mlgllorate.

ART. 2 -
_ ) !QOLAMENTO DELLE AB!TAZIONI
;4 4 2 mur: per:metrai1 ‘della case devono-avere spessore
suFF:cnente, in relavione ai mater:all da costruzione . iﬂ B
‘piegati,in modo da proteggere izlocali dalle: varlavloni‘
termiche-e dall’azlone degli” agentl meteorici;, | Ioca—
i -di abltaztone postl'sotto‘i tetti ‘e terrazze devono . _
‘avere una camera dl aria a!ta almeno Cm . 30 Lnterposta'i-
Ctra il soFFntto e ta’ copertura. . - ' S
Potra essere consent ta la messa in opera sul!a co—'*
pertura d:.stratl di ‘conveniente spessore di mater:all
“aventi speciali proprieta coibenti tali da assicurare
condizioni equivalenti. a quelle stablllte nel comma
precedente, ';;;7_',_ : B
. LTl AREAZIONE DELLE PARETI - Ty
74 4.3 Gii lntonac1 applicati ‘alle ‘pareti dei locali di abi. ‘-
tazlone “non “devono annuilare la capacita assorbente deIH
Sle pareti'stesse per gas e-vapori di ‘modo che non ‘abbia
‘a risultare umiditd per condensazione in superF|CIe. '
L'uso: degll'tntonaCl‘impermeabzll, ‘quando sia . este—’
_so a tutte le paretl,_ccmporta I'implanto d: mezzlldl ven
tliaz:one su551d(ar|a. ' ‘ ' R

S

e,

D!MENSIONI MINIM

superflcte.

dl-eté

'54 dl

éon mq.
flno a 10 ann:

":assegnars: aiméno mc._‘
dl paVImento per ognl’

'318 dl

vano con mq.




. S SR REIE S
"-AREAZIONE ED ILLUM[NAZIONE DEI LOCALT
4'4 7 Ogni locale di -abitazione deve avere una finestra
razlonalmente ubscata che si- apra-dirgttamgnte;all’eﬁ
:sterno verso spazi. pegolamentarl.% : o
' Le F|nestre devono Fornrre una'superF1C|e lllumlnan

rlore
,]1/10 per plana—superlorr esclusa la porznone dl _
stra al disotto de| 60_cm. mtsuratl dal’ piano del pavz
mento._:, : SIRE R S : -
o Le Flnestre del sottotetti saranno pure*di 1/8 |V|{5
compresa la porzlone di Flnestra ‘al disotto dei 60 cm{“
Le Flnestre dovranno essere ‘munite di serramentl
bll! suscettlblll di - perFetta chlusura.~_ALa colloca .
zzone delfe Finestre deve essere tale che la d:stanza‘ 7
tra Ia sommlté delle Finestre e i’archltraVe della stan*“?'
za S|a “fa minima p0551b[!e.A' - i R :
L’eFF;cac:a l!lumlnante de!le Finestre si con51dera
nulla quando la dlstanza fra la ‘finestra e la parte: |n55
terna Opposta superi di’ due volte 1’altezza del - Iocale.
Sopra le Flnestre non sono consenttte sporgenze
(baicon;,xccrn|CIon1; etc ) dl Iarghe za SUpertore a

- , ‘ALTEZZA DEL. LOCALL
,4 4 8 ;L’altezva'tnterna del locali non deve essere :nFe
’,rlore atmty:2.70 per - local| di abttaZIone ed a “mt
3. OO_Der negoz:'.' ;' , _ R :
7lpcali deljptanl superlorl non“possono avére ‘una

;lnterna |nfer|ore a m. 2070

STUI0 DI INGEGNERIA CIVILE Dowr o, GIANFRANGD LOTTT - - . > "o, s el S e B i T fe



MPALCATIKO SOPPALCH

oﬁlzzontale del soppalco non'ecceda;la meté"della_SU_: .
perFlcle del” locaie, la parte dei Iocale r;masta Ilbera
a tutta’ altezza presenti Una cubatura dl;almeno 40 mc,

i

S Quando gll lmpalcatt a ‘mezz’aria rendano‘p055|b|le le
- formazioni di locali ad uso diverso dal: sempllce._sog—
giorno, deve essere provveduto un impianto ‘supplementa-
re di - ventilazione secondo le preSCPIZ|ont ehe all’uo-
po dara i’UFFtclaIe Sanitarlo. EE -

' ART 10 e
DOTAZIONE MINIMA IGIENICA PER OGNI ABITAZIiONE
~ ~4.4.10 Ogni alloggio, anche'séICOStituitoﬁda5uh¢56|d Iééale,
: - deve essere dotato di un acquaio con acgua corrente op~ "

A

portunamente ubtcato. In ogni caso . i’acquaio non pud
_essere coilocato nella Iatrlna o ant|—latrlna._-
ART 11 . LT ‘f,f‘"ﬂ””

CUCINE E CUCININ! AT A T
4,401 La SUDEPFICIE del tocale di cucina non phﬁ'éééehe -
inferiore q mq. 8; per i cucinini & consentita una su-
perficie non inferiore a mg. 3 con altezza uguale a '
queila degli altri locali.

"La cucina e il cucinino devono essere provv15t; di
canna Fumarqa o di ventilazione autonoma sfociante |i-
beramente sul tetto, coronata da fumaioclo. Allfestre-
mitd inferiore della canna fumaria deve essere co!loca.
ta una cappa di aspirazione. La predetta . canna e la =
cappa di aspirazione sono richieste anche nel caso di

"impianto di fornelli elettrici e di altri apparecchi - .,

‘da’ fuoco, Le .cucine ed i cucinini devono avere fine-

stre regolamentarl ‘prospettanti su spazi liberi (stra- -

de o cortlll) con pavimento e pareti, fino a mt, 1.5

~costituiti di materlale lavabile ed impermeabile.
Potranno essere adottate anche, sentito il parere-

;deli’UFFIC|a|e Sanltarlo, soluzioni. per !’areazlone e
l'iilumlnazlone diverse da quelle quz con5|derate, ln'}

L_aun contesto di progettaflone organlca dl realizzazione.

di planl attuat|v1." s C O

ART SR ?E,f.iﬂ”{"fy?ﬁff
CABINE DI COTTURA LS
4_4 12JLescabine dl cottura non sono conslderate come.;fdef‘
B 'ca¥ e 'sono’ ammesse'; L ST , _,._' o
.a):quando abblano una . superflcne non superlore ‘a mq 2 SR
b) :siano. append|c1 d| Locall regolarmente |Iium|nat:qg ?
ventliatt,liT T T : e .
C) siano provvisti di adeguata canna di ventliaZIOne'
sFOC|ante direttamente all esternb3e mqnlteﬁdl aspl




413 sLe:pa :
‘addetteysol o ¢ nﬁ:derate }oca

sbggette

- e GUARD!OLE : e
4 Le guardloie, Ie ‘cabine di vigilanza, etc., devono - :
"essere dereate ed |lium|nate e non contenere effetti d’: - ]
cuc:na neé Focoiarl, Iettl, ne mobn!t trasFormabllt.szﬂ”' ?
letto, : : : L Y
Quando il posto di guardla sia ssstemato in un atPIO'f;'” :
‘aperto o comuntcante mediante la porta di ingresso con o
“la scala, ‘esso deve’essere ventllato lndlpendentemente L
'o c0n'épertura regolamentare o con-impianto’ meccanlco.f?**

De'eﬁpure essere provveduto al riscaldamento -del iva .
& alla sua |Ilumtna2|one suSStdlarla.—:}u
. _‘ SCALE“ : P
15 Le scale debbonc ‘essere sempre. ventllate in modo da
_garantlre areazione continua, anche mediante prese dl
‘aria dlsposte sulla copertura. . . P "

Possono prender luce ed aria dalle sgabble delie
scale soltanto gli ingressi, i corr;don, gli andltl, i "
'passaggl._ Nel caso di particolari |mpost3210n| .archi
tettonlche i’Ammlnlstrazlone potra prendere in c0n51de
razioni specnal| e diverse soluz10n|, sempre pero che >
sia assicurata la sicurezza, || rlspetto delle norme'“”
antl—incend:o e di'lglene.f A : e

1 numero degll appartamenti serviti da una éo]a:
_'scala deve essere dimitato in rapporto. a!l'amplezha 7
. della scala- stessa, ‘alle d!sue_condizioni di’ are67|one'_"H_7 7w §
e in- rapporto ‘alla’ superFICIe comp!essnva degll appar;3;t¥'"T“ :
 tament| sePVItl.'j' ' PR T U
S An’ generale peir i fabbricatl ad uso.di C|VIle abl" 5
7}ta&|0ne ta ‘larghezza netta- libera delle rampe non puo'

essére “inferiore ad un metro., T T T AR
4,””;Non & consentlto I’lmp:anto dEI sdJiVasténs§rj;§h;{f; 
"sostutuzrone del!e scale. -; ST e

f| gradlnt ed planerotﬁ i Iastre di marmo”aégﬂaﬁ'
,[bono essere " scstenuti da- convanlentl armature. ,ffﬁré N
.idin| devono avere’ I’alzata non superlore a cm{~184é” 
'ia ‘pedata non inferiore.a cm. 26,  Nelle" scale a .7
__chlocc;oia la pedata deve essere almeno d1 cm... 10 nei

‘punto plu stretto._. ' - :

= STUDI0 0! 185ERNFAIA CIVLE Do we GIANFRANCO LOTTT




VISITE DI CONTROLLO Al FABBRICAT
';Nessun ‘Fabbricato ‘nuovo o modlflcato puo‘essere oc—fys4*
rloccupato,_totalmente o parzialmente sénza-

cupato,‘ _
autor;zzaZIone del Slndaco il quaie ia concede dOpo,'
che. il Fabbricato sia stato vlsntato e rnconOSC|uto:_-

conforme al progetto approvato ed aile prescr|2|on| e-
“dilizie vigenti, da_un -tecnico comUnale e dichiarato;
igienicamente abltablle dalI'UFFIC|aIe Santtarlo.'

Le visite ai fabbrlcatu nuovi o moletcatl ‘hanno
~luogo in due dasttntt periodi’ e sempre dletro domanda
del proprletarlo o -¢hi pér esso. . Tl TR o

La prima’ V|51ta ha Iuogo quando chi costPU|sce o mo - o
‘difica o ripara con nuove murature una casa,_o ‘parte
- di essa,. dopo ultlmate le partn’snteghall ‘della fabbri
ca (muri greggi,’ tett:, scaia,-volta delle cantine e
del'locall ab|tab1||) r:chlede che 5|a constatata I’e-
‘poca dell'avvenuta costruzione.. : P T
- Dt tale v:slta si redlgeré Opportuno verbale, copla
del quale 'sara r:lascaato al proprietario. '

La seconda visita viene prat:cata a Fabbrlca comple
tamente ultlmata, quando ciod.siano condotte perFetta—_

_mente a termine tutte le opere. in CIVIle,_ pav:menti,~
la plafonatura e gli |ntonaCI,'e siano gia post: in o-
pera tutti gli impianti ed apparecch: pPeSCPIttI.‘
H propraetarlo della casa o chi per esso deve proy B
'vedere a che tutto lo stabile ed i relativi impianti -
(condotte di SCGPICO - s;stema di Fognatura —_etc.) L

possano essere agevolmente lspezlonatt.'

~ ART. 3.

e REQUISITI PER L’AB!TABILITA’ 
4 5 Gli ed|F|CI non possono essere dichiarati; in tutto
od in parte tg:en:camente abitabtll, prlma che stano _ .

trascarsu dieci mesi ‘(i mesi“da magglo ‘a settembre si
;contano ‘doppi)- dall'accertamento del!’avvenuta costru— 7
‘zione - (data del verbale della prlma vaslta) A AR
;,;f}Sl conSIderano ab;tabllt “ai Flnl del prosc1ugamento'_f
e iocall la cui malta, preieyata nello spessnre de: muAT

to del!’ﬂ

] prosc ugamen
‘dlflclo,_
' -sempre dletro

SRR o e i e
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nltarlo ispezioni agli elelC{ dl qua]unque specle e
destlnaZIone, occupati o non,
spondono aiie'prescrlz|onl'lglenlche V|gent|.j¥*“' L

Qualora essi fossero giudicati . dall'UFFiClaie Sanlw
“tario ‘in tutto od in parte |nsa|ubri, o non conForm1:
alle norme V|gent| il Slndaco adottera
necessarl perche siano rlsanatl
cause di nsalubrita.i B

provvedlmentl
e vengano ellmlnate Ie

_.:”ART B L —
iNABIIABi[ITA' ) o

potessero attuare |’

4.5.5 Quando non si
~ tenuti necessari oppure
-di effettuar!i o non i
‘po loro prefisso,

le in tutto od in parte la casa e ordlnarne lo sgombro
ait sensi di legge.

migliohamenti

i . proprietari si
‘attuassero nel

rifiutassero

T

(1] LR

'4 5 4 b S;ndaco puo Faresegu:re datl. personale tecnlcolsa

per‘ r'lconoscer‘e se’ COF‘I”I

i

_ termine all’uo~
il Sindaco pud dichiarare inabitabi~"




.a| persone per-ognuna, . .
| nuovi_ locali destznatl a negozio dovranno dlsporre
di latr:na proprla accesszbile dal[’interno.
- ART 2 -
7 Ne LATRINE PER LOCALI PUBBLICi 7_
4 6 2 Nel Iocaii adibit; ad esePClzl pubbllc: il ngmero.."
delle Iatrlne dlspontblll per i due sessi deve essere .
stabilito su parere dell’Ufficiale Sanitario tenuto con

463

sere rivestite di

461

) i

Ogn| alloggto,Aanche 5e costltUIto da un - solo Ioca~
!e, deve essere provv15to di latrsna ublcata nel!':n—
terno dell'allogg:o stesso.;,}'
con un numerao dl

locah supertore all

- Per.gli ailoggl -
cinque sono richieste altre Iatrlne in ragione dl una .
ogni quattro locali. '

- Nei vecchi Fabbrlcatl con Iatrlne in uso a p|u Famg

‘almeno una latrina ogni Iocall,

dodici

glie, deve esservi sei

servizio di un massimo di

to dei genere e della capienza deil’esePCiZIo, nonché
della durata media della sosta delle persone. Le la- -
trine devono essere Incorporate nei locali facenti par-

te deli’esercizio e sempre precedute da una antllatrlna,;

quelle per uomlnlzsaranno,dqtate di orinatoi a velo di
acqua., ' . -
ART. 3 = -
REQUISITI DELLE LATRINE -
Git amblentl di latrina devono avere superﬁ0|e di
almeno mq. 2 e larghezza di almeno 1 metro., 1| pavi-

mento deve essere di materiale impermeabile liscio alla
superficie e di facile lavatura; e le pareti devono es-
materiale maiolicato fino allfaltez-

za di 1,60, " Ogni latrina deve essere a cacciata di

acqua e ventilata ed illuminata da una propria finestra .
prospettante su spazio

lfbero_d]
di latrina .-

2,50, '
latrine da altrl_

superficie non inferio
| siocali.

lnFerlore a m.
dtvusorte delte

re a 0.50 mq.
altezza

Le pareti ‘OCéli,;‘i

non devono avere uno spessore lnFeriore a m._O 12,

1delI’UFF|c;ale Qanltarzo, soluzioni per
:. |’

‘.4_64

.quelle eststenti

qun contesto di progettazrone organlca dl
}th ‘ ‘ |

sent|to il parepefﬂ'
|’areaz10ne e
|l|um|nazione diverse da quelle qu1 ‘considerate, in
realtzzaztone

Potranno essere; adottate anche,

planl attuat:vt.i-: L
ART *aﬁfQ
LATRINE ESTERNE AL FABBRICATO
E’.§|etato costrulre 1e Iatrlne |n corpi Sporgentl:

-

'sono_tollerate quando non slano vis bi

A

H

non devonp essere’ -




-4 6 6 Quando si tratta dl;latrine in soprannumero a‘quel—
' ie 0bbl|gator|e per ‘}’appartamento, o che siano al - ser

'rere conforme dell’UFf|Cla|e Sanltario, pud concedersi-
fa ventllavlone medlante canne di asp[razione de! dlaj
metro di almeno cm}:12_ attivata con ventllatore mec-7
‘canico capace, di asstcurare un ricamblo di~ ‘aria’ dl 15,
Vol/ora g.stCJants ilberamente sul tetto.;;:.”

cacciata, ‘'di portata adeguata. S S
~ Quando si faccia ricorso ai Flussometrl, questl de-
‘vono essere muniti di dispos:tlvo dl 51curevza che |ﬁ2°
pedisca il r:succhto.:,s
| vasi di latrina devono dlsporre di apparecchlo
‘ventiiatore'del snFone ;sfociante in apposita’ conduttu—
ra .sino al tetto della casa ed lndlpendente dal tubO'

di caduta delle acque nere.

i

ART ;gga.

- TUBAZIONI E “CONDUTTURE N |
4.6.8 1 tubi di scarico di. acqual,‘lavandini, bagni ed o-
gni altﬁo apparecchlo per. lo smaltlmento di’ acque dome
~stiche ‘o di Fifiuti liquidi.in genere,: devono essere

miniti d| chlusura ldraullca permanente e Pecapltare il
. materiale nella Fognatura stradale Q”In a!tro ScaPICO
debitéﬁén ‘ g

e approvato.i(vedl art A6 L) :
Devono inoltre essere dlstlntl dalla rete Fognante }
delle acque meteoriche,

del!e |atr|ne degll'ortnatOI, degll acqua|, de| bagntA
e degli scoll domestlct in genere, devono esserein’ se -
izione’ proporztonata al- numero deg!| scar:cht allacc;atl,
costru:te ‘con materiale” impermeablle ed lnatté"cablie o
daile 3mater:e di rlF!UtO ed avere gluntl ermet[c:._~

‘vizio di singoli studl,'uFF|CI, ‘camere da Ietto, su pa e

U APPARECCHI IGIENICI - ,
4.6.7 1 vasi di latrine e orinatoi devono essere Fornltl o
: di_chiusura idraulica permanente e di apparecchl ‘dj.,f

Le. condutture destinate a raccog!|ere gi: scarlchi,zrxf




DiVlETO D] £ ACQUA]

e SCAR|CO NElfPLUVlAL| :
-4 6 9 E’ vietato immettere ‘qualunque scarico nelle’ con—
dutture dei pluvsall e gli scarichi delle latrtne e
degli orynatoninelle condutture degll acqual.
- ART. fio

PDSS[B!LITA’ DI - lSPEZIONE
'4 6 10 Le ‘condutture, devono essere collegate in modo da _
potersn “faciimente lspeZ|onare, essere prolungate sem-
pre _in egual d:ametro fin sopra ai tetti delle case.e
munite di torrinoy . Ad - ognl conduttura di scarico de—: B
‘ve essere accoppiato un apposzto condotto sfociante
nella conduttura stessa al di sopra ‘delf’ultima immis—
‘'sione per._ la- dlretta ventlla7|one di tutti i 5|F0nl.,"
- L'ublcaz;One e’ I’altezza di . 'sbocco delle condutture
:devono essere tall da ev1tare esalazaon; verso i Iuoghl

abltat!.

' . ART 11

. MANCANZA Dl FOGNATURA PUBBLICA
4 6. 11 Quando in fregio alla costruzione non e5|ste cana— _
lizzazione’ di’ Fognatura pubbllca collegata con un - ade- "
guato impiantc di depuravlone, lo smaltimento dei li-" o
quami e delle acgue |uride,
mezzo di Fosse settlche o Vasche chlarlflcatrlct.'
nelle zone- sprovv15te di vaUa corrente & consentuto
il pozzo nero a tenuta."“ - -

AE e ART -
REQUISITI DEI NERI
devono avere‘ie'paretl ed li Fcndo del _
almeno m. 0 40 |n ‘calcestruzzo 0 in bup SN
essere ‘intonacati é"cemento,;;; L5
“avere. splgolliarrotondat;'éffondo concavo,'copertura}g_,fi
deguata, con-sola;o Iapldéo:ed':n apertura . munita di 0T
no o"d’aitro ‘mezzo. che |mped|sca'6gn|""""

4 6 12 l'bbvz} neri .
.o spessore di .
na_ muratura di. matton;{

}meho 5. 10 da qualun—[
a”dl—acqua potab:!e ed

5

L pOZZﬁ ner'l V
que pozzo (-3 custerna o conduttur

apaclta minima di’ : r.p
'u0tatt‘allorche il contenuto e_ceda

“n' di ‘“¢pracimaziéne . i1 Slndaco ne,lnglU”
1o svuotamento ,mmedlato,,provvedendo a!l'esecuzro—_
ne d'UFFIClOHa carlco degl nademplentln__ ' X o

de#e essere effettuato a ': : {“_
Solo - =




At o FOSSE | SETTICHE»'_,. -
‘4 6 14 le Fosse settnche devono avepe una’ capacnté utlle

“zioni- permanentl ced a litri 100 per’ persona nelle'abu-
tazsonl temporanee (scuole, -oplF;c:,'Iaborator|,-etc )
“per una permanenza di almeno 7 gtornl.;  Le Fosse'settl
7che devono essere costPUIte da. almeno tre ‘camere di ‘cui

-1y9; AR ;
"”l'Esseﬂdevono essere svuotate dei-
volta ognl sel me52 (Vedl allegato 1)

;almehq}dna_‘

e ' T VASCHE CHIARIFiCATRICl :

4. 6 15 Le vasche chlarlFlcatPICI di t:po doppio devono ave

B Ppe una. capaclta utile netta non inferiore a litri 150

"per persona nelle abitazioni permanentl,*ed a iltrl’

50 per persona nelfle abitazioni temporanee. R
Nellefvasche chiarificatrici la camera dei Fanghl_;'

bvere un volume almeno tre volte magglore dlquel

fo del!a camera di decantarione.ﬁ

- | Fanghl devono essere asportatl almeno ognl 3 mesi.

: - =+ ART. 16 o
CARATTER!STICHE BIOLOGICHE DEGLI'EFFLUENTi )

4 6 16 L’eFFluente di entrambi i sistemi: deve essere. llmp!
do, non’ putresczb:le e con indice di; stabillta relati-
“va’ ai bleu di metllene non,lnFerlore Zal 50% (tre glor
nl) e pub essere smalt:to':ﬁ corsi d'acqua, per. subir

I’UFFLC|a!e San:tarlo.

Lot e = TART Y BT = PP

- SCARICO DEGL! EFFLUENTI 1N,ACQUE SUPERFiCIAL!
4 6 17 L'eFFIUEnte ‘sémjidepurats pud ‘essere; ‘scaricatoin un’
. corso’ di racqua ‘guando,~in’ ‘base 391' accertament 135é ;
ifSUlti,‘rlsuitl che il potere dl"autodepurazlone, faw
Portata del corso d'acqua stesso, il suo ‘decorso a val |

. no l'accettaballta.;‘ﬁ

le'e 17uso a cui le acque sono destinate; ne consenta—'“

“netta non.inferiore a Fitri 200 per persona nelle ab,éa',“=;

la: prlma d| capaCIté doppla ‘di . ciascuna delle successr—JQ.J%

Plgalenl ‘o con : altro s:stema rnconosc:uto zdoneo dal—-.”

(N AN AL Cr R T




L 20. .Q per,abltante,
condo e capac:ta del terreno che - non dovré mai

re co!tlvato -ad ortaggl,
b) lunghezzé Hel tubidi drehaggro ‘mt .
tante, con . un dlametro dl cm, 10; « -
u‘c) posa in npera' dlstanza or:zzontaie Fra
o profondlté ‘cm., 50 pendenza medla 3 -

_io

tubl
4 per mille.>

daile ab:tazlonl o da: pozzl ‘per. acqua.

TR - ART. -iglw
S U POZZ! PERDENTI DISTANZE E CARATTERISTICHE
4 6.19 1 pozzi perdenti nei quali vengono scaricati gli ef

Fluenti delle fosse settzche ) di chlariflcaZIone devo
‘no esseve ‘ubicati all’esterno e’ ad almeno mt . 10 di dl

“hiodi acque chiare o meteorlche con Ifavvertenza
devono ‘essere tenute presentl
cnrcolare del Medlco PPOVInCIaIe di Varese in data -
1.4.1972 °2312 avente per oggetto' "Valorijdija¢cet—
tabillta degli eFFluentl in corsi di acqua superficia~
i ed in falda ¥ ptterranea, e cheisi intehdono,quf'di
seQU|to receplte;l S

La superf1C|e assorbente dei poz21 perdentl deve es
sere pari a: mq. 1 per ognl abltante da servnre con’ un

'ma35|mo dx mq. 30 per c:ascun po B
Quando occorrono superFIC| assorbentl magglorl si

devono approntare altr: pozvl che dlstlno tra Ioro al-
meno 10 mb, L R

che-
le norme contenute nella

do sia accertata la ‘impossibilita di- adoﬁtare altro S!
stema dl smaitzmento (fabbrlcatl rurall) '

D]STAVZE Dl POZZI NERI

- FOSSE SETTICHE, ETc. DAGLI

mt 2

1 campi d| drenagglo devono drstare almeno 25 metrl"

EDIFICI

ZZI ner‘l

4.6, 20 1.p

_ non“possonouessere'postl
‘fabbr cato"e'devono;dlstare

Zne! suolo coperto"da

e te_dalle ‘canne Fumarie 6 dai.

luvtall..

S ACQUE® METEORICHE = SCARICHE- "
_letato lmmettere nefi. p022|'ner|,-ne|le Fosse set
elle vasche ch:arlflcatr1c1'

e le’ Fosse settlche e Vasche ChlaPlFl"

- ZO per'abl~_i“:'

-stanza dai. Fabbr:cat;, ‘ed a"“mt, 25 dai pozzi per I’ap—,“fh
provvtglonamento di . .acque’ potabill tenendo anche conto;
dell'andamento de!!a Faida, do stesso dlca5| per quef-.

La- costruvlone del pozvt perdentl & consentlta quan ,f

acque meteortche:;ﬁrJ‘




'Iuﬁide_ :
‘zione’ alcéuna né& dis
La vuotatura pud
ore 8§ nei mesi dall
"9 nei mesi dall

aVvenga per asp
persione

'Ottobre al Marzo,.

iraz:oneadlretta,r

essere Fatta solo datle"ore;6 atle
'Aprlle al Settembre e dalle 7 “alle




con::Verso strada tappetl, soppedane:, stu0|e ed . eFfet_

Iettereccx,.domest|CI e personali in genere,’

ES. énche ‘proibita la battitura suddetta sui plane—
rottolt ‘delle scale e verso,i cavedi e dovunque possa’
‘essere di. preg:udIZIO igienico delle persone.

L'operaztone stessa, quando eseguita nei -cortili da“
Flnestre e balcon|, deve effettuarsi non prima de!le b.
re otto e non oltre ie ore dieci, '

SRRt 43;5:f ‘_'n ART : LR
. PULIZIA DE1 LOCALI E DEPOSITO’ MATERIALI PUTRESCIBILI - -
4 7.2 Lo ‘spazzamerito dei locali pubblici e pbivati, dei. =

cortlll, ‘delle’ strade,,deve sempre essere fatto in mo—-
do da |mped|re il solievarsi della polvere e comunque -
il diffondersi di essa con molestia e danno dei passan’
ti e dei vicini, " Sono vietati il gettito dei rifiuti.
e di materlale putreSCIbile od il loro dEPOSltO anche -
‘temporaneo nelle pubbl:che vie o nei terreni pubblici

" o privati, come pure nei terrenl . scoperti entro'j_Fab—,-u
bricati o ad essi lnterpost|._ ) Tl LT

. 7... . R ART L - . - . L
~LIMITI D! TEMPO PER LA COVSEPVA7IOWE DEI RIFIUTI NEI LOCALI

- 4.7.3 E7 vietato conservare nellinterno delle abltaz1on|
e nei locali di lavore o di vendita anche in adatta .
pattumiera, i PIFIUti’Solidl (Immond:zze domestiche e
s:mlil) per -un termine superiore alle 24 ore, sa!vo Spe.
‘ciali deroghe da concederst dall’Autorita Sanitarla._,

_ o rlflutt comunque raccoltl all’interno delle ablta
zioni, nellie scaie, corr|d01,_and1t| e IOCGI!—IH uso e

- di ‘accessi tanto comuni. quanto rlservatr, devono esse—;ﬁ_
‘re = a cura degli abitanti’ confer:ti senza d:spers;o'_;_ -
ne nel IUOQO di. raccolta a cid. destlnato, dlrettamente'"'“'

. o per mezzo delle canne d: caduta.f

o YLocAll o AREE‘PER'CONTENITORl (MMOND I Z1E
'4 7‘4 |n cgnl ed|F|C|o tanto destinato ad. ab:tavjone quan‘
to a- magazzlno bottega, op1f1c:0, deposxto e:slm:ll,

ne dell’Autorita Comuna!e, predasposta un’area o un-am
blente nei quaie saranno coilocatl i contenitorl mobl*

:deve essepe & cura della” proprieta ‘e con I'approvaZlo‘t'°




_ 3):d!sp0s|t|vo al p:ede delle canne ‘che consenta ll

| Awr‘-g*;f
REQUISETI DELLE - AREE

4 7 5 l contenitori predetti, quando suané éll’aperto, de

vono essere posti su di una platea lavabile di- matertg
le consistente, a superficie omogenea e continua e pos
sibilmente coperta e recintata, | mezzi di Iévaggid

‘e lo scarico delle acque impiegate devono . essere assi=-

curati medlante un lmplanto stablle di - agevole uso.;.  
La platea deve dlstare almeno m. 10 da flnestre e-f
da porte dl Ioca|| abltaz;one o dl'lavoro. .

- ART. % -

REQUISIT[ DEI* LOCALI
- 4. 7 6 -Quando i contenitori di raccolta sono collocatl'in
luogo chiuso questo deve avere dimensioni sufficienti
_per.tl loro agevole maneggio; comunlcazzone diretta
con |’esterno, con porta atta ad impedire I'lngresso=-M
di insetti e roditori; pavimento lmpermeablle ed unito
e pareti lavabili a tutta altezza.

Il vano deve, inoltre, essere provvnsto di presa di
acqua con relativo scarico e di esalatore prolungames:
fino al tetto con apposito torrino._

. - ART. 7 -
CANNE DI ' CADUTA

4. 7 7 Sono ammesse per la raccolta dei rifiiuti le cdnne di
" caduta quandc siano in numero. sufficiente ¢ presentlno

le!seguenti caratteristiche di struttura e di impiego:
a) sezlone ovulare, rotonda 0 comunque & splgoIi abroéw_
tondatt, ‘ : - ‘ '

'b)?andamento verttcale pr:vo dl curve e gom|t|, super—'

.. Ficie lnterna cont!nua, liscia e Iavablie_e |speZ|o
“nabile dall’a!to, ' B

C)'d!spOSItzvo di carlcamento a Forma dl tramoggié“ai“
“vari piani ‘con doppl battent: atto ad |mpedire Ta
dispersione delle immondizie a[ suolo-'“ :

Piempimento ed il cambio del. contenitore senza dtwf'
spersione del materla!e al suolo; ‘

) e)'essere tndlpendent: daike canne -di vent:lav:one del




fanno capo.

E LE " ATTIV[TA"ALIMENTARI:
3 tuto!ar: degll ‘stabilimenti . per la produ2|one,,
':vorav1one e dlstrlbu2|one di sostan’e ailmentari, dvi’

‘di ‘ogni qualitd e categorla,-nonché gli: BSEPC|Z|.ne|
quali si vendono generi alimentari 'che’ diano residui’
putrescibili, devono provvedere alla conservazione dej
rifiuti solidi prodotti, in appositi contenitori ben
chiusi, distinti da quelli assegnatl al casamento nel
quaie hanno sede.

o § - ART, 9 - '

_ CONSERVAZIONE DEGLI APPARECCH! PER LE IMMONDIZIE

4.7.9 Le pattumiere ed i reC|p|ent1,‘comunque impiegati

..t per la raccolta domestica dei rifiuti, le tramogge e
le bocchétte delle canne di caduta, le platee di ‘depo~
sito e le camere di Paccdlta'dei'éontenitohi; devono

essere mantenuti dagli utenti in perfette condlz:onl di

pu||ZIa e perlod|camente dlstnFestatt.

DIVIETO DI RACCOLTA NE! FABBRICATI DI PARTICOLAR! SOSTANZE

_1§

?comprese le osterle, trattorie, alberghi e rlstorantl"

4. 7 10 Ef v:etato tenere o raccogliere nelle case negozi
g ’ g r

magazZ|n|, ed:F:C|, spazi pubbllct e privati di qual—
siasi tlpo. .cener:,‘ossa, materiali putresublll o CO-

munque capaci di dare esalazioni anche se contenuti in

casse, sacchi o pacchi.

~ ART. 11-
CERNITE DE! “RIFIUTI

wi4-7.11.Ef.vfététa la cernita del tlflutl deposltati fn\aﬁ-;

,tesa_de} PlthO-:,

| | _ART. o
FEREREE "RACCOLTA DEIFRIFIUTI - o
437'12 f PIFIUtI devono essere trasferiti d:rettamente ‘nei

carrl raccoglltors

_nel carrl'trasportatorl ei
At32[0ni Stablllmentl e snmi||,
. dlSPePS10ne ed a racc095:ere quelll eventuaimente dt~;

-evntando qualunque man1po|az;one.g;f”

e tenuto ad evitare lg;'fﬁ

ety

-,

SR IS r A O e mie o o,




elia pers na e 1a ldonea"conse_
: Ia 1oro natura.

. . _15 : : BERRIEEE
. i _HHNORME PER L’ EQERCIZIO DI TALE ATT!VITA’ i, :
'?f4 7 15 II materlale deve essere raccolto e trasoortatoiin7
:mDermeabII: “od in altri recipienti ch|u5| in
modo da impedire. ogni d|:perslone.-A _ _
I vercolr devono-avere all’interno superf
|avab|le e disnnFettabr!e in maniera Facrlez

rfsacch:

ricie unita,

comp leta.

L = ART. .. 16 .
AUTORIZZAZIQME PER | DEPOSITI DI RIFIUTI _
.16 ta costituzione di depositi o la cernita di stracéi,
'caﬁtacce,‘rottamr,'efc; deve -essere autorizzata dal : ..
Sindaco sentito” |’UFF|C|a!e Sanitario, e
Essi sono Qletatl nei cortili delle case di abita- .

zione ed ovunque possono recare pregiudizio igienico,
Per i deposnti gia e51stent| quelli
per materiali di scarto e di rifiuto provenienti da

vorazioni industriali, anche se posti in spazi interni

ivi comoresi

la

aperti
cedere

stabil

i spezioni

degli
ad

imenti,
.,

&

sulla base di

in-facolta del
parere del | "Uffi-

Sindaco pro

ciale Sanitario, ordinare_tutte quelle precauzioni .e fa
re porre in atto tutti 1 dispositivi occorrenti per eli
minare cattivi odori, polveri, fumi etc., capaci di re-
care pregiudizio alla salute pubblica. In particolare
tale disposizione si applica anche quando i rifiuti,

per loro natura, siano atti a divenire covi di anlma[r
nocivi o pericolosi (ratti, bisce, serpi, |nsetf|)

ART. 17

IMMONDEZZA|
sono consentiti solo neqlf aqgrega—"
ove non vien effettuato~il servizio di raccol’
rifiuti e devono averetpavimento e pareti
cooerchlo a tenuta ed essere vuotatl fprima'
della co[matura. :
Gl lmmonde ai

_Flnestre e da[!e Dorte del
voro, '

17 Gli immondezzai
ti rurali
ta dei
meabili,

"devono distare a[mend mt _
foca[i di abitazione o di la

18 -

APT 7
VUOTATURE IMMOVDEZZAI _ T .
10 La vuotatura degll |mmondez7a| e dei. deposatl dl ma’

terie soggette ad emanare esalazioni deve
dalla ore § alle ore 8,

imper—

10 dalle’“

eFFettuaP51’rﬂ




so per caso. : '-; -
e carri per trasporto de!!e materie di- CUI sopra?dew L
'vono essere costruiti e caricati in modo .che. nonv_VI T
'Sla dispersione. di materlale e che si provveda ad :do— -

nea copertura.

- ART. 19— o
DECOSITI DI RIFIUTL L

4 7.19 La costruzione di depositi -di riquti; sia per lo

smaltimento diretto.a scopo agricolo, sia per lo smal-
,tlmento totale 3 consentito soltanto fuori dall’abitato,
localitd che siano riconosciute. lddnee dall Ufficio
3Sanitar10 e che distino almeno m. 1.000 dagli- ‘agglome-
rati. urbanl e m, 1.000 da pubbliche vie.: L' Autorlta-“
Comunale, su indicazione de11’UFF|c:a!e Sanltarlo,"stg'
bilisce le norme sulla costituzione dei dep05|tl e sui
modi con i quali deve essere Fatto lo smaltlmento deFl'i
nitivo delle immondizie. ' - -

E’ vietato il riempimento con rifiuti greggi, di ca’
ve e di avallamenti nei quali le immondizie stesse pos - .
sono modificare la struttura del sottosuolo e inquinare
la falda idrica. ' '

. g . _ - APT 20 -~
DIVIETO DI PRELIEVI D'ACQUA A VALLE DEI DEPGSITI' o -

4.7.20 A valle delle localitd adibite a scarico dei rifiuti

3 vietato !’attingimento di acqua dalla falda superfi- S
ciale anche guando si debba far luogo all’approvvigio- '
‘namento di case isolate o di edifici rurali sino ad u-:
na distanza dal deposito dei detti materiali, da prescri
vere dall’Ufficiale Sanitario a seconda della struttu- =
ra geoldgica_deiﬁterreno. ' Lo

CART. 2t - .
FUOCH} PER LA DISTPUZIONE DI RIFIUTI

4'7'21 Nei.cortili e negli altri spazi pubblici o pr:vatl

dell’abltato,‘EIV|etato bruciare rifiuti d: gualsiasi =
'genehg;g-dl app:ccare i[ fuoco ad arbustl o sterpaglue.ﬂv

= ART. -e._;;iw,;4
“Us0 DEI MATEPIALl RIFIUTO -

4J7 29 Quandoif privati ritirino dlrettamente dai- depos;tth -

d:.immondi ie materla!e per uso d;*concamaglone o ‘emen- "
damento dej terrenc destlnatt alla produzlone agrlcolagf“'
o ortlcola nell’ mbito del terrltorio del comune, il
teriale tanto se greggio, o trlturato quanto se gia- sot
tOpqstQ‘a]_procQSSi di tnasFormahlone in app05|t| 1mppag'




INFOSSAMENTO DEI - RIFIUTI.
4 7.23 L’infossamento dei rifiuti pud essere consentito ‘quan

“do il materiale sia allogato in fosse o trlncee di alme—.‘

no cm. 60 di profonditd con |arghez7a non superiore al

“due metr: nelle quali 1’immondizia deve essere rlcoper—rf*

ta glornalmente col terreno der1vato dallo scavo.

'~ AR 24 - o
STABILIMENT! PER LA LAVORAZ[ONE DEI REFIUTI
4 7.24 L'impianto e ['eser¢12|o d:_stablllmentt di cern:ta,
triturazione, trattamento biclogico, o di ' combustione

‘a norma delle d!spOSl foni vigenti, tenuto’ conto anche

atmosFePico

d! rlFlut|.sabanno autorl_zatl dall’Autorlfa CompetentevL_”

dl qumle concernentl la difesa contro | inquinamento . . ...

B




CATEGORIE SOGGETTE "ALLE NORME
qono_dnscuphnatt da!le dlsp051210n1 ‘del : presente ca
‘po gli edifici adibiti- totaimente © parvlalmente ad’ aln,
berghl, Iocande, thS!Onl,mudDPmthPI, uffici,” luoghy
jdi riunione o svago, }stjtutL vari, 1mp:ant| sportnv:jﬁ

‘ed in genere tutti quel locali nei gquali svolge una

att|V|ta temporanea o permanente di carattere socnale.;i

SR e ART = '

o NORME "PER ALBERGHI ~PENSIONI LOCA\IDE ‘ _
}4 8 2 Gl alberghi, le pensioni e le locande, devono posse,
dere i,réqﬁiSIti lglen|c|: !e caratter:stlche ‘indicate
nel R.D. 24 magglo 1925 n° 1102 ' PRI
_ !noltre-]¢ : ‘ S _
:r~a) tutte le stanze devono essere ventnlate medlante flne
' are .con - rapporto rego!amentane fra superFIC|e “fine-
“strata e paVImento e dotate di acqua corrente,ff

b)) i locali ad uso comune, soprattutto quel li destinati .
a servizio di ristorante o di refezione lnrgenere,_dg o

_vono risultare illuminati e ventilati ai SénSifdel;
presente regolamento,-~fng'7p57¥m“-f-fﬁ' S
c) negli alberghi, dove siano serv:2|'igiehié| (bagno,
gablnetto) adibiti al servizio di una sola camera, .=
la ventilazione del locale che-contiene i servizi - _
'_predettl, deve essere Indlpendente dalia vent:laz:o SR
‘ne .della camera cui sono annessi; o
"d) nella sistemazione dei servizi .di cdcina,'lavéﬁdé;_

o

. J}ria,'stlrerla, guardaroba, FPIgOFIFEPl e simili, de
ve porsi: partlcolare riguardo agli impianti. di iilu

_mlnavlone ed alia dlstrlbuzlone de| sepv};pﬂ|gtgniﬁ
CI .- -‘-__ ‘- . . Lol . LT 7‘- o - o

R LOCALI PRIVATI “PER
iocaln da dest:nar5| ad aliogglo dl

estraner




ﬁcubatura mlnlma d; me,- 20 per persona,;
b)) una sala“di spoglnatono e Fardeller!a FaC||mentefdu
,_ff;5|nfettablle, PO T oL . ﬂ'” SR .
c) una’ batteria di latrine e Iavabi”con Uné;]afriﬁa}_;.
“ per ogni 10 posti ed un Iavabo ogni 5§ posti"diYiéij
~ .. per uomo e donna; LR
o d) un lmplanto di bagnl_e_docce'cdniuna installazione’
-. per ogni 20.posti, .. 0 o AL

ART ;
S - ~UFFICct > - s T T
4. 8 5 Iocail adlb:tl .ad uFF:c:o devono ‘essere’ regolar-'
mente IIIUmInatI e. Ventliatl, provvisti anche di . adegua
to impianto di lllumlnazuone artificiale e dl una_latrlr

~na con lavabo, ognl 15 persone, o

B Devonc avere a dlSpOS[ZIOﬂe un rublnetto d| acqua pe .
Ctabile, 7 . 7 :

- Negli uFFici'destinati a plu dl 20 implegat:,,deve;
esservi un locale adlblto a spOQIlatolo Faculmente ac- -
cess:blle e ventilato, ' .

_ART. g

- _ LUOGHI ‘DI RIUNIONI E SVAGO ) -

4.8.6 | luoghi di -riunione e di svago che ' non siano sotto
il controlio della Commissione Provinciale di Vlgtlan-
za sui Llocali di Pubblico Qpettacolo, devono COPPISDOH
dere alle seguentl norme: - v - ST T L
a) locali- devono essere. ventllatl d!rettamente med:an

te Flnestre o muniti di nmpnanto di cond:zlonamento*
_atto a mantenere la comp05|2|one deli'aria entro -
Pimiti _precisati dall’art, 4,10, 14 pure nella cond:zlone
che il locale 5|a frequentato dal massimo numero con
 sentito da!ia sua capaC|té calcoiataTJn due personeﬁ
" per- mq,:: Sl SR RATE s '.,., O
- Anche quando il Iocale sia |||um|nato €. ventllato atf”
f?traVerso Finestre,rdeve essepeﬂdispon:blle,un lmpfanf}"
“to sussidiario di. ventliazlone:meccanlca  'sem1con—"'
: dlz|onamento da’ Far Fun2|onare estemporaneamente al
.. Fini sopra: dettl,a;; RS ey
‘b)fderno essere a dlspOSlvlone.de! pubblzco,,
ti con: agevole acceésso, batterie di latr;ne divise e
Aper sess:,'con d:sponlblllté “di un post0 dl‘Iatrlnaif"
e due or|nat0| per ognl cento persone mUhlte;di o

'siétema4xﬂif




21’

4:8 7 Glglambulatorl:per esercizio della med:cnna e ¢hi

cale di visitg ed un locale di attesa, disimpegnati
'convenlentemente e con la dlsponlblllta dl un servizio
_lgienlco con_lavabo._ : - R

ART 8

_ ISTITUT! PRIVATI : T

4 8 8 Gl istituti privati dl,lstruzlone e di educazlone
devono avere le stesse caratterlst:che nglentco edliI—A
.zie prescritte per quell: pubbltct. ' S S

Jl_collegl 'conv1tt| ed altre tstltuzlonl occupateﬂ

~con orario “diurnc e notturno da comunlta cosiltuite
devono dISpDPPe di LT : - A
a) dormutor: con una superF:c:e d| mq._6 e mc. 18 per
“ogni posto—ietto,_e escIuso ognt lmplego d| Iettl-
. . sovrapposti; " S = L ‘
b) refettorio con una superF|C|e da mq. O, 80 a 1 20 per
‘conV|vente- ' - :
c) cucina dotata di cella Frlgorlfera e dlspensa;
'd) gruppo di servizi composto di ‘una latrina ogni 15
'persone, un lavabo per ogni 5, ed’ una doccia per o=
- gni 25, Le latrine devono essere areate ed illu=-
f_mlnate direttamente dall’esterno, dlsrmpegnate da
un’ampia antliatrlna aVente parlmenti arla e iuce di
. retta;’ - S SRRy i
e) locale e guardaroba per la blancheria pullta;e gii
- effetti personali,- convenlentemente aereato,.',uh
- f) lavanderla ‘0, - in mancanza, un_ Tocale ben Ventllato
- per. la raccolta della blancherla sudic;a, T 2
'.9):Iccais per [? aSS|stenza sanLtarta costltUltl da’ uﬂ}f
‘Wf‘Qambulatorlo ed 'uha - lnFermerla ‘con un': letto ognli N
7 ,conv|vent1,Ms|stemat| in camerette dl B
letti e dotata dlfserV|z| prcprl. L
T  Tutt: gls amb:entl devono avere pav:mentl
rlale compatto ed unlto“jFacllmente lavabtle

-lrlvestlta di mateplale ‘impermeabile ‘fino. é mt

‘aepeazzone e__entt|32|0ne_regclamentarl.

L ,.;APT
R T CIMPIANTI . "SPORTIVI - B
-4.8.9 1 campl sport:vu, gli stadi, le paiestre Ie pisci-"
?'?fne ed ognl altro

“rurgia, devono essere s:stematl inambienti regolamen~“
“tari di sufficiente capaC|ta, composti. almeno di un io -

|mp1anto destinato a man]festazjon,;ue-ig




_c).dlﬁunfﬁostoﬂd}f'  '
Sonolfatte salve Ie eventualli

’ ' SOGGEZIONE AD ALTRE‘DISPOSIZ{ONI

4 8 10 Indlpendentemente dalle prescrizioni della- Ieggé di
- pubblica sicurezza vigenti al r:guardo, l apertura di
a|berght, pensioni, Iocande, orm:torl, camere in: aF-'
fitto, collegi,- convitti, scuole,:autoscuole, campeggi,

sportivi, stadi, paiestre, piscine, bagnl ‘e doc-,

campi

ce pubbllche & soggetta anche . alla autorlzza2|one sant~,

‘tapria di’cui- allfarty 231 del T.u;l, S 27 7.1934 n®

1265 ‘a’ successlve moaniche,'rllasc:ata dali’UFFnc1alei”

‘Samtarlo L iV .
-Detta’ autorlzza?lone deve essere rlnnovata per_i

trasferlment: dr sede e tutte le volte che’ si. apporta—gg

no - trasFormavloni o modifiche a Iocaii “ad jmp}antl e-"
SJStEntI. e s T ;“3'-'15-:.- -

ART B I SR
ADEGUAMENTO D1 LOCALI 0D IMPIANTI "INADEGUATI _
4 8 11 ‘Quando nei locali ove vengono .svolte le- attivita in
.dicate nel precedente articolo vengono riscontrate de-
ficienze, inconvenienti o irregolaritd; 17Autorita sa-

nitaria.locale prescrive i proyvedimenti. rltenuti ne="

cessari secondo la procedura prevista. dall’art 232

del T.U.!1.S. 27.7. 1934 n® 1265.. R T
Qualora i proprletarl conduttori o dlrettorl non vi-

ottemperassero entro il termine che. saré loro preFls-

‘so, 1 fAutorita santtarla Ioca!e~~ salvo. ie pene sanci~

te per i contravventori = puo revocare temporaneamente',

-ﬁ; o definitivamente I'autorlzzaflone d: CUl all’art, pre
',cedente.' o e DA R

[¢]




~duzione di gas e vapori HOCIVI, “di Fumo polveri,
bie e fuliggini & sottOposto a v;glianza sanitaria.

" Quando il loro funz:onamento provoca danno o mole-
stla al vicinato [’Autorlta Comunale pud ingiungere ‘di
porvn ripari assegnando un termlne per |’ esecu2|one.<”

_Ne|_ca51Agrth pub V|etarne I’accen5|one.

L ART:

| k "INSTALLAZIONE IMPUANTI TERM!Cf'; |
31;4 9. 2 L’|nstalla210ne el Tesercizio. degll impiahtt term:ci

couslderat| dalla legge 13.7. 1966 n® 615, sono dlsctpl'
‘.nati dalle relatlve ‘norme ‘e da quelle del regolamento

di esecuzione che | si- lntendono qui lntegralmente richia
mate, s s : ' L

N ' - ART;Z;E“L '
- APPARECCH! DI . -COMBUSTIONE NEI LOCAL T _
4 9 3 Gl apparecchi :dj combustione. installati nelle abi-

taznoni o dovunque Vi sia presenva di persone, che ri-
sultino alimentati dalla- combustione di gas o di comby
“stibili liquidi o di° aItro tipo che non 'diano Iuogo ‘al
la produzione di Fumo, devono dlsporre di appostto esa
Iatore (canna di Ventzla110ne) che dia s:curo esito ai

prodotti anIs:brlj ‘della combustione,
Nelle comunita, nelle fabbriche, nei Iaboratort e
negli esercizi pubbllcr, gli apparati ‘di combustione

devono anche . essere. muniti di. apparecchl_sgghéiatobi
dello spegnlmento Fortunto de!la Flamma.”ﬂfi'f: —

1re e gil smplantl

fprocesso di: lavoraz|one o di: qua!unque altra attlv:ta:f
domestlca o non, ‘esa az10n| d[ as tOSSICI dannOSI '
. ’ 9 F;

molest|, tanto-tn d si. e!evate quanto anche “in quant!

tafmlnime per eFFetto dlAproduz:one prolungata ° contt

L’eserdz:o dei- focolari. cont:nur ‘ed occasnonall e dl_
qualunque |mp|anto d'apparecch|o che dia Iuogo'aiia pro

che producono, ‘nel caso dl qualunquef”




;ln ogns caso II camino deve superare dl almeno dom.
it culmlne dei tetti delle case di abitazione: es:stén—f5
atl ‘nel raggio di mt, 10, ‘B’ perd tolierato,'nei!a :
"conduz10ne di stabilimenti, laboratori-evsimili, di. ex
Tm[salare |nFerlormente al tetto, .verso spaZ|‘l:ber|, gl|.“*
Tgscarlchl di VentllaZ|one e quell; delle pulltPiCI
Tjsabbla, delle verniciatrici a spruvzo e di altre opera_
zioni del’ genere,'sempreche ‘detti spazl non siano® rap-.
pFesentatl “da vxe, pxazze o da aitre zone’ pubb!lche
frequentate é verso dl essn‘non prospettino abltazlonl
' !aborator:. R O S

In ogni-caso devono sempre essere osservate
yme dell’arttcolo seguente. R BRI S

."‘

le,noh; ;

e

R - ART e I
S DIVlETO DI "IMMISSIONE NELL’ ATMOSFERA Dl SOSTANZE-DANNOSEl
4 9 6 - “Le industrie, gli opifici ed i laboratori di qualun

que genere e tipo che danno !uogo anche occasnonalmenwf
te a produzioni di gas; vapori, polverl od altro mate-
riale dannoso o molesto, devono essere dotate di dispo
sitivi che’ ne assicurino la completa captaz:one o tra-
. sformazione in modo da non creare danno 0 molestla al-
._vuc:nato.‘j -

o

= ART.>: 75—

L|MITAZlONE ALL Uuso DEI‘ CONDOTTI FUMARI .
4 9 7 Per la captazione e dispersione o il convogllamento-

"ad un processo di neutral:zzaz:one, non ‘possono; ‘essere. '
usate le canne Fumar:e ne i condotti. di ventilavlone s
d1 ‘uso ‘col lettivo o dest|nat| al. rlcamblo d’aria. " (

E"parimenti vietato lo scar:co “di- esalaz:oni gas ei
vaporl d1 quals:aS| genere nei condottl della Fognatu—i5
Pav L e , - S ; T

AR ]- ART et _

O - PRODUZ[ONE DI SUOWI E. RUMORI :
*-4 9 8 OItre a’ quanto prescrivono-le norme:di- legge relatl
“ve al rispetto della quiete pubbllca, & v;etata fa: pro
duzlone di: vnbraz:on;, suoni e rumorl,_che possono riu
scire dr mo!estia o di- danno alle persone che per. ra—,'

<y
™




S ELIMINAZIONE DI VIBRAZIONI
Le v:braznonl trasmesse ai pavimenti, parett,

-4 9.9

‘essere annullate o lntercettate mediante opportunl'
~provvedimenti da coloro che sono responsab;ll de! proh
- dUPSI d: esse.‘ TR : L R

' - ART. _;10— C :
INSTALLAZIONE MOTOR! E - MACCH!NARI C
4 9 10 Non & consentita |’installazione di motorj o”ma¢chi
: ne “aventi parti in ‘movimento che non siand sastemate

‘ " O LIMITI DI RUMOROS[TA’

4 9 11 E’ Vtetata ognt rumorosita di’ qualszas: orlglne e
natura che superi all’esterno-del luogo ove si p rodu-
160 DECIBEL B di intensita di giorno, o comunque
'eécedenti 20 DECIBEL A sul rumore di fondo; nelle ore
~notturne (23-6) il valore massimo di inténSité_non.dew
ve superare i 45 DECIBEL A con il medesimo scarto ri-=
‘spetto al rumore di fondo. ' e

o chetti e d:sposnt|V| fissi e moblll di:qualunque’ genen
f -re_che disturbino gli abitanti di un edificio,: devonq‘”

su Fondaztonl 1ndlpendent| da quelle della ¢asa 0 che*]
.siano solida!i con pavimenti,:pareti, pl[astrl ‘e punti
d appogglo attl ‘a trasmettere Ie v;bra2|on| dannose.sﬁf

i
‘.




CSCOND Y ZIONAMENTO TARITA

. IMPIANTI DI RISCALDAMENTO - CENTRALL
4 10 1 Gl |mp|ant| dl'rtscaldamento centrale o < Plett vzi
devono assicurare nei- locali di abltaZIOne una - temperat

tura di 18° interni, per 5°'sotto zero esterni. ‘Tali

lmptantl unitamente a quelli similari svolgenti funzlofﬁm
ni differenti (lmplantl termici per disinfezione e steg: i
rlllz2321one, per funzionamento cucine, forni, per fa- -

‘vaggio biancheria e distruzione rlflute) devono’ rlsulupf}'

tare rlspondent:-aile prescrizioni di cui alla legge™ -

13 7. 1966 n° 615 e del relatlvo Regolamento d| esecu-‘f

zrone approvato con D P R 24 10 1967 n° 1988

ART

STUFE A COMBUSTIBIL! SOLID!, ‘LioUIDI E AREIFORMI o7 .. 0

4 10.. Neile case e nei locali ove siano 'in Funziohe‘imp}éh'
tz ‘autoriomi di r:scaldamento a combustione diretta (stuﬂfj'
-~ fe a carbone -~ legna - nafta gas - etc.) si deve- prov.

- vedere al razionale aliontanamento dei prodotti della
combustione ed al .ricambio di aria r390|are e contlnuc
':nell’amblente rlscaldato.-

= ART.5:3 =~

- LOCALI PUBBLICI - AREAZIONE _FORZATA o
4 10.3 “Tutti i locali di uso pubblico {negozi - ritrovi =

ete,) quando per necessitd costruttive o di esercizio
vengono a trovarsi nella impossibilita di essere suffi
cientemente e razionalmente aereati con mezzi naturali,
dévono essere provvisti di un sistema di ventiiavlone
sussidiaria, o di lmplanto di condlzlcnamento. B :

- ART.T - ‘-

!MPIANTI DI CONDIZIONAMENTO "fiflﬁ' '

1;4.1054; Gli'impiahtl di -condizionamente déll’aria devono es
~sere in grado di assicurare e mantenere negli ambientl

tilazione e di purezza dell’aria: : ARRPR

a)'arla esterna filtrata: 25/30 ‘mc/ora DEP persona,

b) temperatura 20/22, con U.R.-40m mln-u 50% mass.
'valorl tnvernall,_' '

Vi

.'dl dimensioni superiori ai 50 mICPDH ed . I| god
[ d| quelie- comprese Fra 50 e 0.5 mlCPOﬂ:-

le seguenti condizioni termiche, ,ldrometrlche dl,ven;Tf

c) tempéeratura 25/27 coﬁ U R. 60m - ValOPl mass:ml esti. r”Jﬁ

d) i Filtrl devono trattenere tutte Ie 1mpur|ta solfde.:

o




AT : o PRESE D ARIA ISP R
4. 10 5 Le prese d’arta esterne devono essere slstemate al-
17altezza di almeno 2/3 datl suolo se si trovano allfin:

.

terno deij cortli: e ad almeno 5/6 se su spazt pubbllCi.

~ ARTiZ 6 - ' .
APPARECCHI Dl CONTROLLO

4 10. 6 Nei locali pubblici o per uso collettivo, che sono .
 serviti da impianto di condlzlonamento d’aria, devono
~e5sere istallati appareCChl reglstratorl seriventi del -
ila_temperatura e dellfumidita, ahFunzionamento continuo
e che devono essere mantenuti in perfetta efficienza.




‘STABILIMENTI ~INDUSTRIALL

-,~-DISPOS|ZION|; GENERALI
. Le ‘disposizioni ‘de! presenteitapo ‘sono applica
=Ll ailende' ISt‘tu£'r'3tC.'lnd|catl nell’art

Rego!amento generale per 17igiene del lavoro,”
éon D.P.R. 19.3. 1956 n° 303, nonch& a uttii ]
|aVOro ed agli- ambienti nei quali si trattengono per
piu ore del giorno, una o ptu persone, per svolgerv|
-‘thIta Iavorattva. : :

~ ART.
NORME PER L’ ESERCIZiO DEGLI STABIL!MENTI INDUSTRIALI
4 11.2  Chiungue intenda attivare, rilevare, trasformare .o
ampllare uno stablllmento |ndustr|a|e, una Fabbrlca,f,;“
|aboratorio o una manifattura di quaISIasl ‘genére,”
deVe darne comunlcaglone al Sindaco prima del!'inazlo"
delf‘att;vnté La comunicazione, anche ai finl di quan
to & prthsto dagli artt. 216 e 217 T.U. Leggi Sanltarle,
- deve essere. corredata da una dettagl:ata relazlone nel—
la quale devono essere descritti: BT SRR
.a)rle iavorazionl effettuate; S e SR

_b) gli scarlchl (gassosij liquidi e solldi) che ne der;
o, vano; : _ - ST
“e) ]’eventuale snstema di tnnocU:zzazlone di. dettl-sca-Li;a
~ prichi (gassosi, liquidi e solidi); - "
d) la. conSIStenza quantitat|Va di essi (gaésosi,.l%qui
- di e sol|dn) dopo i trattamento di innocuizzazione;
e) il sistema di smaltlmento che si intende adottare.
‘Deve essere presentata ‘altresi una planimetria. con'
1”indicazione dell’ubicazione e distribuzione degli im
plantl, degli effluenti di scarico e degli BVentual: re

glplent: terminalia

ART 143<1- RO _'_“ f7

o CONTROLLO DA PARTE DEL S!NDACO R

4. 11 300 Sindaco; in base ai documenti sopra’ “indicati e-su;.
conforme parere dell "Ufficiale. Sanltarlo, quandoflo ri
.tenga necessario nell/’ lnteresse della pubbllca salute,

] pu6 Vletare l’attuvav1one deil'lndustrla o subordlnar—;;'

'fla a determinate cauteles - R ' S

. Prtma dell’att|vavlone'sara provveduto al collaudo'7

—dl consnstenva delle opere esegulte e dalla funztonali

- degll-lmplantl, fermi’ restando ,controllt di. esep—¢f
.cizio che d|mostr:no‘| eFF|caCia delle prev;denze adot'
Ttate. . Sl T e T

' Le spese re!ative ai sopra!luoghs e controlit sono
@ carico degli 1nteressat|.' - : R

e




303 ed—al!e dlspcleIan
In partlcolare gil amblentl d| lavoro deél[f
laborator: artlgtanall ed a!trl locali: ad|b|t| ad . att|‘-

vita: |ndustr|aie, ‘noncha’ all’imballagglo ‘alla- spedlzléﬂ”'

ne ed alla distribuzione di merce gia fabbricata, e che "~
“non rlentrano nella categoria dei negovl, devono presen"

‘tare le seguenti caratter:stlche'.
“a) altezza netta non inferiore a m, 3, P
b) superFicle d |llum|naz10ne non lnFerrore a 1/10‘del‘

pavnmento,

*]c) cubatura non ‘i nFer:ore a me. 10 per iavoratcre,*

"rd)'SUperF:cte non |nFerlore a mg. 2 per Iavoratore,

e) pavnmento e paretl con’ superF|CIe 51stemata ln modo

f"‘da permettere una fac1|e pu1|z|a,,__‘ o f-,g;_;_ '} 

;e deveno’ dlsporre dl‘j’v'“ B IR PR

1) ‘almeno. un laVandlno ogn:75_dibendenfi,'con‘Uno spa-
zio di cm. 60 per posto; o ' ERE

.2) latrine ed orinatoi,’ dlstlntl per sesso, in régibﬁe

4 11

di una latrina ed un- orlnatolo Ogﬂl 30 operai, ed una

latrina ogni 25 donne locali non comunicanti con
quelli di lavoro, d:s:mpegnatn di ant:latrlna, tuttl_
' dfrettamehte“i||uminati e vent|latt, -
e quando prescrlttl-"
3) spogllatox distinti per sesso, in local| ben llluml—
nati e ventilat: e rlscaldatl durante !a staglonE'
fredda; | -

4) docce con acqua calda o Fredda,-una per ogn1 20/25
dlpendentl dsstlnte per sesso.

) L 1 ART.. s T
CAMINI_PER _USO_ [NDUSTRIALE - e

5 1 camtnl dl caldala a vapore o per altrl_US| 1ﬁdu¥"
Str;allf,non possono essere collocati in pr053|mtta del

suolo pubbllco o di abltazlonq;
re non meno di mt ~10, S , - : 5
K ESS| devono avere una altezza'sufflclente per aSSI~“11;

dai quall devono dlsta-;7 

“curare la” dalu:zlone etla” d:spenS;one dei’ prodottl'del

“la: combustlone.’ L’ altezza comunque non deve essere Jn
iFerlore a m._ i alme

. no_mé per la dEpurav:one deg|1
_f’.di orlgtne 1ndu5trla|e ‘secondo quanto |ndtcat0'nella
witabella del

15 ed !n ogn

eFFluentl ga55051

valorl di accettabilita dl cutxa} decreto

15 4 1971 n 322




‘Quando questo materlale possa :n qualunqu
: ‘int0551care ‘o lanlnare Ie Falde acqueel

quai|”
-3 consent|ta soltanto quando gll
T s:ano slcuramente 0vv1atl ‘a gludlzlo delI'UFFICIEIe

Qanltarlo.,

T e - : ART ;,J7?5“'” el
LlMlTl PER LA DISPERSIONE RIFIUTI SOLIDL IN SUPERFICIE

4 11,7 E’. comungue vietata ila dlspePSlone indiscriminata

~dei re5|du; industriali “sulla supérFlcte di tePPEnl Ilz;afﬂr

berl anche dl proprleta, quando I’ operazione non SIa“
gludtcata innocua. DA : '

8 o

L ART.
S ACQUE “REFLUE
4 11, 8 Lo scarlco ‘dei rifiuti I|qu1d1 o comunque velcolati

in aCQua, qualunque sia il loro recapito termlnale, de

ve essere ‘autorizzato dal: lndaco su parere del!'UFF;—r

cuale qanttar'co.

Nell autorizzazione saranno. ndlcate Ia quantlta e
le caratter[st:che fisiche, chlm;che e blologrche del-"

lmlte massumo delle va-—

le acque da versare nonchg i
riazioni consentite, '

Gli scarichi autorizzati saranno sbﬁtoposti a"perig

djci‘cdntro]ii., SERK - . ) : o
Le spese per i controlli, sia iniziali che periodi-

ci, sono a carico degir interessati. o .
Si intendono, inoltre, recepite nel presente aPtICO

1o le norme perfia depurazione delle acque. lurlde indi -

cate nella circolare del Medico Prov:nCIaIe dl VYarese
5250 in data 15.10. 1971 (pubbllcata sul’ Bollettlno

UFF|c1aIe della PreFettura di. Varese n°21 dell’l 11 71'

' avente per oggetto.“"ProtEZ|one del corsi d'acqua

tenere 505tanze velenose, ne provocare i’aiteraz:one-’

chlmlca o comunque la contamlnazlone delle vaue -cor,
w"tn superF|01e o delle falde- sotterranee..

llqu:dll

S

strta produttr;ce.'

'enga in contatto,_la concess:one degll scarlchl,_
|ncon‘enient| predet~

1 rl*f'

Dette norme s| applncano anche per g!l eventual|‘ h~

1 sopra |nd;catr devono essere depuratl'é*”_
resi |nnoculfnel senso sopralndtcato a cura deH'indu— -

Aod




: CONCESS[QNE PER TLOTSCARICO DI ACQUE ;“a"?;{“°'

4 11 10 Nella conce55|one i scarico di- dcque industria
comungue gludlcate dannose pud essere prescritto |
pianto di campionatori automaHtCJ_ed analizzatori a re
gistrazione continua’ le'cd?-sheée-di lnstallazlone e
funzionamento saranno a carido?degli ‘interessati.

ART W 114;'n
ACQUE REFLUE NELLE AUTOR I MESSE E SIMILAR!

4,11, 11 Nelle autorlmesse nei laboratori e nelle officine
‘dove vi sia d|sperslone di olii mlnerall le acque di
scarico debbono essere convogllate in apposnt: dlspo—:
sntlv: attl a separare Ia Fase acquosa da quella oleo-_

Quest’ ult:ma non puo essere scarlcata ln fognatura,-
né versata sul suolo pubbllco ‘o ‘in corsi d'acqua di
qualunque genere, ma deve essere raccolta in recipien
‘ti metallici ‘asportabili e smaltita secondo le indica
zioni ed istruzioni dettate dal!’Autortta Comunale.
 E’ vietata inoltre la combustlone dl detto materia
le in forni comuni e comunque in modo da produrre Fuml
pesanti e molesti versati nei!’atmosFera._ o '

o - ARTS A=

R{F!UTI GASSOSI 0. POLVEROSI
4 11. 12 1 P:Flutt gassosi e polveros: devono essere sottopo
" sti ad idoaeo processo di innocuizzazione o di abbatti
mento e comunque resi tall da non costituire danno o

molestia, AT M : : -

- Per i} Ioro scarlco ail’esterno si appllcano le di-
sposnzionl preV|ste dagll artt 4’847 "4 8 8 4 8. 9.-

CVENTILAZIONE: 1AUTORIMESSE

4 11 13 La ventllazione delle autorimesse ancheAprfvate, decr

- ve“essere’ s:stemata in modo ‘da’ ev:tare | faccumolo di~n
;Eossrdo di carbon|o e di. altri-gas nDclVl d| mlscele
hgtnF;ammablll{ed esplosive S ey sl
- ”AAta! Fine, '-ndlpendentemente-dalie eventuall Flne-;'
e kstre git amblent: de!la ‘autorimessa devono essere proy
i{}VedUtl d| una canna d; ventnlaz:one per ognl 50 metrlj“

“quadrati. dl superFICIe la quale “sFoci - nell’atmosfera'
‘Ilbera ad altevza suFF|c1ente a dlsperdere_i prodott;
ga5505| senza danno“ mofestla agll abitanti dello- sta

b:le edl una controapertura zn basso per I evacuaVlo— .




'coIt quando'i |oca!| presentano aereazlone e“ventsiazlo
‘ne tall da escludere completamente ogn: rlstagno dl gas
dt scarlco., '

- ACCESSORI DELLE'AUTORIMESSE : ,
4 11 15 Le offlc;ne e gli uFFICI anneSSI,alI autorlmessa, de
' vono essere conForml |n tutto alle dlSpOSIZIOHI del pre'ﬂ

sente regolamento.

R VIGILANZA DEL SINDACO ) S

1=4 11 16 {i andaco a mezzo dell’Ufficio’ d’lglene v:gl!era'a

' ‘che i’eserc:zto-del!e aznende :ndustrlail, commePC|all

o artlglane non sia causa di diffusione di malattle, op

" pure di danno o molestia al vicinato. . o
- A tale scopo il personaie dell'UFFlClo d’lglene ha
facoltd di accedere nell” lnterno,de!le aziende, labora
tori ed opifici per eseguire le necessarie ispezioni.

e

PROVVEDIMENT! IN CAS! DI DIFFORMITA’ ‘
4 11 17 Quatlora nel corso delle ispevioni e sopralluoghi ve
nlssero riscontrati: deficienze, incdnvenienti; irrego
larita, .etc., il Sindaco, su proposta dell’ UFFsCIale“'f
'San:tarlo pud imporre le migliorie e le cauteie rlte-_
‘nute necessarie per eliminarle. E

Quando gli obbligati, non ottemperassero alle dlSpD'
sizioni V|gentt o non attuassero, nel. termine all’uopo'
loro lng:unto le mlgllorte e cautele imposte,” il Sin=-
daco, salve Ie pene sancite per contravventobl,.puo :

“wprovvedere ai sensi dell’art. 153 del T.U. Legge . Comu—‘
‘nale e Provinciale approvato con R.D. 4.2.1915 n? 148
'qualora ricorrano e condizsoni d! cu1 all'art 217

T, L.u.__27 7. 1934 n’. 1265




““NORME DA -~ OSSERVARSI |

4 12 1 “Per la costruzzone, rlcostrUZ|one o modlftca dl ~una -

casa rurale e dei suoi annessi- e per il loro .uso o
.rlatttvazlone, devono ‘essere osservate le norme degli
artt. 220 e 221 del T. u. Legg: Sanltar:e e quelle del
presente Regolamento.

A ART
VANI DI DEPOSITO E CONSERVAZIONE S
4. 12 2 I vani di deposito e di conservazione dei cereali,

:deile latrine e degli altri prodotti agrlcoll,-devono
fessere asciutti ed asereati ed .avere pavnmento in, .cotto

. o gettata di cemento, pareti ad tntonaco civile ed- im-,;

biancati, soffitti con pIaFone o in tavel latura del
tetto. Detti vani- debbono avere caratter{stlche atte
a consentire le dISInFeStGTIonI ‘con gas toss:cn.

R ART 3 ST
- | CASEIFICI E BURR[FIC!
4 12, 3 1 caseifici ed i burrifici, aziendali, oltre a pos-
sedere le caratteristiche stabilite dal- presente rego-

lamento per i locali di produzione e deposito di sostan

ze allmentarl, deVOno dlsporre di vanl ed arredamento
‘per: .

a) r:cavnmento Eatte e burro grezzo-.‘,

b) lavaggio e ‘deposito di bidoni .ed attrezv:

c) burrificio: (cremerla) con cella frlgorlfera,

d) caseificio; . - : : g

e) salatoio .e staglonatura,

F) conFezlone e magazzino. : :
ol caselflc:o deve"avere cappe aspiratrICf sugl:_
.apparecchl e sulie vasche che producono vapore assncu—
rando in ogni caso un buon r:camb:o d’arla anche even~

ftuaimente con . ventilatorl meccanlct.: o

] ATTREZZATUREGPER LA PRODUZIONE"DI ORTAGG -
Ogni podere o -casa. rurale ln cui s si eserC|t| ia coln
' tura degi: ortaggif

_'b']e per. | iavagglo ed || rlnFrescamento de: prodottl,ﬂ'
'?:staSSI.g_ :- oo T el L :
Le vasche per la Iavatura degll ortagg: dovranno esA 

'u:sere a scomparti multlpli con bocche d: allmentaztone

. 6eve essere provv1sto di apposito-: 
'*locale con vasca in’ muratura alimentata .da’ acqua pota~"
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= DIVIETO D! RICOVERL _
4 13 1. Ef-vietato’ utilizzare i ricoveri degll animali
dn”dlmora umana, temporanea o permanente.‘

!oca!l

T : _ ._:; ART_u- 1: o . S
DIV%ETO DI TENERE AN{MALI DA CORTILE NEL CENTRO ABITATO;;T.”
4 13 2 Nelle zone dellmltate daila per:metrazlone come nu___-:
,cleo antlco é vtetato tenere animali- d: quals;ast spe—
_C[e e numero salvo can[ e gatt| in n® non. superlore a 2:;'f'

per abltaztone. - : :
‘ E’ consentito solo i'a!levamento d: polii ad uso dOa}7ff
;mestnco (masstmo n® 12 capi) quando siano tenuti-in va-
‘ni con pareti e soffitti in ‘muratura, pavrmento ince~ ..
“mento di facile pulizia od in: ‘spazi cintati di esclusl—~EfL"*
“va dlSponlblilta del detentore dei polli e che abbia uQ
na pavtmentavlone tale da - evrtare pantano o - r:stagnl
~ di acqua. . | pollai ed i recinti devono noltre d:staw'_.S;”F'
~re almeno mt. 10, daile abltavlonl vxcnne. " DR

‘ _ ART E T P
REQUIS!TE PER I RICOVERI DEGLI ANTMALI
4 13 3. ricoveri per animali ‘devono .avere un'alitezza ‘dal
pav:mento al . soFF:tto non . InFerlore a mt, 3; essere
sufficientemente illuminati ed aereati, occorrendo an= -
che a mezzo di canne di ventilazione; devono avere una  SRR
cubatura di almeno mc. 30 per ogni capo grosso. o '
I'{ pavimento, di materiale facilmente favabile e dl

FR

=s:nfettablle, ‘deve consentire un- facile scolo dei- lnu_

quamt in opportune canalette o savanelie."ll suo pia--
no sara pil alto del piano di campagna ctrcostante e
gli scoli- devono essere condottati in pozzi lmpermeabl

b munlt: di ch;usura :drauilca, collocati all’esterno’
‘e ‘néi quall non’ possono essere conv09!|att glt scarlchl
 de|le latrlne. R CRE R I

ERU RN soffltto deve essere in muratura ed intonacato,_L'_fff;;,
73 f-;!e pareti - intonacate’ per: Lntero ‘e r:vest:te d{ materlaz}"' -
. le.lavabile fino 'a mt, 2;
”ﬂtc[e Fac:lmente pullbxli

te 1a- foragglata o_durant a pullzta de{ia stal!a.j_
s Devono comunque; esseﬁe r}spettate, lntendendosrﬂ“
ﬂfquesto art, recepxte, le norme - contenute nel’ decreto'

del PreFetto di Varese n°17518 lnidata 27 o7 « 1956 “aven
“ote per oggetto' "Requ;s|t1'mln|m| di- salubritd deg||3ﬁf
" ‘bitanti ruprdli” (pubbllcato sul - Boiiettlno Ammln)strémj

tivo delia Prefettura ‘di: Varese “FaSC-- 015 del 15.8, 56“




SHTIO n

(un solo capo adulto),

bestlame grosso,:

12

r:covero dl.un,haé
pollal ad uso domestlcoj(mas*
g porcnll per, allevamento domestlco_:;r"~

capl
possono essere attigul alle abi,

tazioni dei. conduttori purche ne. stano 1solat1 con ln-;
teprvano ventilato o con muri divisori e soFFtttl lmperAf ;,
meabili anche ai gas, resnstent: al Fuoco. Devono i-

‘noltre dtstare mt

10 dalle altre ab:taflonl._a*~u-

. ART PR . F e e
UB!CAZIONE b1 STALLE “oviLl, R :
4 13 5 Le stalie, gll ovili . i pollai ed: i pOPCI'I per un .
: numero dl capi. superlore a quello sopra indicato,:devof‘
no essere costrUItl ln ethscl separatl dalle abitaZlotjr

ed a distanze. che saranno di volta in volta’ stab|||
te ‘dal Sindaco su parere deli'Ufflctale Sanltarlo te~,f
nendo presente la capienza di dette stalie,_la Ioro u-f¢[ﬁ15
blcazsone rispetto al comp lesso delle COStFUZlonI i
ne e la poss;bllata di sistemazione dei SEPVIZI.‘
le stesse norme sono. soggettl gli allevamenti ed _
positi di cani, gattl, conigli ed aitr| plccofl anlma-’”

ll

domest|c1.

5346?

. o e e ART. ST

' ‘ REC‘NTI PER GLI ANIMALI ST
4. 13 6 I bovini, gli equini, gti ovini e i .suini ricovera-
Ii

ti nelle zone non vuetaﬁe non possono essere tenutt

beri in récinti att;gul alle stalle.
- ART = -
STALLE 'ﬂLL’APERTO

4 13. 7 Le stalle all' perto sono consentite al di’ FUDﬁlﬁu_H
dell’abitato ‘'$u spazio proprlo ad uso esclusivo’ délla"
'aZIenda ed a dlstanza tale da non, récare danno o moie—

stia alle ablta2|on1 VIC|ne. _ Ta‘e dtstanza sara sta=
“bilita di volta.in] ‘volta.a norma dell art._4 13 5ot
porto all” entita dell’ailevamento e alle COﬂdiZloni

btentall.‘ ;

REQUISITI DELLE STALLE. ALL’APERTO =
Le statie all’aperto saranno costttu;te,ida una parc
ll rtcovero temporaneo de

'4 13. 8

“te in muratura coperta PBP




op_rta dovra ‘avere pavumenta71o e,
| llquame ‘cofie all art.4.13. 3 la—papt u
erta,;con pendenze adeguate dovra essere pavim htata
_pér ‘almeno 1a metd, con pOSSIbilita di- poter |nterd1re TR
il passaggao aila ‘zona non pavimentata in caso” di” ploalzf'“ﬂi
_gia ed essere munita di canallzzavlone'condottata ‘per 0 o
'll convogliamento de!ie acque,lursde in pDZZl da rac—f' -

coita.r

s  ART.EQeS
CETRE RICOVERI PER BEST!AME DA LATTE 3
Le stalle per .vacche lattiere saranno munlte dl ap_,w_,

4 13. 9
S positi loca|| per. la raccolta del -latte e dep05|to di
'3rec1p|ent|, per |l personale di- custodia e mungltorl.f3Jl

A locale peér la raccolta del’ latte,_salvo te par-
tlcolarl caratteristiche previste dal regoiamento ‘sul-
_|a vagllanva :glenica de! latte destlnato al consumoi
“diretto = .. R.D. 9.5, 1929 n° 994 sara attiguo allaf
stalla, con paVImento in materta!e tmpermeablie che .
permetta lo scolo delle acque ‘verso un pozzo . esterno mu
“nito di- ‘chiustura idraulica, pareti ad intonaco . lavabi-.
:ie ed impermeablle per tutt’altezza, finestra apr|b||e1; f
all’esterno e munita di ‘serramenti a vetro e reti antl:'
mpsche,';mplanto di acqué corrente potablie per"l Ia-jq

‘vaggio dei recnpientl.
{1 locale per |“‘abitazione temporanea del custode e -

sp09113t010 dei mung:torl :avra le caratterlstlche dei
-locali. d’abitazione e sara pPDVVIStO di latrtna, dt la S

vabo e: dl docc:an'f;:

;'- Fo e ~ ART. 10
. o ' PORCILAIE _
4'13 10 Le por01ia|e ad uso ‘commerciale od |ndustriale .SOno
consentlte solo alla pertFeria deli'abltato,'a dlstan*__-
.za minima delie abltaélonl,?laboratorl “od 6pIFICI;da‘75”'
stabilir5|‘caso per: caso a norma dell’art. ¥ 5
_rapporto ail’enttté deil’allevamento ed alie condazlonI"
_amblentai|.3 ‘Sono*” coststUIte da- un certo - numero deporﬂ
> 5¢omplesso del serv:z; (abita2|one del'custo—-
2, 41 er . _ if;depOSIto di siero ;Ioca!
»per'ia produzlone del manglme) ‘e deVOno avere s .cara
terlstiche prev:ste ‘dal’ presente Pegolamento

Le acque'1UP|de saranno_condotte ‘con ! canallzzaﬁlone'
'fpozzi_da raccolta esternl

le éaratteristlche dea p0721 neri e Htstlntl dé quel{t




i

”b) peéidllu1210ne

c) per diluizione in: ‘altri corsi’ d’ acqua prevno tratta_i“.

'gazfone dei - terrenl dEII’aztenda prev:o tﬁéttaménto f
sidi chlarlficazzone,*, I LT i

mento depuratlvo da stabﬂwe ‘caso per caso. o
In ognl caso sara prBVIsto un dlSpOSIthO d| dlstn-?ﬁ"
FE7|one delle acque Aan caso ds zoonos;.'tW' : - -

ALLEVAMENTO DI POLLI E - ANIMALI DA CORTILE

4 13.12 t allevamento di polli,; animali- da cortlle e se!vag"r

gina ad uso commercnaie“e vtetato‘nella zana dellmltaa.

ta dallart. ,13" delﬂpresente regolamento.~u :
Nelle altre zone | de!l’ab;tato e nelllabitato rura!e
gIl allevamentl di poiii, etc., sono consentltl ‘solo in
rlcoverl separatt dai locali di abltaTIOHE ed a dlstan'.
za di volta in velta da’ StablllPS[ a norma deil’art,4 13 5
del presente regolamento,-?;f;,:___ IR TP

. 'ART 13 A e
REQU!S!TI DEI LQCALL -oo-oi

4.13.13 1 local; destrnatl all’allevamento dei PO‘I'f:etc'f'i L

"cail per. ‘1 ucc|s|one,.spennatura e dEpos:to.;‘ Dettlﬁf'

'e paretl |mpermeabil|, buona |IIumlnaZ|one e ventlla-

“dovranno avere pareti a soffltto in muratura od in ma- #
teriale equsvalente, con intonaco a superF:c;e Iavabl—“',_,;"
‘le fino a mt, 2 dal- paV|mento, pavrmento in matertale '
lavabile ed 1mpermeab|le inclinato verso 'la bocchetta

dl raccolta delle acque di lavaggio, buona i [luminazio -

ne e ventilazione con*eventuali canne di esalazione

e’ ventnlavtone For;ata prolungantesi ‘oltre ‘il tetto,
"pozzetto’ esterno per ta raccolta delle’ acque di Iavag—"
910,_rec1p:ent| ‘metallici con coperchio per la raccol-._

ta degli escreti che dovranno essere allontanatl glor—A

'}.nélmente.';f'*_?e. T DTy T e

ANIMALY DA CORT[LE'PER Us0 ALIMENTARE PREPARAZ!ONELi:f“fL

4 13 14 Se presso’ I’az:enda si. rovvede all’uccisione e;jf;;“ o
P .

spennaturé dei polll .dovranno” allestlre |donel |0~i_;'5'7

‘locali, separati fra di:loro, -dovranno ‘avere pavimenti T

zione ed essere’ munltl dl armadlo Frlgorlfero ed acqua

potablie,.'

5 .
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menta adatte vaschette o i

'V|sa |n scomparti separatl

T acqua potra provenlre- 3
) da Fombis e e
'b) da pozzi o c:sterne med:ante pompa dl portata pro—
'~ porzionale ai bisogni dell’azienda; L _
c) da der;va21onl da cors!id acqua naturali K artlFl-

ciali o . .
L acqua PeS|dua deve essere evacuata su terrenO' o

in corsr d’acqua. che non siano. imp{egatl a valie per lo
“stesso scopo o per. Iavars:L

— ART,, A6-
- . DOTAZIONE DI LETAMALE
4 13 16 Le sta!le per bOVInl,‘equnl ed OV|n|,,saIvo !e de-
' roghe di cuu_ln appresso stablllte, debbono essere do-
tate di una |etamaia. Queata,;di quaiunque tipo, do-
vra avere caplenza e caratterxstlche suFFICIents a con
tenere tutto il Jetame deil’azuenda e ad lmpedlre il
dlsperd|mento dei llquami.r‘ : oo ,
- Le letamaie’ saranno 51stemate in apposnte aree dl—
‘stanti almeno mt. 25 dalle abitazioni. © dai pozzi.per
“acqua potabile per il tlpo infossato” e non meno di mt.
50 da qualunque abitazione o pozzo eper acqua potabile
per quelle costrutte da sempllce p!atea ‘con Ietame sco
perto sopra terra. : . o
~ Per la costruzlone delle concimaie devono essere ri
spettate, salvo nuove eventuali disposizioni in materig
le norme contenute nel Decreto Prefettizio n° 32163 del
20.7.1950 (pubbllcato sul . Bollettino Amministrativo del
fa. Prefettura di Varese = fasc. 14 in data 31 7 1950 -
e che sl |ntendono qui dl segulto recepzte)

e . TIPI DI, 'LETAMAIE , |
4 13 17 Le Ietamale di tipo : :nfossato SONo._ ammesse nej .cor-
“tili dell’abitato ruraie soio se dotate dlfJCOPEPChIO'-
Flssato ed articolato con, cern|era “in mode da ‘assicura
- re una convenlente chlusuraﬁéd a dlstanfa di,mt Zs‘daa‘”
Jistrade o da altrl spaz| pubb||c1. . e 1"k 
Quelle -con . platea in superFsC|e erle tnFossate sen—"
‘za coperch|o d: chtusura possono essere costrulte sol—;_”
: tanto Fuorl dall'abttato ed a dlstanza dl-mt SO da '
i;StPade e spazi pubb||CI.1H*”'f : o
" Si’intendono qui riportate lntegralmente tutte le .
“disposizioni contenute nel D.7. . ° 32163 de! 20.7, 1950
"évé.h"[:'e_' .pé'r{ oggetto,__ 'D|spos|z|oni §u|_|_§ tl:onc!r‘n‘a&le_:_ :




SRR UB!CAZ%ONE DELLE 'LETAMAIE"- . A
4 13 19 E’ comunque vietato, nelle corti e nelle adlacenve
delle stalle e di fabbricati rurai;, il depos:to dl e
tame anche In mlnlma quant té e Ia dISDEPSIOHE d; il—‘:

-quame. - R A S e
 E’ pure vnetata, nel cortlll del centro urbano, !a;gy
sosta, lo stanziamento “ed il r&covero dei carrl adib|t;:

al trasporto del ietame.’ﬁ'

MANIPOLAZIONE E TRASPORTO DEL LETAME

4 13 20 Nell’aggregato rurale-il letame fresco o aCCUmuiato%'=f

ne!le ietamaié ed tl col!at|CC|o dovra essere traspor—”"
tato datia cascina ai ‘terreni del ! avlenda con carri
coperti e ben difesi da ogni parte in modo che sia evn
tato il disperdimento di materiale e llquame. '

- 11 trasporto, salvo casi di assoluta necessita e
con permesso spBCIaie del Stndaco, 3 vietato nei gior-

ni festivi, di fiera e di mercato.. Esso dovra avveni=

re dalle ore 5 alle ore 8 nei mesi da marzo a settem-—

bre e dalle ore 6 alle ore 9 negli altri mesi e seguen
do i percorsi Flssatl dall'Autortta Comunale.
L ART.E21-
MANUTENZIONE DE! RICOVER] PER AN!MALI
4. 13.21 | ricoveri per animali, la cui tenuta nell’ambito

dell’agglomerato sia- -consentita dal presente’ regolamen
" to, ‘devono essere mantenutl pulztl ed avere le apertu-
re muniti di; dlspostthi atti alla protezione contro
'le mosche. £ vietato 'di’ ammassarvn 1l |etame, gque-
sto “deve essere glornaimente asportato con-le modaitta

‘e nelle ore prescrltte dail'art"i 13 10 del presente Pe).

go|amento. R oo e I o o
la. Iettlera permanente nelle stalle coss1dette aper-
te dovra essere tenuta asc:utta. L ' : .

*ff; ART.

L DlSlNFEZ{ONE DELLE LETAMAIE EE
4 13 d2.Le letama:e ed i-cumuli di ‘letame devono essere pe—iiT 
ruodlcamente |rrorat| con |donel prodottt laPVICIdl '
Copertl con strato di ‘terra. L _ . .
Le stalle,_i porcl|| ed i séh?izijanhéssfﬂdeydhqfes{
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regbiamento per || frasporto de!
]i‘conduttore_dell azlenda




ﬂ4 14.1 Per quanto r:guarda Io smaltlmento de: rIF:ut[__

o OSQERVANZA D[ NORME SPECiALIK

Liqui
“di da parte di Enti PUbb[!Cl o privati, in tutto il ter‘
ritorio comunale si Intende appl:cato, il rego!amento per R
{’esercizio dei servizi del Consorzio volontario per. L
- tutela, il risanamento e fa salvaguardaa delle acque.det
torrenti Arno, Rlle, Tenore di cui il Comune fa parte. ..
In partlcolare st intendono qui riportate le prescp¢¥ -
ztoni contenute negli artt., 2+4 del cap. {; quelle . del.
cap . (art. 5+7), del cap. 1] (art. 8+ 13), del capi .1V
(art. 14&16) ove, fra il regolamento generale e le prescrl."
‘zioni particolari del Consorzio vi sia dlscordanza od a!— '
ternativa, vige sempre la formulazione pid restrltt:va e
pil favorevole agll,scopl d: tutela, salvaguardia e rlsa4

namento. : : : . Lo _
"I predetto regoiamento del Consorzio & stato approva- .

" to con delibera dali'AssembIea dello stesso n® 30 del
7.6.1971 e ha riportato |’approvazione del Comitato Reg{o
nale di Controllo n® 16342 del 23 7.1971,

I

- AAg
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5.1.2

11 Sindaco eser01ta_1a VLGilanza_sull'attiv1ta' edi—
lizia attraverso funzionari ed agenti 0 con le modalita
e mezzi che riterra' ‘opportuno. . : _
.In caso di.inosservanza delle norme, prescrlzioni a
modalita' esecutive, il Sindaco ordina 1' immediata so-

.spensione delle opere, con riserva dei provvedimenti oc

correnti per la modifica o rimessa in pristino.-

Le decisioni in proposito devono essere notificate
entro 30 giorni dalla data della notifica di sospen51o—
ne.

In casi di esecuzione di lavori senza 1icenza o pro-,
seguiti dopo l'ordinanza di sospensione, 1l Sindaco '
puo', sentita la sezione Urbanistica Regionale e previa

diffida, ordinare la demolizione delle opere . a spese

del contravventore, senza pregiudizio delle sanzioni pe
nali.

Per le modalita con cul dovranno svolaersi ‘le pro-
cedure, si fa e5p11cito_riferimento all'art. 26 della
Legge 1150 modificato dalla 765.

- ART.. 2 - .. - .

VIOLAZIOME DEL R.E, E DI IGIENE

Qualora le opere siano state iniziate senza licenza,
siano proseguite dopo la sospensione, o siano in viola-
zione di norme, prescrizioni e modalita' esecutive ai~
locali Regolamenti Edilizio e d'Igiene, nonche' agli
strumenti urbanistici, saranno applicate le sanzioni ci.
vili, penali e fiscali previste dagli art. 41 e 41 ter
della Legge 1150, come descritto al successivo articolo.

F_ART; -3 -

SANZIONT CIViLI - PENALI - FISCALI

s -

Sono previste 1e seqguenti sanzionl'

-1} per inosservanza delle norme edilizie, igieniche‘edA

urbanistiche e difformlta rispetto alla licenza di -
-costruzione.-' oL
ammenda fino ad un milione di lire.-

. 2) Per inizio dei lavori senza licenza o prosecuzione

degli stessi dopo. la sospensione. ; L
ammenda fino 'a due milionl dl lire e l arrestO'
fino a sel mesi. o _ ST

3) Per opere difformi sostan21almente,'o esegulte ‘senza

licenza, od in contrasto con questa,.verra' applica*
ta una sanzione pecuniaria pari al- valore dell' ope-
re difformi valutate dall'Ufficio Tecnico Erariale.
Cosi' pure nel caso di annullamento della licenza.
. Il tutto senza pregiudizio delle 'sanzioni penali.




amente ."al primo caso pr‘evist'
I proventi rdelle ‘sanzioni: pecuniarie ‘sono riscossi
lle . opere

A




'V.{dovendo essere scaricato in pozzi perdenti eSsgj‘

non superino le 60 unita’-f}il

"b) le fosse settiche a 4 comparti con filtro in—

ficorporato vendono usate quando il liquame da tratta’
re deve essere poi scaricato nelle reti stradall”

'idel Comune dove cio sia consentito o quando,rlpurAf-

viene | fornito da oltre 60 persone,

realizzabili dn' le mlsurei consigliate,_e nella'
;quarta fossa con filtro; lo stesso volume utile e 5””j{“
*lo stesso volume totale della 3 fossa,Arealizzabili _ | B

'pure con le misure consigliate per tale’ fossa.




Jﬁfossa litrl _ 50
fossa 1itri 7525 o

fossa litri 7525-.
“.fossa litrl 11180;1ﬁ:' |

‘ vo1umi realizzabill con le seguenti misu—'

fossa om. 350 T ¢
. fossa em. 175 o .

-foésa‘cm. 175,ﬂj77

'fééga cm. 26bf7

_ 1arghezza ai ognl fossa.“cm. 200 - o  ,"' e
_’altezza del liquido. cm. 180 - :
faltezza totale interna- cm. 215

e) La superfic1e laterale dei pozzi perdenti non 
sara' inferlore a mq 1 per persona da servire. :
_ngni pozzo perden;e pero non dovra' Serv1re a plu
 id1 30 persone (30 mq. di superficie 1nterna) per ';ff

1f’cui ogni 30 persone da servire sara costruitO'_ﬁﬁl  *;”-

~gfpozzo perdente., : _
ngni pozzo dlstera 'dall'altro non menozdi-

éd abblauil predetto dlmenSLOnamento lateralé'

MANUTENZ IONE :

elle fosse settiche s0-

} Il'dimensionamento_
Stato calcolato in modo ‘da rea—:irf"

}prarpre5critte e
1lzzare un tempo minimo di due-tre giorni di deten

zione del 1iquame e considerando un vuotamento an—fﬁﬂ'ﬁ




c) si consiglia'imimmissione perlodlca, nelle
-fossa settiche, attraverso a1 vasi delle’ latrine,

nelle quantita previste dalle case dlstributr101}
‘di_enzimi industriali A

iL uso di talivehzimi,

phe trova largo impiego in
favorisce e completa la digestlone dei li—
quami i'fogna'0051cche

viene 1wped1ta la forma21o"

1ntasamen§a

'viene con

alle-fossehsettiche puo
- 3 anni

ESSEI‘E

effet—m"'

anzxche ognl anno. | c
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